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^FLAGELLO 

militare 

DIVISO IN QVATTRO PARTI 

La Prima tratta de’T rabucchi . La Seconda de Pe- 
tardi. La Terza de’Burlotti, e fuochi artificiali di 
mare, e di terra . La Quarta di Mine , Cori' 
tramine , e d’altre cofe importanti 
all’Arte Militare . 

'HfQVjlMLVjE COMTOSTO 

D A 




GIOVAN BATTISTA MARTENA 
CAPITAN DH’TRABVCCHI , E PETARDI ' 

DEL REGNO DI NAPOLI 

PER SVA MAESTÀ 'CATTOLICA* . // , 
che Dio guardi, ^ Jtiu+y*"* & j 

DEDICATO 



ALL’ILLVSTRISS. ET ECCELLENTISS. SIG. 

D. FERNANDO GIOACHINO 

FAXARDO DE REQVESENS, ZVNICA, 

E MARCHESE DE LOS VELES, 

Viceré, Locotenenté, e Capitan Generale 
del Regno di Napolij&c. 

1 N N N A P O L i; 

Per Noacllo de BonisStampator Arduefcouale io jS, 

CtnlictnztMSiipmtri, 
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ALL’ILLVSTRISS. ET ÉCCELLENTISS. SIG. 

D. FERNANDO 

GIOACHINO 
F A X A R D O 

DE REQVESENS, 

E ZVNICA, 

Marchefe de Ios Veles, Molina ; e 
Martorel , Signore della Baronia 
di Cafteluì , Rofàns , e Molin del 
Rè, e d’altre nel Principato di Cara- 
. logna. Signor delle Ville , di Mula ; 
Albanie Lebriglia,e delle fette del 
Rio Almafora, la Cueua^e Porti- 
gli , Prefidente perpetuo delle Re- 
gie Fortezze della Città di Murcia, 



of 7.7 n* 



I. 



e Lorca, Adelatato,e Capitan Mag- 
giore del Regno di Murcia., e del 
Marchefato di Vigliena.Arcidiaco- 
nato de Alcazar, Campo Martorel, 
Serra Secura,e Tuoi parti, VicerèXo- 
cotenente , e Capitan Generale del 
Regno di Napoli , &c. 




Anno le cofe tutte di qua giù ( non ve 
dubbio Ecccllentiflimo Principe) foa- 
uiflìma la preordinatione della foura- 
na prouidenza del Cielo. Onde, che i 
nomi di Cafone di Fato, ò fomigliàti nò hanno luo- 
go nel Leflìco di là sù> fono elleno voci de’nortrali 
vocabolarij. Quindi è fuori di controuerlla, che ciò 
chefembrò al corto intendimento de’mortali,& 
alla lucciola de ll*h umana ragione cafuale, e fortui- 
to, fù deliberato fìabilimeto delTimmoto Motore. 
Hor ritrouandomi Io con grandiifima fatica hauer 
(fon già molti anni) comporto vn’Opera fottoil ti- 
tolo di Flagello Militare, volendola dare alle rtam- 
pe fottoil gouerno d*altri Eccellentiilìmi Prede- 
ceffori di V E. non vno fo!amente,mà molti impe- 
dimenti il fono per lo mezzo frapofii: e parmi.che 

dalla 
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dalla Diuina Frouidenza erafi ciò riferbato à que- 
llo tempo del feliciflìmo gouerno di V. E. eh e de- 
gniamo rampollo dell’Eccellentilfimo Signore, 
Marchefe de los Veles, per mezzo del quale quado 
era Viceré del Regno di Sicilia con fua lettera di 
raccomandatione , diretta airEccellentillìmo Sig. 

. Duca d’Arcos , all’hora Viceré di quello Regno di 
Napoli, riceuei da quello Thonore del pollo di Ca- 
pitan de’Trabucchi , e Petardi di quello medefimo 
Regno, per doue venni chiamato dal Stato di Mila- 
no, con molte altre gratie , & innumerabili fauonV 
Qual pollo hòlin dall’hora con la douuta puntuali- 
tà feruito, e flò feruendo: hauendo fémpre accudi- 
to al feruitio di Sua MaeEà,Dio guardi, douunquc, 
ha portato il bifogno, e me lìaro comandato: Bert, 
era dunque di douere, che Io in riguardo dell’eter-: 
ne obligaticni, che doucua all’Eccellentifs. Signo- 
re fuo Genitore, che fìa in Cielo, che mi fé honora- 
re col pollo , & all’infinite , che confetto douere à 
V- E. mio Capitan Generale , che quella mia Ope- 
retta.picciola sì, ma vtilittìma all’inclita nojflra pro- 
fettione militare , fi dia alla pubiica luce del Mon- 
do, per mezzo de’ Torchi naturali lìromenti del- 
rimmortalità, nel tempo che l’Eccellenza Sua con 
tanto zelo, e magnanima generofità con gli applau- 
E, come vniuerlali , così veridici del Mondo tutto,' 
con ammirabile sì, mà inimitabile vigilanza fiede, 

ma 
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mà con la mente vagando per tutto, tato al gouer- 
no feliciffimo di quello Pregno, quanto per ridurre 
al priftino flato la ribellata Città di Meffina , affin- 
ché Io prenfentandola con la dedicatone al glorio- 
flflìmo nome di lei,à Tuoi piedi,egli la prouegga di 
potenciffimo feudo contro de Mormoratori , Ari- 
flarchi,e Liuidi Zoili, quali vantan per quinto loro 
elemento la maledicenza; & altresì, affinché com* 
quella publica atteflatione mi dichiari al Mondo 
tutto Seruo humiliffimo di VJE. e de Tuoi gloriofif- 
fimi antenati. Conuiemmi adefTo fupplicare l’Ec- 
cellenza Sua à non ifdegnare Ja piccolezza del do- 
no, altro non potendo prefentarfi da vn pouero Ca- 
pitano : fé però dir non mi fi a lecito, che ciò che. 
all’inclita arte militare appartiene, non v’è cofa,che 
picciola dir fi polla, tutto è grande,perche tutto ge- 
nerofo, e magnimo. Il grande Iddio doni a V.E. co 
la felicità d’Alellàndro gli anni di Neflore .Nap. li 
6-d’Agoflo 1676. 

Di V-Eccell. 



Humilifs.e Deuotifs.Seruo * 
Gio.Battifla Martena. 
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AL CORTESE LETTORE. 



Vbbio tlcnno non ve curiofo,e magnanimo let m 
mecche diefsi alla militare facendo, comincia - 
mento fin dal principio di quejlagran machia 
na , che mondo s* appella. Eccola la su , fui bel 
principio de Ile cofe , nel 1{egno iuuioUbtle et es- 
terna facendone fa&um eft prillimi magnu , cominciarono à 
pugnar fra fe le prime qualità degli Elementi, nel punto mede - 
fi mOyche dalteffere fortirono dalC Fniuerfal Facitore il princi- 
pio , Singoiar combattimelo fu fenz^a fallo, quello che fra l Dra- 
gone degli abbifsi,pafsò colà ne IChorto delle delirici e la noftra 
bornie id a pria che madre, ne meno perfida fu , tutto che da vn 
lato innocente de* primi germani la rinomata tendone. Quindi 
da età in età, da fecola in fecola , prendendo vie piu in ogni 
tempo vigore: angolo non ritrouaf della terra, in cui Marte no 
incrudelifchi , non ifpieghi le f te fanguigne bandiere ‘Bellona, 
V arij,e non pochi fono flati in ogni tempo delthumana perfpi- 
cacia i rit rottati di flromenth e machine militari , per che difen- 
dono, altri offendono, altri non debbonfi pero à mio credere an- 
nottare fra gt virimi , ancorché virimi quelli, che fono nome 
di trabucchi, petardi, e bombe han recato, e recano alla giornata 
fpauento à piu valeroft, terrore al coraggio, e faci li, arridi chc^j 
nò, rendono le forpnfc di qualftfia pìa f^x più ben intofa,e ben 
munita fortezza, ri nido lo dunque dopò dlhauer feruito alla 
Maeflà deli* riuguflifsimo, lnuìttifsimo Monarca, che Dio 

guardi y per lo fpario di quarantacinque anni continui primanel 
poflo d*artegliero,e poi di trabucchiero,e pctardiero,auido dico , 
non tanto di gloria ^quanto di feruire al mio I{è anche dopò la 
morte, e digiouare per quanto dal pouero mio talento permefo 

mi 
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mi •viene, fono già, molti anni, che cominciai ad andar tneìten - 
do inftemc alcune iHruzzioni, precetti, e prattichc per lo mcfiic - 
ro,c profcfsione delti trabucchi, petardi fuochi artificiali, btsrlot - 
li, mine, e contramine, (d^ altre cofe nccejfarie,sì per difirugere li 
nemici, come per conferitatene delle proprie [quadre tanto nel* 
le nauali armate , quanto negl' e [eretti in terra, attefo che me- 
flierfa per ogni <verfo che i foldati , e marinari 'vigilanti ft ano, 
O* afiuti, e ne’militari Hratagemmc ben periti , fé) accorti . An 
riub dopo molte, e trauagliofc fatiche l'opera a prender forma 
di 'volume, e tale, che ad •vniuerfal beneficio, e curiofita de- 
gl’ huomini della militar profefsione pojfa dar fi alla luce, che da 
i neri inchiofln fiotto il T orchio le fatiche de’<virtuofii riceueno. 
S cu fera la tua benignità, o Lettore fie non ti riuficira di follieu • 
all’orecchio la dicitura del componimcnto,conciofiache fogno fi* 
della Grecia fauolegiante ejferefìata Pallade.sl Nume della 
fapienza, come altresì delle battaglie : ninna b piccola di me fi i- 
chezza tra l’armi, e i libri ritrouafv, mal co i filentij littcrarijlo 
Hrepito delle fpade, e lo fipauenteuole ribombo delle bombarde 
con fafii; con tutto cib fupplira al difetto della tefisitura Pim • 
portanza della materia . E qui al rouefeiodi cib che canto nel 
fecondo delle fue trasf or mattoni il gran Cigno da Sulmona • 
Materia fupcrabit opus. Sta /ano. 
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Ottaua allibenegni Lettori. 

M Agnanimo Lettor volgi le ciglia 

A quefte nuoue mie impreflc cartel 
E s’iuierror vi è, n’è mcrauiglia. 

Che del Fabro Sculror è*l ferro , c l’arte. 

Flagello Militar il nome piglia 
Di trabucchi , petardi , e fuochi fparte, 

Ch’ad ogn’vn fa ftupir di marauiglia, 

Ch’è deìi'i beffo furor di Marte figlia. 

Al Principe di Lignì* 

C Anta l’Aquila volante i voflri lodi - 
Di tal zelanza , e felice gouerno, 

E feopriftià Me(fina le fue frodi, 

E memoria lafciafti , e vn nuouo Inferno^ 
li Bifcion ti chiamò à fuo fauore, 

' Che il Gallo torna al male fempiterno. 

La Monarchia ti chiedi à farli honore 
A curar la fua piaga fatta interno. 

La Scuola dell’Artiglieria di Napoli, à quella 
della Città di Pauia. 

' r ' * * , 

G odi Madre Pauia , Martena forfè. 

Quel vofiro fcolar caro , & amato, 

Che dell’Artigliaria le Bombe tolfe. 

Per Napoli gentil fòdeftinato. 

A’ tumulti, e Longon fama raccolfe. 

Che per lo Audio fuo fù lauriato, 

Deli’ofcuri mortar la lume fciolfe , 

E per noftra memoria l’hà ftampato. 1 
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SONETTO ' 

Del Signor Andrea Porcile V.I.P. 
in lode deirAutore. 

S E ( infigne Capitan ) il modo , e l’arte 
Di guerreggiar, di trionfar qui moftri, 

E fe queff’infocati , e dotti inchioftri 
De i Martial trionfi arrecan parte. 

Volila Fama , e Meffaggier di Marre 

Ti dechiari per rutto ài rem pi noffri, f 

E ne i più baffi , e fconofciuti chioftri 
Del FLACEL MILITAR fcuoprale cartc^ 
Ma,che difs’Io ! errai. Ch’anche il terrore 
Del nome tuo, e pur la Fama è poco 
Per dare al libro tuo , chiaro fplendore. 

Se ffeffo fol , mentre è di fuochi , e’1 fuoco 
Le fue fiamme dilata à tutte Thore 
Spanderà le tue glorie in ogni loco. 
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I N Congregatone habita coram Emìnentiffimo Domino Car- 
dinali Caracciolo Archiepifcopo Neapolitano fub 4 Nouem- 
bns i5 7 y.fimdi&um quod Reu.P. Ioannes Baptifta Nicolella 
Societ.lefu reuideat,& in fcriptisreferateidem Congregarioni. 

Francifcus Scanegata Vic.Gen. - * 

5 . . • . ;• ; 

lofepb Imperiali* Soc.Iefk Tbeol.Eminentift. 

I VlTu EminentiffimUc Reuerendiffimi Domini Donici Car- 
dinalis Caraccioli Archiepifcopi Neapolitanì. Vidi Quadri- 
partjramrcj Militaris Traftationé infcripta.(FlageIIo Militare.) 

alo; Baptfta Marrena confcriptam; nihilque in eainucnicontra 

Fidcm orthodoxam , ac bonos morcs. Neapoli die Nouera- 
bns id 7 5. ; - •“ 9 

Io: Baptifla T^icolellus Soc.Iefu Matbept Trofejfor . 

I N Congregatone habira coram Eminentifs.Domino Cardi-’ 
nali Caracciolo Archiepifcopo Napolitano fub io.Deceml 
bris x5 7 y.fuit didum.quodflanre rclationc fupradióii reuifoiis 
Imprimatur. . ’ ’ “ 

Francifcus Scanegata Vic.Gen. ... J . 

lofepb Imperiai» Soc-Iefn Theol.Emmmìfs. 
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Illuftrifs. Se Eccellenti. Signore? 

« 

N Ouello de Boni* Stampatore di quella fedcliflima Città di 
Napoli fupplicando fà intendere à V. E. come defidera-. 
Rampare vn’opcra intitolata Flagello Militare cornpof a dal 
£apitan di trabucchi Gio: Battifta Martena , per tanto (implica 
l’Eccellenza Sua rcfti (cruna ordinare li (ìano concede le (olite* 
Regie licenze» che l’haucrà à gratia.vt Deus,&c. 

J Mignsficus D.Mmilius Gaudisfus Vtdeat, & in feriptit referaU 

Galeota Reg. Carrillo Reg. Cai jReg. Sona Reg. 

prouifumpcr Su*m ’F.xctlltntUm.'Nt*p.die 25 . Septembris 1 67 J» 

Villanus. 

Excelientiflìme Domine. 

P Ercurri librura, cui titulus cft ( Flagello Militare di Gio: 
Battifta Martena Capitan de Trabucchi, e Petardi) in qua- 
tuor partes diliindtara.in quonil cft contra Regiam Iurifdiétio- 
nem cum omnia ad confe&ionis infcrumentorum bellicorum.at- 
que ignitorum armorum genera pendant ; ideò ranquatn com» 

• pofitum à viro magn? cxpericntiae imprimi poffe iudico.fi tamen 
Excellcntiae Veftrae.cui me fubmitto.ua videbitur . Neapoli die 
2, menfis Maij 1676. 

E xc clienti a VcfttA 

Strttus humìllimut 
LBmilius Antonius Gaudiofus. 

j Vi/4 far aditi a relationt imprimatur , & in pub He atione ferne- 
tur Regia Pragmatica . 

Galeota Reg. Carrillo Reg. Cala Reg. Soria Reg. 

frottifum per Su am ExceUemtiam. Neap.dic *7. Iuly 1 676, 

ÀnalUtìus. 
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Vera frigie, di Gio: B atta,: Mar: 
j-., lenti Capitano di trabucchi , & 
pelar de del Bsjecjno di 'Napoli per 
Sua maeSla che Dio guarii Citta : 

hno di lecce, naccjue in MaruQcjio. 
di ^Àrvni . 66 . 
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CAP. I 

- , ‘ ' \ . *• ' 

. . • • i . • . 

Iglia la riga , e comparto , e tira vna li- 
nea piana fopra la carta ad libitum, leu, 
quale diuiderai in due parti vguali, fat- 
to quello fegna vn punto, & apri il c5- 
palio, e ponendo vna punta fopra lertremità della^ 
linea , tira vna portione di circolo dalla parte fupe- 
ripre della linea tirata, fatto quello co la medefima 
apertura,che tirarti la portione fudetta,poni la pun- 
ta di quello fopra l’altra ertremità della linea, c tira 
l*altra portidne, e doue quelle due portioni li in ter* 
feparanno,tira la perpendicolare, che cafchi fopfej 
il pùto,che fàcefti nella linea tirata, e farà fattoi an- 
golo retto, bartado folamente fenza tirar detta por- 
tione intiera , di toccar folamente la carta con la- 
punta del comparto così dall’vna, come dall altra- 
parte, come fi moftra in difegno fia la detta linea- , 
doue fi douerà defcriuere l'angolo retto A. B. la- 
quale djuifa in due parti eguali in punti D-apri il 

A coni- 




Digitized by Google 





* FLAGELLO 

com palio, e ponendo vn piede in A. legna fbpra in 
punto C, e poi ponendo Ja parte del detto cómpai- 
fo in punto B. torna a fegnare con 1 altra puma , c, 
doue smterfecaranno in punto C-tira la perpendi- 
colare in punto D. e farà colli tuito 1 angolo retto , 
come inoltra la figura num.i. 

f Modo di fondare li mortori. 

' ^ # 4i '\ j** : . » 

CAP. IL ; ; •. •' 

'-i :\V -, i < 

• i f * 

H Attendo pigliato I ordine dei Generale qùà- 
to vuole edere il mortaro, prendi cauo- 
la, e forma il fquadro,come s è detto di fóprà,e Caua 
la bocca, poi la diuidi in otto parti eguali, come ve- 
di nel difegoo delle lettere B; A. poi prèndi vno fu- 
{ o pìccolo , come vno di campana in quella lori- 1 
ghezza , che ricerca il mortarò , e poi forai vna ca- 
lcia, ò vno pòggio, e póni à caualloil fufò,chd 
vtìda al liuello giufto, efleiido piccolo lo potrete 
ere fc ere con libano, finche farà al fegnòcfi vndici 
ottaue,poi prendi creta fina, e va crefcendd, acciò 
fia alla groffezzadi dodici ottaue fca »fè$ poi pren- 
di la tauola aggiuftata, e compartita per fare l£ 
cornici nella conformità, che fi vede nella let- 
tera A. e dopò prendi feuo liquefatto, e forma le 
Rame 1. grof 
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MILITARE. 

groflczze dodici ottauc giuftc scza le comici , atte- 
lo fono lauori,folo la falcia di mezzo ferue per rin- 
forzo » doue vanno li mugnoni » fiancc fa la mag- 
gior forza i rancar la bomba ; la loghezza del mor- 
taro vuole edere vent ’vna otcaue ,la groflezza dei 
metallo rella incoiata ottauc trè,e mczza»nella gio- 
ia ottaue due» quando fono mortari grofii, e {Tendo: 
piccoli vanno ottaue vna,e mezza nella gioia» e tre 
incoiata, e alli pezzi grofli vanno ottaue tre» e mez- 
zo incoiata, e due nella gioia » come dilli. 

Hauendo pollo il feuo, c pollo à fegno tutte le, 
cornici, e grolfezze^he fanno di bifogno,fi diuidc, 
la forma in quattro parti eguali al centro di fopra ^ , 
alla parte della colata vi li pone il focone di ceraie 
al mezzo vi li pongono li mugnoni, come vedi nel 
difegno : li mugnoni vanno polli al mezzo giuflo 
del morcaro fopra la fafeia , come li vede nei dife- 
gno nella figura del num. 2. . 

L’anima de’mortari fi fi in quello modo, come, 
fi vede nella figura del num. 3. prendi vno pezzo 
d’anima rotta d arteglieria , ò d'altro ferro tondo , 
quanto farà di bifogno , poi li farai vn buco lotto, 
e poni vno trauerfo in croce, per poter fare vna, 
mafia di creta larga Tedici ottaue , che fia luga quel-* 
l’anima ottaue vent'vnajpoi predi creta,e cenere, e 
và crefcendo l'anima in quefto modo finche fari' 

A 2 grol- ' 
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4 T LAG ELIO 

gr offa ottaue otto, e lunga ottaue ledici > 1 altre cift* 
qu e vanno lafciate,per la camera, che faranno otta- 
ue cinque, di grolfezza, e cinque di larghezza, & il 
reflo del vacuo della forma , reità per le groflezze 
de metalli incoiata j auuertendo, che detti mortari 
vano fundati co la bocca fotto,come le capane, po- 
nedo il tallo nelle quattro parti, acciò vada il metal- 
lo tutto eguale, e no vega grolfo più vna parte dell’ 
altra jlimugnoni hanoda elTerealti quattro ottaue, 
e quattro grolfi , e li pongono al mezzo giulto con 
due manigioli piccoli per maneggiarli con la ma- 
nuella , c li pongono di cera^cciò li fonda, e relta^ 
il metallo; folo li mugnoni li facciano di legno co- 
me l’artiglieria , che li leua il chiodo, e faglie il le- 
gno,fiche coprirai la forma che potrai ingrappare , 
& incerchiare, che à fuo tépo potrai ligarecò la co- 
lata, come li vede nella figura al num. 3 .auuertédo, 
che prima fi mettono i grappi , e cerei di ferro, e fi 
legano, & agrappano co la.colata,come fi vede nel- 
la figura della lettera B come anco potrai.fare al 
disformare il mortaro , dopò tirato , potrai leuare il 
libano à poco à poco, che con facilità potrai leuare 
ilfufo,ecocere i anima, e la forma, e lua colata, co- 
me fi vede nella lettera B. e li tafTelli,che vanno 
alli mugnoni, che hauendo ordinato potrai dar il 
foco, che fonderai li mortari, conforme fi vedo' 
nella figura del num. 2. Del- 
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MILITARE. • 5 

• * » . r* . • • { 

• • a # * ... 

Della ragione , <? groJfezj&a.> che deuono hauere ì 

mortari ,feù trabucchi di quejìo ter Z jO genere. - 

: . ' . ■ • ‘ ' . 

CAP. III. 

f 

O Velia forte di trabucchi fono fiati inuentati 
in tempo antico per tirare pietre, ò palle di 
foco artificiale per vedere la campagna, co- 
me fono in Fiadra, che per effere le cafe di tauole, 
fàcilmente, facendo vento dariano foco alle cafe * 
così modernamente fi fono inuentate le granate, 
che per efTere grolfe fono dimandate bombe , le 
quali fono di grandifiìma importanza per afTediare 
alcuna piazza, come se vifio in molte parti di Lom- 
bardia, cioè Tanno 163 8. quando di quella forte d’I- 
flromentofù tormentata la Città di Vercelli, e foc- 
corfa la Città di Torino , e tormétatala Città di Ca- 
fale Tanno 1 640. & anco la Città d’Afie,che io en- 
trai dentro la Cittadella, quando fù pigliata peraf- 
falro dalla nofira armata Tanno 1 6 45. con vn pez- 
zo di quella funditione , il quale pofe in difperatio- 
he tutti quelli Cittadini, e con vna bomba diedi 
foco alThofieria della Croce rofia, il quale brnggiò 
rutto quello fito di cafe, come anco li Francefitira- 
uano à noi , che ci faceuano (lare inquieti , e non., 

te- 
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teneuamo loco ficuro, c fuggendola moni clone di 
poluerc per le cortine per pura che alcuna bomba 
non la voIafle,come vna,chc diede nella farinate 
flaua conferuata dentro vn cafcione di legname di 
grandiffimo numefo,Ìl quale la lafciò tanto puzzo- 
lente,^ a pena fi poteua odorare.Hor peniate quà- 
to fpauehto tiene vn pouero foldato , 6 popolano 
quando tiene moglie , e figli , che quando la notte, 
fi penfa ripofare nel fuo letto, dopò cellàra la tem- 
pefia di cannonate del giorno, viene la pioggia di 
bombe, e foco dal Cièlo , e non fanno doue vanno 
a cadere , ogn’vno fugge li fuoi figliuoli, quando 
duralfe vn poco di tempo farebbe lpalTo,ma il con- 
tinuo nuoce,e farà di bifogno arrenderli folo perla 
moltitudine de ’gridi,e fpauenci de’popoli, fincome 
se villo anche nella prefa di Portolòngone , che 
confefiomo li medefimi foldati , che non poteua- 
no più refifiere alli tormenti della bomba tanto di 
giorno, quantodi notte , come erano anco vifii àtu 
noi caracolare,e toccare la campanella, e gridando, 
guardala bomba , fin come in quella fedelilfima- 
Città di Napoli in tepo de* tumulti , folo erano at- 
territi per alcune pietre, e dodici bombe, non $ò fe 
fufiero fiate alcune quantità, come hauerebbero 
fallato , e per lauuenire vifio , e j: ratticaro, e cono- 
lauto le lorti de’mancamentijche fcr.ointraucnu- 
Rame IL te 
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MILITARE. 7 

té per la groffczza eie metalli di quella forte di pez^ 
zi,comefi vidde nella Città di Vercelli, che perel- 
ferfifundatoalla regola antica li reuentorno due, e 
tutte fi farebbero reuentate ogni volta j che fe re- 
uentaua la bomba dentro del pezzo ; il pezzo fi fa-' 
rebbe reuentato , e così se pigliato quello modo, 
còfbrme vederete nel difegno della figura num.4. 

* Prima fi prende la bocca, e fi fparte in otto partì, 
6 in otto ottaùe eguali, come vogliamo dire > poi fi 
forma la fua longhezza,che farà 2 1 . ottaue,il quale 
ne lafciarete 4. perla colata ,cioè la grolTezza della 
camera farà cinque óctaue lunga, e cinque larga; il 
metallo y cHe tiene nelli fiachi della colata fono ot- 
taue tre, e mezza per parte, tiene ottaue 2. nel me- 
tallo della gioia , come dilli nel paffuto nel trattato 
delia fundatione, limugnoni vànofundatial mez- 
zo giufio con due manigioli per potere calare il 
pezzo , ò alzare con comodità, come fi vede nel di- 
legno; auuertendo , che qui vi viene vna fafeia per 
fortezza, che viene à corri fpondere nell’ornamen- 
to dellagioia, e della colata, come fi vede nel dife- 
grfo , e quella fafeia è fiata di grandiflìma necetfìtà 
per due ragioni’, vna è quando fe reuenta qualche, 
bomba, e fiando in quei luoco facilméte fi potreb- 
be reuétare il mortaro , e per maggior fortezza de* 
mùgnòni ,che per leuare vna machina di Così fat- 
. t to 
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8 FLAGELLO 

to pefo fi farebbero rotte ^come se villo molte vol- 
te; la groflezza de mugnoni fono ottaue quattro, e 
quattro di longhezza^cciò pollano reliilere in ogni 
tormento; la ragione de 'metalli vanno à ragione Ui 
dieci per cento rotola , cioè ogni dieci libre di* 
palla di pietre ci vuole di metallo rotola cento io* 
circa, così vengono proportionate, conforme fi ve-, 
de al difegno nel num.4. Non mi voglio llendefc, 
per non fallidire i Lettori,efiendo che quelle forti 
di pezzi fono del terzo genere fundate in diuerfc, 
ragioni , come vederete in difegno al num. 4. nel 
6. e nel 7. acciò la buona , e giufia ragione venga^ 
da tutti conofciuta di quanta bontà, e fortezzaèil 
pezzo della figura del num-4. 1 

M odo di ter tiare li mori ari, ; 

CAP. IV. ' 

. • • • ; ;1 

P Rimieramente tirarai vna linea fopra vna pie- 
tra, ò legno, ò carta, e formarai il fquadro, 
poi prendi il com palio, e prèdi la bocca del morta- 
ro , e forma li due punti, e poi troua il mezzo con-, 
vna punta del compalfo, e con l’altra và a ritrouare 
il punto fatto di prima egualmente, e poi tira vn 
circolo, che faràgiuilo lopra la prima linea rettila 

fat- 
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fetta, poi prendi il comparto, e fparti quella boceaJ 
in otto ottaue eguali , e poi prendi il comparto tor- 
to, e prendi il metallo della colatale farai due pun- 
ti^ dalli due punti prendi il mezzo, e và à ritrouare, 
il punto del circolo fatto in mezzo giufto, e farai 
vn’altro circolo? fatto quello torna con il comparto 
torto, e prendi il metallo, che tiene nella gioia, c- 
torna à fare li due puri, come vi dilfi antecedente e 
poi ponete la puta del copaftb al punto di mezzo , 
e fate vn altro circolo, come fecefti il partato, e che 
eflendoil metallo giufto vi darail medertmo cir- 
colo fatto antecedente, e poi prendi la camera del 
detto mortaro con vn legno, ò comparto dritto alla 
larghezza, e la diuiderete in due parti eguali, e pre- 
di il mezzo giufto,e poi ferai vn altro circolo, come 
fecefti il partato nella linea di mezzo della bocca , 
poi vederete minutamente quante parti vi darà la 
camera, che faranno parti cinque 5 la ricchezza del 
metallo refta incoiata farà parti 3 f p er banda , la^ 
gioia ti darà parte 2-per banda, la fua longhezza fe- 
ra parte 2 1 Ji mugnoni di quello pezzo non porta- 
no ricchezze , folo la fafcia, che viene à corrifpon- 
dere neUornamenti della gioia, e della colata, con- 
forme vederete nel difegno. La longhezza di que- 
lli mugnoni fono parti 4-longhe, e 4. grorte, acciò 
portano refiflere alli tormenti, come fi vede nella, 
figura num.5. B Trai' 
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. Trattato terzjo di mortati. ■ '* 

• * -s». 

. k I 

CAP. V. 

K . • 

, ■ * . # 

„ ' * 

O Vefia forte di pezzi fu inuentata per tirarci 
"pietre,© palle di foco artificiale, conforme- 
dilli nel Capitolo antecedente, cfiendo che 

in tempo antico non s’erano inuentate le bombe- , 
conforme fi fono inuentate da poco tempo à que- 
lla parte, come nell’anno 163 j.hauendo dimanda- 
to da Fiandra a vn capo di trabucchi,e due aggiun- 
ti per introdurre quella nuoua inuentione in Italia, 
cfiendo fiata nominata per la maggiore inuentio- 
ne del Mondo il Signor Marchefe di Laganefi Ca- 
pitan Generale nel Stato di Milano lo fece venire- 
con cento pezzi d otto il mefe di foldo , e da lui ve- 
demo , e conofcemo quanto fulfe quella forte di 
pezzi importante, e della loro imperfettione, cho 
hauedo arriuato nell’occafioni fi fono tutte reuen- 
tate , conforme dilli antecedente . Quella forte di 
pezzi li fondano in quello modo, li piglia la bocca, 
c fi diuide in tre parti eguali, vna parte fe ne forma 
la camera , vn altra parte per banda fi lafcia per ric- 
chezza di metallo ; la ricchezza della gioia fono la- 
fefla parte della bocca , nelli manigioni non vi vie- 
R ame UL ~ * ne 
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MILITARE. ii 

ne fortezza alcuna , folo quel metallo ,che viene a 
corrifpondere , & à morire nella gioia , conforme 
vederete in difegno del num. 6. come anco Luigi 
Coliato ne fa mentione nella fua illuflre defcrit- 
done , che con il fuo fapere ha dato lume à molti 
idioti , e per eflere pouero di metallo non mi pare 
di perfettione per tirare bombe , fe non folo palle 
di pietra, ò di foco per la troppo debolezza del me- 
tallo , eflendo che li mugnoni fono la terza parte» 
conforme la fua camera , come fi vede in difegno 
bella figura num. 6.- 

Trattato quarto di mori ari, 

CAP. VL 

Q Velia forte di morcari fu inuentata in Italia, 
dalli Francefi Tanno 1639. nella Cittadella^ 
di Torino in tempo, che fù fopraprefa dal noflro 
efercito, quale veniua gouernato dalTEccellentifs. 
Signor Marchefe di Laganefi Capitan Generale, e 
Gouernatore del Stato di Milano infieme con il 
Principe Tomafofil quale ancora lui gouernaua le 
truppe della caualleria , & infanteria Piamontefe , 
eflendo in detto tempo la Città di Torino co tutto 
il paefe in fauore del fuo Principe: rimalero li Fra- 
li 2 cefi . 
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cefi folo padroni di Sufa , & Pinnarola , e Carmi- 
gniola , e di Torino folo la Cittadella , vedendoli li 
Francefi molto apprettati in detta Cittadella, fece- 
ro fondare vn mortaro di quella qualità , come ve- 
dete in difegno, folo per tormentare, e diffipare la 
detta Citta di Torino, e per effere flato il detto 
mortaro debole di metallo poco fe ne poterno fer- 
uire , il quale venne à reuentare , e poco rimafe la 
detta Città tormentata da elfo, come anco il Monsù 
di Migliare Generale dellarreglieria del Chriflia- 
niflìmo Rè di Francia volfe fare fuhdare vn limile 
— mortaro, coforme vedete in difegno, hauendo an- 
cora prefo lume dal cófeglio di detti fundatorfche 
fecero quello della Cittadella di Torino, eflendofe 
vide 1 opere di detto mortaro Tanno ió45.che ef- 
fendo deuentato francefe il Principe Tomafo,che 
. yolfe impugnare Tarmi còtro del Re di Spagna, s’e- 
leffe per Gouernator, e Capitan Generale dell ar- 
mata di Francia per venire nelle parti di Tofcana,il 
quale venne, e lungo tepo afsediò la fortezza d'Or- 
bitello,del quale efsédo Gouernatore TEccelletifs, 
Sig.D. Carlo della Gatta, fù neceffitato fuggire det- 
to Prècipe Tomafo,e lafciare Tarteglieria, & i podi 
màtenuti tanto tepo,efsédo che in detta arteglieria 
fi ritrouò vn mortaro, eh 5 e quello, che vedete in di' 
fegno,che tcneuano loro per tormétare detta piaz- 
za 
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za d'OrbitelIo, e per e (Te re flato fondato da fonda- 
tori, in quella raggione vi fi ruppe vn mugnione,e 
no fe ne poterono perfettamente feruire, & il det- 
to mortaro venne à ricapitare nelle mie mani l’an- 
no 1647. in tempo delle reuolutioni , e tumulti di 
quella Fedelifiìma Città di Napoli , il quale mi fu 
confignato detto trabucco con noue bombe , e, 
nell’vltima per mia buona , ventura fi reuentò, 
ch*à pena fandoloarrificare potè tirare alcune pie- 
tre^ hauendoló tertiató,e ricoriofduto molto be- 
ne , m’è parlo darne noritia della fua imperfettio- 
ne, efiendo fondato in quello modo, due ottaue di 
fua bocca nella colata, e due nella bocca , andando 
feguito il metallo, come vedete in difegno, la fua,. 
camera vn terzo della fua bocca, e vn terzo, e mez- 
zo lunga, il fuo mugnione è vn terzo lungo, & vn 
terzo grofio, conforme anco ne difcriue di quella^ 
opinione Cafimir Simeone Viez nelli Tuoi giochi 
di palle difocoarteficiale per tirare in allegrezza, e 
follennità di nozze, e natiuitàde’Prencipi,non so fe 
quelli Signori in atto prattico hauelfero villo, ò 
adoprato vn pelo d'vna machina di cosìgrolfa bom- 
ba bislungo, e quadra, cioè le parti di baffo, e fopra_> 
che in fe rella circolare , e lunga cinque quarte del 
fuo diametro^ome la vederete in difegnoal num. 
22. efiendo, clic io Thè maneggiati, e pefati»comc, 

> quel- 
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quelli , che furono condotti da Orbitello , che per 
curiofità volli Io pefare vno di quelli, il quale pesò 
vn cantaro, e venticinque rotola, e dentro la came- 
ra del fuo mortaronon capeuano più , che libre fei 
di poluere, ditemi di gratia vn poco quanto fareb- 
be neceffiario approcciare nella piazza per tifarle, 
effondo la poluere poco , il pefo aliai, è neceffiario 
ogni volta accollarli nelle mezze lune del nemico, 
ma con la noflra forte di fundatione ti potrai Tem- 
pre mettere lontano vn miglio in circa, conforme 
la volontà devoflri officiali, che effondo ancora oc- 
cafione potrai tirare della fofTa, offoruando le rego- 
le de miei fcritti,e per hauere cenofciuto il morta- 
ro molto imperfetto, me parlo daruene raggione» 
come fi vede nella figura num.7. 

Modo di poz&accbe per tirare la bomba di 
diretta linea. 

CAP. VII. 

Q Vefla forte di pezzi se inuenfata nouamente 
per potere tirare di diretta linea in vna bat- 
teria , effondo fatta di fafcina, e terra mobile, facil- 
mente fi porrebbe volare, e disfarla per trattenere 
il nemico alcuno fpatio di tempo , ò veramente al- 
cune 
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cunepalle di foco perbruggiare detta batteria , ò 
guarderò nemico, che quando farà l’hora del mez- 
zo giorno, alzando il vento del ponente, facilmen- 
te con alcune palle di quelle potrai bruggiare i 
quartieri del nemico, & inquietarlo così, come an- 
co la notte tirare palle di foco à quel loco,doue vo- 
lete, per vedere la campagna, e che motiuo vi vie- 
ne fatto dal nemico, elfendo che detto pezzo è leg. 
giero di metallo, che li può menare hor quinci, hor 
quindi, doue farà di bifogno , efsedo che detto pez- 
zo tiene di groflezza mezza palla per banda nella> 
colata, tre ottaue nelli mugnioni, e due nella gioia, 
la fua camera è quattro ottaue lunga, e quattro lar- 
ga, acciò che venga nella raggione di portare vria^ 
onza per libra per elTere il pezzoleggiero, e tiran- 
do bombe fi può dare due terzi d’onza , e tirando 
palle di foco non il deue dare più, di mezza onza^ 
per libra elfendo , che . facilménte fi reuen sa- 
rebbe, il tiro non farà lunga per dritra linea tirata 
non fara più di palli 3 00. in circa, elTendo, che iiu 
quella forte non vi fi può mettere il tacco facilme- 
te,come al mortaro,vi s accomoda la bomba in quel 
modo, che vi farà da me accennato al Capitolo 54. 
in quelli pezzi vi vanno due foconi per pofsere da- 
re il foco alla bomba fi dà al focone di bafso, &; alle 
palle fi dà al focone di fopra,come fi vede alla figu- 
ra num.8 : Que- 
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QueAi pezzi fono 1 unghi cinque bocca ture, cJ 
fanno à propofito per le naui di guerra , che fe no 
ponno ponere quattro, due in poppa, e due in proa 
per tirare palle di focone di pioggia alle vele nemi- 
che, quellidue di proa feruono dado caccia, e quel- 
li di poppa quando va fuggendo , che con le palio 
di foco li potrai bruggiare le vele, e venendo occa- 
fione potrai ponere vna quantità di pallette , cho 
danno foco al focone di fopra,come fi farà anco ab 
le palle di foco , che primo accende le palle picco- 
le, ò grofie,che eflendono miAurate fi pone primo 
il foco al focone di fopra , acciò accefo il foco palli 
àdare alla poluere, che Aà dentro la camera , acciò 
butti le palle con maggior violenza contro le vele 
nemiche; vi è vn altro modo di queAa forte di poz- 
zaccheper vafcelli, e galere con li forchiglioni,e 
codetta come li moiani,e fi ponno adoprare più fa- 
cilmente, e portare per ogni parte, caricandoli con 
la medefima regola di poluere , fparano bombe, 
pallette, ò palle di foco, conforme dilli nei pafikto 
capitolo , come fi vede in difegno nella figura del- 
la lettera F. alla rame 2 . 
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Modo di fate Dn mortaro di legno per tirare bom- 
bette , <7 palle di fuoco artificiali. 

CAP. Vili. 

• r - '• # 1.1 " r . • 

H Auendo trattato de* mortari di metallo , me 

parlo conueniente darenotitia di quelli di 
legno , fe ben fufferp deboli, nondimeno incer- 
chiati di ferro potrà feruire in alcuna piazza, che. 
vi fulfero bombe tte,ò fufle neceflario tirare palle, 
di luce,ò di pioggia,per vedere il nemico di notte* 
e per fere detto mortaro,prendi vn pezzo di legno 
d’olmo graffo, quanto ti farà di bifogno, ò altro le- 
gno forte, e farlo tornire in quello modo, lafciando 
la grofiezza , come vogliamo dire ; fe la bocca del 
mortaro farà vn palmo , il legno deue edere palmi 
due, acciò polfa reftare mezza bocca per parte, atte- 
fo che detto mortaro và feguito, refla nella colata^ 
poco meno dVna bocca al lato di bado, che incer- 
, chiandolo di ferro, come vedi in difegno nella let- 
tera B. te ne potrai feruire in molti tiri. 

' E non hauendo legno così groflo, potrai pren- 
dere quattro, ò fei legni piccoli, e farli lauorare io, 
guifa d'vn barrile ,cauare la bocca,e lafciare la fu a, 
camera, come fi vede quattro ottaue larga, e quattro 

C alta. 
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alta ? acciò polla capire lapoluere per la ragione 
d’vn quarto d’onza per libra, & il fuo tacco di legno 
dolce , acciò non patifea il mortaro , & alle palle di 
fuoco non vi vuole tacco, acciò prenda il fuoco più 
facilmente. 

La cafcia di quello mortaro fi fà in quello mo- 
do , fi prende vno tauolone largo la mittà del mor~ 
taro,e lungo quanto farà il mortaro con due trauer- 
lì di legno medefimo, con il fondo del’ medefipio 
tauolone co quattro perne, acciò llia falda al fpàra- 
rej la fua larghezza farà quato cape il mortaro, che 
quando vorrai fparare lo potrai lerrare con cugni 
di legno, acciò llia làido, e fi può appontare fino alli 
tré punti di fquadra , che quanto fi può tirare corL» 
quello pezzo , come fi vede nella rame 3 .nella let- 
tera C. 

Modo dì fare la cafcia per mortai /. 

» 

CAP. IX. 

I N ptimispigliaraidue tauoloni d’olmo, che fia- 
no grolfi quattro ottaue di quello mortaro, che 
volete mettere à cauallo,ò veramente pigliarete la 
grolTezza, ò lunghezza del mugnone j la lughezza 
delli detti tauoloni farano fei in fette bocche del 

mor- 
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mortaro, e due bocche alte,conforme fi vede al di- 
fegno,auuertendo,che in detta cafcia vi vanno due 
trauerfi accommodati, come vedete neldifegno 
nella lettera A. e poi metterete li Tuoi affi , confor- 
me vederete nella lettera B. e li detti affi vanno la- 
fciati fciolti, che venendo occafionedi romperli > 
Edilmente fi polfano cattar fuorajnélli trauerfi del- 
la lettera A. vi fi mettono due gauiglie per tefia dei 
detto legno : auuertendo, che li detti trauerfi non> 
vogliono palTare da vna parte all altra, fe non folo 
due ottaue , conforme vedete in difegno nella let- 
tera A. fatto quello le potrete ferrare con due !$■ 
gni à trauerfo alla parte di fopra della detta cafcia;, 
acciò ferrandola non fi venga ad allringere, e non-» 
vi vada il mortaro ; Talli di quella cafcia vogliono 
elì'ere di legno d’olmo: cosi anco, come le fue rote, 
che deuono elfere alte due boccature , e mezza* 
bocca grofie > Talli hanno da elfere lunghi quattro 
boccature, come vedete neldifegno del num.9. 



a 



Modo di ferrare la detta fafcia. ■> < 

' ••• * • V3» .i / : fi.'j nc 
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I N primis vi fi deue tirare vna fafcia di ferro lar- 
ga quattro ottaue, acciò venga àcorrilpondere 
Rame //. G 2 nel- 
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nella larghezza del legname; lagrolfezza di dettai 
fafcia fa/a couenientemente, ettendo che non fer- 
ue peraltro ,fe non per tenere vnito il legno , ap- 
preso vi fi pongono tre altre fafcie à trauerfo,come 
vedete nel detto difegno nella lettera F. dopò vi 
fi pongono quattro perni grotti, li quali mantengo-* 
no la cafcia vnita , conforme vedete nelle lettere- 
C. &E. auuertendo, che le dette fàfcie della lette-; 
ra F. vanno dentro, e fuora, doue vi fi farà due altri 
perni , che feruiranno per mettere li couerchioni , 
coforme vedete nella lettera G.il quale perno paf- 
farà,e venera ad vnirfi nella parte di baifo della tra- 
uerfa della lettera A poi vi fi fà vn altro couerchio- 
ne, che da noi è dimandato cofanetto, il quale vie. 
né di fopraalla detta piafira in quel luogo , doue fà 
forza il mugnone , acciò polla re filiere lungo tem- 
po al tormento; appretto vi fi fanno due chiaui, co- 
me vedete in difegno nella lettera I. e potto il pez- 
zo à cauallo vi fi pone il couerchione,come vedete 
nella lettera D acciò detto mortaro non potta falta- 
^ire dalla cafcia: appretto vi fi faranno due rampini 
per mettere la corda a tutte l’hore, che lo vorrai 
condurre à qualfiuoglia parte, conforme vedete in 
difegno alla figura del num.9. 
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Modo di fare la cafcia per pozj^aceo , quale ferite 
per tirare bombe per dritta linea. . 

CAP. XL 

P Rimieramente prendi vntauolone d’olmo lar- 
go due boccature del detto pecriero 5 la grof- 
fezza farà di mezza bocca, la fua lóghezza farà die- 
ci boccarure in circa , le fue rote forano alce tre pal- 
mi, e mezzo* auuertendo,che li trauerfi di detta ca- 
fcia vanno podi al luogo , come vedete in difegno 
per potere fpatiofamente caricare il pozzacco, che 
à tutte Thore,che lo vorrai mettere la bocca in alto 
* non habbia impedimento della trauerfa,doue pofa 
la colata, efTendoche à detta trauerfo,e latTo vi pofa 
la piantigli per poterla leuare, e mettere in voflra 
polla , accioche la colata del pezzo vada à pofare^ 
ne Hallo, doue Hanno lerote, acciòfiacilmeute pof- 
fare caricare , & accomodare la bomba dentro al 
pezzo in quel modo, che vi s’infegnarà al Capitolo 
55. che come hauerai caricato , potrai mettere la^ 
voflra trauerfa con li cugni , & appontare al voflro 
modo, come fi vede nella figura num. 1 o. 
c 

_-J - 

' MÌO' 
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' Al odo , e maniera , che fi deuono fare lì cagni 

per mor tari.' ' . 



CAP, XII. 



P Rimieramente pigliarci vn tauolone do^mo 
grolle» tre ottaue della bocca del pezzo , e lar- 
go otto, che vada rellringendofi, affinché corrifpó- 
da à quattro ottaue , che farà là punta di detta pian- 
tiglia, ò cugni, come vogliamo dire, come fi vede, 
al difegno della lettera A. la fualonghezza farà di 
dodeci ottaue della bocca del mortaro j li due altri 
cugni, che fono della lettera B. è neceffario farli 
del medefimo legname, e dtjla longhezza,e lar- . 
ghezza , conforme fi vede al difegno nella lettera* ' 
B. vi faranno quattro ottaue nella groffezza di lo- 
pra, e due ottaue nella punta di baffo, coforme ve- 
dete in difegno nella figura num. i o. 

• • • r * 

Modo di fare vno fola turo. 

0 • • v % 

CAP. XIII. ... 

• . . . * j 

Q Velia forte di folaturo ferue per battere il tao 
co dentro la camera del mortaro, e fi deue fa- 

RatncV. re 

r 

/ 
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MILITARE. 23 

re in quello modo; Primieramente prenderai vnJ 
tronco d’olmo, 6 pezzo, come vogliamo dire, delta 
groflezza, e larghezza, che tiene la camera, e Tem- 
pre vn poco d’auàtaggio, come vedete in diTegno, 
acciòché la Tua larghezza pofla battere il tacco 
egualmente ; la Tua lunghezza Tara due boccature 
del mortaro; la maggior groflezza vi quanto è alta 
la camera , il retto vi i finire, come vedete in dife- 
gno nella figura del num. 1 1: - 

Ad odo di fare <vno carro matto per condurre 
-■ li trabucchi. 

' - ’ ' CAP. XIV. 

S I Tari vn carro matto, come vedete in diTegno, 
per condurre il trabucco, Teù mortaroin viag- 
gio , offendo di batte rote non fi può condurre , co- 
me l’artiglieria, Te bene fi conduce iti on tato, come 
l’artiglieria , eflendo pezzo corto , perche ci vo- 
gliono le loro caTcie, e rote batte, meTo non pottb- 
no marciare per terra; Tari dunque necettario que- 
llo carro Tarlo in quetto modo , come vede- 
te in diTegno,ettendo, che vi vanno le rote an- 
co Topradi detto carro matto; Io non voglioditten- 
dermi troppo , Tolo f^rui vedere in diTegno il mo- 
do, 
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dolche deuc eflere, che no vi è nelTuno ,che ferue 
nell artiglieria , che non fappia ,che cofa Ila carro 
matto, elfendoche non polliamo codurre artiglie- 
ria graffa, fenza detto carro matto; vero è, che van- 
no differente, come anco vederete in quefto carro 
matto , come quelle dell’artiglieria vanno larghe- 
quanto è groffo il pezzo, e quelle del trabucco van- 
no larghe quanto è larga la fua cafcia , acciò poffa- 
pofare comodamére (òpra li bacali. Il modo di fare 
quefto carro matto farà in quefto modo, le rote di 
dietro vanno alte fei palmi , quelle dauanti vanno 
alte palmi tré, e mezza, la lunghezza de’bancali fo- 
no lunghe noue boccature del detto mortaro , ef- 
fendojche laltre vanno per mettere le quattro rote 
della cafcia del detto mortaro, li bancali vano lun- 
ghi dieci boccature, come anco la londra và di det- 
ta lunghezza per feortare, e Iungare à voftra polla, 
effendo,cheloquarto didietro fi lafcia fciolto,fo!o 
con vna gauiglia di ferro nella parte di dietro , da- 
uanti và legato con vna cordella , acciò volendolo 
feortare, e Iungare lo poffa fàcilmente mouerc- 
auanti, ò in dietro ; li bancali vogliono effere di le- 
gno d’olmo giouine tondo di quella qualità, e grafi- 
fezza, che ricerca il pezzo del trabucco con -fua ca- 
fcia piccolo piccolo , graffo grofto, mezzano mez- 
zano, conforme ricercala qualità del mortaro , ac- 

• \ 
ciò 



Digitized by Googl 




MILITARE, 

ciò non fi ’ rompa per camino ; nella parte di die^- 
tro vi va vna catena di ferro* acciò non fi poffa lar- 
gare più di quello , che fa di bifogno ; nella parte. 
è ’auanti fi ferra co fua gauigiia di ferro, & vno per- 
no reale , il quale viene in mezzo del carrino di- 
ttanti, conforme vedete ip difegno>acciò poffa fler- 
fare le rote, & voltare facilmente, conforme voler 
te voltare hor quindi, hor quinci, e portare il mor- 
ta ro doue volete , come fi vede nel difegno nella* 
figura num.13. . . 

• Modo dt fare vna et apia per montare >e dtfmon- * r 
> , -f tare il mortaro. ■ . 

.. . cap. xv. . , : , -, .• ; 

P Rimieramente prenderai due tauoloni d'olmo 
larghi tre onze Milanefe,e fei Napolitanejla*. 
fua groffezza farà due onze Milanefe , ò quattro 
Napolitaneja fua longhezza farà di fedici palmola 
quale hauendola ben trauagliata,e fpianataà fuolir 
uellojprima di far quello difegnarai quattro pimi, 
e mezzo nella parte , doue viene il barricello, feù 
turno, & in detto turno vili fanno quattro bufei 
qyadri.per ponere la vollra manuella quando vo- 
lere montare il mortaro, ò difmontare; nella parte. 

D del 
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del piede di baffo vi metterai vna trauerfa,che farà 
lunga fette palmi in circa^cciò tega il piede largo? 
che poffa refiflere al pefo:e da vna parte all’altra vi 
fi mette vnachiaue di legno,acciòche fàcilmente. 

10 poliate difarmarejfàtto quello metterai vnàltra 
trauerfa nelli dodeci palmi, nella parte di fopra an- 
cora con la fua chiaue di legno , & vnàltra più fo- 
pra vicino la tàglia: fatto quello \ cercarai vnirc, 
egualmente lè due tefle di fopra , e vi lafciarai il 
fpatio di potere incafciare per mettere due poleg- 
gie di bronzo, & in mezzo d’vna poleggia, e l’atnu 
vi metterai vna piadra di ferro, la quale venera ad 
appoggiare fopra dell altra trauetfina , come vede- 
te in difegno j al loco , doue vanno le poleggie di 
bronzo vi metterai vna gauigliadiferrocon vncu 
chiauetradi ferro, acciò la polliate disfare à volino. 
poda j fatto quello prenderai vna teda dei mede fi- 
mo legname , che farai incafciare per mettere lc^ 
due altre poleggie, cóme facefti di fopra, poi li met- 
terai vnàltra gauiglia di ferro ribattuta, poi la farai 
ferrare àrrauerfo,e nella fufeia dei ferro ci farai 
mettere due grappe di ferro, acciò polTico poco fa- 
flidioaguantare li delfini , ò manigioni del pezzo , 
fattoqueflo prenderai vn’altro legno della medefi- 
ma maniera lungo palmi quindici lauorato rondo , 

11 quale da noi è domandato il piede della caprio.. 

Rame VL òc il 
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Se il detto piede fi leua, e mette, fé larga, e flringe à 

voftra polla, come fi vede nella figura num. 14. * . 

* • • * 

; » ' * ■ r i. t{ * 0 *■ f • • « 

1 ‘ v ./ . i K*. .f . • 4. .m ; 

Fri altro modo dì montar * , e dì /montar e 
ilmor taro. 

CAP- *XVL v . ; " ; 

, . . ' 1 " ' t * 1 ‘ 1 : 

R Itrouandoti in qualche fuoco, doue nom 
hauelfi capria,ne bancone per montare il 
mortaro , prenderai due tauoloni di cercola , e li 
metterete dalia parte d’auanti, ò da dietro , fra vna- 
rota, e laltraiauuertendo, che primieramente farai 
imbragare le rote , acciòche il carro matto non va- 
da d’auanti , ò in dietro: fatto quello allefla il mor- 
taro à cauallo con le fuerote,e procura, che le due' 
rote d’auanti vanno fopra del tauolone , e poi lega- 
rete vna corda nella parte d auanti , & vnaltra nel- 
la parte di dietro, e così pian piano procurarai di 
fmótarlo.auuertendojch e necellario hauere perfo- 
ne da dietro per tenere la corda alla mano, acciò 
non vi corra tutto in vna volta, che portara perico- 
lo di romperei fracallare alcuna colàjquando non 
hauelfi gente àballanza darete due volte con la- 
corda al timone , e così pian piano anderai mol- 
lando la corda, intanto che arriua il mortaro 
al Vollro dilegno 5 quando lo voleflì montare- 

D 2 fa- 
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farebbe neceflario fare il medefimo , ma allliora^ 
non vi feruirà la corda ab timone , fe non à forza di 
braccio , e con le vottre manoueile guidarlo pian,, 
piano, in canto, che fia fopraal carro matto; quando 
farà al fuo fegno potrai leuare le rote , acciò non.» 
impedivano: e fe per forte non vi fi ritrouaffero 
perfone per aggettarlo, potrai pigliare vn paro di 
boui, che pian piano deliramente farai ilieruicio, 

come mi è occorfo farlo molte voi te* , ; * . 

> 

! Modo difare n jna batteria per trabucchi , 
i - ; ' - ’• ./èu mortori. : 



C A P. XVII. . 



P Rimieramente fi deue riconofcere il fico’, iru 
-che loco viene comandato dal voflro Gene- 
rale di mettere la batteria de'mortari per danneg- 
giare, e dominare quella piazza; vitto c’hauerete il 
loco lontano, ò appretto, conforme vi farà coman- 
dato dal Generale. Primieramente è neceffario ri- 
conofcere li baluardi, che vi potranno offendere, e 
fapere ancora diftribuire il loco per potere offen- 
dere, e tormentare tutta la piazza, come vogliamo 
dire , tirate ad vn baluardo , ad vna cortina , ò alla^ 



mezza luna,ò nella piazza, acciò polli tormentare^ 

Rame V£f. i. ’ tut- 

♦ * * # 
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rutta la piazza con vno,ò con diuerfi morra ri, e {Ten- 
do, che quando fi vi adalìediare alcuna piazza non 



fi deue andare con vno , mi almeno faranno quat- 
tro, ò Tei, ò otto , conforme è la volontà de’Gouer- 



natori, e fcapitan Generale deH’efercito,& il loco, 
doue vanno ad alfediarefin tanto Tari neceflarioad 



vii Capitano di trabucchi, e petardi fapere il modo 
di gouernarfi , quando dal Tuo Generale li veniffe 
Ànpofiodi mettere quattro morrari òpiù,ò meno 
in vna batteria, ac ciò fappia conoTcere il vento, qua-; 
do verri occafione tirare da fopra, ò da baffo , acciò 
vn mortaro non dia foco all’altro ( conforme dilli 
nel paffato)fiiràneceffariotirare vna linea dalla let- 
tera A alla B.conforme vedete in difegno pèr drit- 
ta linea : auuertendo molto bene , che in quella li- 
nea hauerai da dominare tutta la piazza, acciò polli 
Voltare li mortarij quando fulfe di bifogno tutti in_, 
vno baluardo , òin vn loco prefilfo , doue da’vollri 
Officiali fari determinato ; in tanto fari neceffario 



di fare la batteria, còforme vi hòdetto,tira la linea 



dalla lettera A. al B. piantando due pale vna A.e> 
l’altra B. doue in vna parte all’altra tirarai vna cor* 
della, ò filacciolo, acciò vada per dritta lineala terra 
che Caui dalla batteria fi pone nella parte verfo il 
nemico : auuertendo molto bene , che quando ha- 
ueri cacciato vna quantità di terra, ponerai vna fai- 



cic- 



Digitized by Google 




30 FLAGELLO 

ciccia fatta difafcinaali’vfodi guerra ben inchio- 
data di pali di legno,che arriua dalla A alla B.& vn* 
altra faiciccia la metterai alla parte del nemico do* 
dici piedi largalVna dall’altra, che farà lagroflezz* 
di detra batteria ,* poi buttarai vna quantità di fafc|- 
ne perlongo,che le punte vadano verfoil nemico, 
e li communichino, e legano con le falcicele fotte, 
antecedentemente, e poi tornerai à buttare la terra 
di nuouo,come focefli perii paffato, in tantoché la 
batteria venga alta in vna formalità , che il nemico 
no vi difeopra in neifun modo,che fia, effendo che 
tutti li cannoni, che fi ritroueranno in detta piazza, 
che fe per imponìbile fuffero tutti li riuoltarebbe- 
ro contro detta batteria per diflxuggere>& annichi- 
lare li trabucchieri , elfendono pochi nel mondo: 
morti che farebbero , non vi farebbe altro sì facil- 
mente di poterli tormentare , e per quella ragione 
è necdfario flarauuertito à fapere fortificarli bene, 
acciò fi polfa fuggire il pericolo ; La groffezza di 
detta batteria già s e detta; l’altezza è folo cauare di 
còtinuo vna folla larga quindeci piedi, & alta dieci, 
CCciò polla deliramente fenza paura > c dubbio al- 
cuno il trabucchiero fare il fuo officio , poiché 
à detto mefliero non è di bifogno metterui molta^ 
prelfa,eflendo che farebbe d’importanza vna bom- 
ba à gir fuora della piazza , ò dentro , attefo , cho 

fuo- 
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fuori vi danno li noftri, e facilmentepotrebbe con 
vna bomba d’efti dare morte ad alcuno , che però fi 
dimanda flagello militare, effondo che tampoco fo- 
no ficuri li noftri foldati,che vedendo in aria sì hor- 
ribile afpetto, e moftro infocata di fuoco hor fpar- 
ge il tiro, hor percuote, hor patta, in tanto che non-. 

10 lo tiene il nemico in continuo moto, ma anco la 
parte amica, quando il trabucchiero non è perfona 
pratticajettendo prattico fi deue far conto di lui, co- 
me dogn altra perfona particolare dell’efercito , 
perciòche vn'efercito non deue marciare fenza la^ 
prouifione de’trabucchi , e petardi , e fuochi artifi- 
ciali , il quale contiene vn membro dell’armata , e* 
quefte perfone effondono prattiche,deuono effore 
molto (limate ; la ragione della prartica di quello 
batteria non mi voglio lótanare per non dimoftrar. 
mi affottionato nel fcriuere, effondo mia profeflìo- 
ne:Io taccio, e lafcio parlare ad altri deli’importan- 
za, e necettìtàdi quelli fimili perfonaggi nel terre- 
no dell’artiglieria , effondo lei madre di tutte farti, 
forze, e virtù, conuiene guittamente edere dotato 
d’huomini virtuofi per fapere iljoro officio, corno 
ricerca il feruitiodi Sua Maeftà, Dio guardi, che„ 
ogn'vno fapette dare ragione del fuo officio, come 

11 Tenente Generale Schiauetta feruendo nell oc- 
cafione di Barzellona , e d’altre parti della Spagna., 

che 
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che per efFere perfona diligente, e prattica ottenne 
tutto quello , che volfe dalla Corona , come il Te- 
nente Generale D. Tornalo d’Acurd nel Stato di 
Milano, come perfona prattica,e portata dal Secre-, 
tario.Rofale fuo cugino , arriuò , & ottenne tutte 
quelle gratie,che feppe domandare, dncome hab- 
biamo in quello Regno di Napoli la famiglia no- 
bililfima d'Acugna,che per edere data queda cade, 
illudrata di tre Generalr,bilàuo, auo,e padre del Si- 
gnor Tenente di Madro di Campo Generale 
Gabriele d’Acugna, perdona molto fegnalata, e co- 
nofciuta nella Corte di Spagna perla fua prattica, e 
diligenza nell’artiglieria tanto di mare , quanto di 
terraglie per quedo turrii Viceré, e Capitan Gene- 
rali di quedo Regno n’hanno fatto, e fanno molto 
Coto, effendo vn’Aquila nella fpeditione con ogni 
forte di vigilanza per feruitio della Corona,che vo- 
lendo concorrere , edendo vacuo ilCadello del 
Preddio di Gaeta, volfe concorrere con gl’altri in-. 
$pagna,& in quel Confeglio li fù rifpodo,che pro- 
•Curade altre pretendoni, che non era feruitio di Sua 
Maedà,che la fua perfona vfcille fuordellartiglie- 
ria,efsendo perfona di tanta prattica, & efperienza, 
&inuiorno la mercedi Cauali.ero deH’habito diS. 
Giacomo al Signor D.Pietro d'Acugna fuo figliuo- 
lo maggiore , anco due compagnie d’infanteria, 

^ vna 
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Vna al detto Signor D. Pietro, e l’altra al Signor D. 
Martino figlio fecondo , come nell’occafione di 
Meflìna il detto Signor D. Pietro marciò per detta 
occafione, & elfendo gionto à Melazzo, hauedone 
nuoua il Signor Duca di Ferrandina Viceré del Re- 
gno di Sicilia lo mandò à chiamare, e li fé tanti ho- 
nori, dimandandoli, come fiaua il fuo Padre, che lui 
teneua molto gufio hauerne buone nuoue > e per 
fuo amore à quel punto li diede vna compagnia di 
caualli dell’ordinarie di quel Regno di Sicilia ,qj 
quello preuiene per effer Hata quella famiglia tan* 
to illufirecosi in Spagna,come in quello Regno di 
Napoli per il ben feruire . La grolfezza di quefia- 
batteria è necelTario,che perii meno fia dodici pie- 
di,come dilli antecedentemente, acciò facilmente 
con vn cannone non la potrebbe palTare , elfendo 
terra mobile no vi ricerca meno , & elfendo meno 
potrà caufare la morte ad alcunfcome fi vidde nél- 
falfedio di Cafale Panno 1 640. che voi fero fare la- 
batteria d otto palmi, il quale cannone della Citta- 
della lofolcaua , e ripalfaua , e diede la morte ad al- 
cuni di quelli, che fiauano caricando il mortaro, 
che fe no fulfe fiato la rotta, e nofira ritirata, in bre- 
ue farebbero rimafii tutti con la mortejfacédolà in 
quello modo , & in quella maniera farete bene , & 
alficurarete la vita, come fi vede nella figura del 
nutà. 15. E Ale- 



1 

1, 
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. * * 9 

Modo di fare 'vna {pianata per mortarL 

t « 

CAP. XVIII. 

* f 

• . , . ' / ■ 

D Opò fatto c’hauerete la batteria , conforme. 

accennai al Capitolo antecedente , trattarai 
di conofcere il (ito , e modo della pianta > che fe ri* 
troua alla detta piazza, c'hauerai da battererpoi rico* 
nofciuto il fito,& il loco, prendi vno filacciolo, e ti* 
rarai vna dritta linea con il detto fi lacciolo, confor- 
me fi vede al difegno della A.alla B.al num. i ó.qua- 
le in quello liuello cercarai fpianare la terra : dopò 
fatto quello , prendi due trauetti , ò tré , lunghi in^ 
quella fummità , che ricerca la cafcia del morta ro , 
chequado la cafcia fajrà dieci palmi,farà anche ne- 
cefTario,chela fpianata fia di quindeci,e fempre la* 
mittà di più, acciò commodamente polliate voltare 
il trabucco , feù mortaro in qualunque loco lo vo- 
gliate tirare; la larghezza deflaconuenirebbe eflfe- 
re quadra per maggior commoditi, e ficurtà; acco- 
modato c’hauerete li trauetti , conforme vi dilli di 
fopra; cercarete d’hauere vna quantità di tauoloni 
di rura,feù cercola,in quella proportione,che vi fa- 
ranno di bifogno: elTendo, che Tempre nel terreno 
dell'artiglieria fi portano differenti milure di det- 
ti 
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ti cauoloni , cioè di palmi dodici fino a fedici , de* 
quali ti potrai fcruire commodamente,- auuertedo, 
che li tauoloni vogliono ettere pofti à trauerfo,ec 5 
il trauetto; ponerai le punte verfo il nem ico , con- 
forme la linea tirata della A. alia B.antecedente co 
il filacciolo, acciòche detti tauoloni venganoab- 
bracciati dalla longhezza della cafcia , acciò con il 
tormento del continuo fparare non fi venga à rom- 
pere, poiché portando il pefo folo vn tauoione, fa- 
cilmente fi romperebbe, e per tenere detti tauolo- 
ni vi fi potrebbe mettere vn chiodo per ogni tetta, 
acciò fi potette mantenere il liuello $ la detta fpia- 
nata,che prendendo più in vna parte^h'all'altra n& 
andrebbero dritti i vottri tiri, e potrebbero caufa- 
re la morte a ’nottri Soldati con poco vottro hono- * 
reclamante nella parte dauantideue pendere vi» 

- poco egualmente? potrai lafciare pendere d’auanti 
la fpianata verfo il nemico vn grado del liuello ; 
auuertendo,ch e necettario fquadrarla,e liuellarla., 
egualmente, e giuttamente, perche all’hora quando 
hauerai appuntato il mortaro, potrai dire giuttamé* 
te, e ficuramente,che non verrà il mancamento da 
detta fpianata, fe non che lo potremo attribuire ad 
altri mancamenti , ch’apporta il mcttiero , & otter- 
uando la mia regola farete bene, come fi vede nel- 
la figura del num. 1 6. 

? E 2 Mo- 
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. . ; V 

Modo di fare uria fquadra. 

■■ ' ' CAP. XIX. . 

, ' ' • s 

4 , , ! « . 

P Rimieramente prenderai vn pezzo d’ottone, ò 
rame,ò legno di bufcio,e prendi la quarta par- 
te d’vn circolo,e poi tirarai vna linea apprefso della 
•linea tirata, come vedete in difegnoje fatto quello 
formarai vn quadro, tirando vna linea dalla A.alla- 
B.che confina con le lettere C.& D. egualmente-, 
quale tirarai la linea apprefso dell’altra , acciò polli 
formare le punte di fquadra al quadroj fatto quello 
ponerai il compalfo alla lettera A. e formarai vna- 
linea circolare , come vedete in difegno , e poi ap- 
jprelTo ne tirerai vn altra.acciò polli delìgnare li pù- 
li,e gradi, conforme vedete nel difegno della figu- 
ra del num. 17-acciò co detti punti, e minuti ti pof- 
fi regolare al tiro ; e fatto quello circolo fegnarai U 
punti, come vedete in difegno,conforme ricerca la 
grandezza del quadrante , elfendo che per la ragio- 
ne naturale lideue partire per li 90. gradi della- 
fquadra 3 perche quelli fono iflromenti per mifura- 
re la dillanza,come accenna Cofmo Barroli nella- 
fua defcrittione delle mifure della fquadra 5 à noi 
no ferue foto' per mifurare la dillanza , n:a anco per 

re- 
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regola à fapere la diflanza , e la graduatane, che fi 
debbiano mantenere, quando farete à fegno giufto 
d entrare con le bombe dentro la piazzarcelo norL. 
perdiate il tiro^òforme la lontanaza,come voglia- 
mo dire,tiramo à punti quattro, e gradi vnojfari ne- 
ceflario mantenerli in quello ò più, ò meno, còfor- 
me la prattica del trabucchiero; fatto quello qua- 
drante ti farai vna foggia, feù rega della medofima 
materia, come facefli il quadrante,tirarai vna linea^ 
dalla lettera E.alla F.&vn’altra appreffo,facedoIa di 
quella larghezza, che volete, acciò polliate fare ìul* 
detta foggia alcuna forte di colibro, elfendo brac- 
cio Milanefe , il quale corrifponde con la mifura^ 
geometrica , e fatto chauerai la detta foggia la di- 
uiderai in due parti, e fà che il mezzo di detta fog- 
gia difegni vn punto, il quale prenderai il quadran- 
te, e lo ponerai al liuello fopra della detta flaggia,e 
quando verrà à cofrontare la lettera C- ad vna par- 
te, & all altra della gamba della fquadra vi fegnarai 
vn punto , & iui potrai faldare due pezzi della me- 
defima materia della foggia, il quale con vna vite, 
per banda potrai faldare , &c affrancare il quadrante, 
acciò non fi moua hor quinci, hor quindi $ fatto 
quello farai vno bufeio piccolo nella punta delia 
fquadra nella lettera A. iui vi fi pone vn perpendi- 
colo d’ottone, ò d’altra materia, ò veramente vi paf- 

„ farai 
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farai vn filo di feta graffo con vn poco di piombo 
nellefiremità di baffo, acciò pota fàcilmente dL 
mofirarti la linea ,che tu cerchi , ò punti , ò gradi, 
quando vi farà di bi fogno per tirare ; la maniera di 
fare quelli quadranti, Io ve li moffcarei in altri mo- 
di, mà me parfo coueniente dimoftrare la meglio- 
re, e più commoda , che mettendola flaggia à tra* 
uerfola bocca del mortaro, egualmente fubito il 
perpendicolo anderà à cafcareal centro, e così lo 
potrai mettere à qualunque fegno che vorrai, che- 
tando la fìaggi a eguale con la (quadra nella bocca 
del mortaro non potrai mai fallire , come fi vede 
nella figura del num. 17. 

Modo (C adoprare la fquadra. 

CAP. XX. 

C AricatOjChe hauerai il mortaro,e riconofciu* 
tola lontananza da doue fi deu e andare à fe- 
rire con la bomba, acciò podi conofcere à quanti 
punti debbiate appontare il mortaro, efsendo, che 
fe lo ponete à liuello della fquadra , che il perpen- 
dicolo vi venga à dare al primo punto, non vi potrà 
andare lontano , folo che cento cinquanta pati iiu 
circa, ca ricado alla ragione di mezz'onza per libra , 
i- Rana Vili. ' poi- 
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polche il carico del mortaro non va Tempre ad vrC 
modo, eh e hora co mezza,hora co vna quarta d oza, 
e così conforme è la poluere affai,© meno vi darà il 
quadrante, eflendo che dal primo puto fino alti fei, 
Tempre andareteauanzando il tiro, perche fe il pri- 
mo v’hàdato 1 50. palli, il fecondo ve ne darà 3 oa 
il terzo ve ne darà 600. il quarto ve ne darà 800. il 
quinto 900.il fello 1 ooo.e così vi potrete regolare 
minutamente fopra li gradi , attefo , che anco loro 
tégono le mifure in certo termine, che ogni grado 
tirarà venticinque palli, e mancano, e rertanocome 
la fummicà delli piani della /quadra , efiendo che, 
da vno fino alli quattro Tempre radoppia,e poi infi- 
no alli fei cala, poiché la violéza della poluere paf- 
fato , che hà vn fegno tale perde il Tuo rigore , liiL. 
come fàil corpo humano,che finoalletà di quara- 
t’anni và aumentando, palmato, che l’hà,fe ne viene, 
al moto mifio , e dal mirto al naturale, che viene à 
morte, à punto in quello modo fà il corfo la bomba 
nelfaria, efsendo fuora del mortaro con empito, e, 
moto violento , che in vn punto par che tocca le 
rtelle,e poi irivn momento quanto s’inclina al mo- 
to mirto , e dal mirto al naturale , eh a pena farà iru 
terra, farà il Tuo tiromuerta è la ragione, e modo, che 
tiene la fquadra alli Tuoi puti, e mifure, e riefeono, 
e calano, in tanto vn practico trabucchiero non fi 

de- 
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deue a/Tìcurare al detto , che quella /quadra al tal 
puntomi potrà dare palli ranti,elTendoche non fo- 
lo per la varietà della poluered!éfserebuona,ò ma- 
la , & in quello è di bifogno fiate molto auuerrito 
che quando penfarai d efsergionto quel tiro àloco, 
prefifso, reflarial mezzo del camino , in tanto, che 
la regola della Tquadra è buona per regolarli alle 
occafioni ; efser\do , che Tempre, come dice Loifo 
Coliato, hdeue rimettere Tempre alla prattica de* 
Trabucchieri,ò Artiglieri,dTeffi conia loro pratti* 
ca conoTcendo la poi u ere, e, la loro lontananza non 
pollino laTciare mai di colpirei quel loco,doue vo- 
gliono, lìncome ho fatto, e pratticato Io in molte 
occaTioni,e fatta TeTpérienza. 

M odo di dare il vento alla bomba. 

CAP. XXL 

P Rimieramente prenderai la bocca del morta- 
ro co vn compalTo, ò con vn pezzo di legno, 
cioè vna bacchetta giulfa ; fatto quello pren- 
derai vna tauola, ò pietra, ò carta, e tirarai vne 
linea retta , la quale in detra> linea formarai con 
quella bacchetta, e farai vn punto di fopra, & 
vn di lotto egualmente,e giallamente, quanto è la 

bac- 
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bacchettane più, ne menojdopò prenderai il com- 
parto, e troueraiil mezzo giurto , quale tirarai col 
detto comparto vn diametro > il quale per maggior 
ficurtà formarai due lettere, vna nel primo punto 
A.e 1 altra nel punto di bado B. & hauendo tirato il 
diametro vi fermarete nella lettera B. e con l’altro 
punto andarete à ritrouare la lettera Ce D e farete 
iui vn fegno in ogni partejfàtto quello aprirai il co- 
palio, e va à trouare il fegnofatto della C.e D.e poi 
fatto quello ritorna nella lettera B.con vna punta^ 
del comparto , e con l’altra punta va per la linea ì 
trouare la lettera A.effendo,che quello non è altro, 
che vn triangolo: non potrai arriuare nella lettera^ 
A. tutto quello, che vi foprauanza per arriuare nel- 
la detta lettera A. lo ripartirete in due parti eguali; 
latto quello prendirai il comparto, e va à ritrouare^ 
il centro del diametro, fatto pocoauanti,e poco più 
à baffo ponerai la gamba del comparto, e con l’altra^ 
punta andarai à ritrouare il punto della lettera B.&: 
il punto latto nella parte di fopra nella lettera A. e 
quando abbatteranno egualmente, tirarai vn’altro 
circolo, e quello farà la mifura , che deue effere la, 
bomba ; fead alcuno li pareffe effere il vento flra- 
uagante , effendo che nelli pezzi d artiglieria vi li 
dà il quattordeci per cento , che li diuideno in trc^ 
parti,quelloche rertadel triangolo del diametro in 

F que- 
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quella forte de mortari fono necelfarij dare alla ra- 
gione di venti per cento , poiché molte volte farà 
necefiario fare qualche camifa,di canauaccio,ò pe- 
ce , ò vero colla , ò gelfo $ e quello è quando fulfe, 
alcuna bomba difettofa,eper mancamento delTa 
farebbe neceflariodi agiutarla ,eiTendochenuo- 
iaamente se inuentato tirare con vn fuoco, perche 
viene circondata di doppino per tutte le parte , ac- 
ciò il fuoco tega la fua efalatione per poter dare il 
fuoco più facilmente nella bocca della fpina: vero 
è, che mi dirai, che il fuo camino non farà così ve- 
loce. Rifpondo,che no potrà tirar la bomba così lo- 
tano, come farebbe , tenendo il ventoà ragionedi 
quattordeci per cento, perche quelli pezzi non fer- 
uono per far batteria, fe no foloper trabuccar la bò- 
ba da vna parte all'altra , e s’è fatto anco per euitare 
altri inconuenienti, come foleuano occorrere, che- 
per hauere la bomba poco vento contrafìaua col 
mortaro,& eflendo debole di forza fi reuentaua fa- 
cilmente, e così me parlo darli il vento à quella ra- 
gione, acciò polliamo fuggire li pericoli , & incon- 
uenienti, quale vedercte nella figura num. 1 8. 
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Del modo \ cgroJfcZjZj* , che dettano battete U 
bombe , feti granate* 

CAP. XXII. 

• * . • . f 

f , * . r , * » « 

P Rimieramente fi deue prendere il circolo, che 
deue cenere la qualità , e grofsezza di detti, 
bomba , e poi deui ripartire in otto parti eguali j la- 
faterete con la punta del compafso vna oteaua per 
parte , e formarete vn altro circolo, il quale reiteri 
ioteaua parte per ciafcheduna circonferenza, efsé- 
do che non deuono efsere più grofse per efsere piu 
atte al crepareje darete la ragione del pefo, poiché 
quando fufsero più grofse di ferro . farebbero di 
maggior pefo, e non farebbero atte al reuentare,ef- 
fendo che di ciafcheduna bomba fi deue fare mil- 
le pezzi , & ogn’vna ha da tenere la fua ragione di. 
qualunque materia fufie tanto di ferro, di metallo, 
ò di vetro, acciò didimamente ciafcheduna fi deb- 
bia regolare con la ragione , come fi vede nella fi- 
gura del num. 19. 
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Vnaltrd fòrte dì bombe . 

CAP. XXIII. 

* * - - # # . • 

« • » 

Q Velia forte di bombe l’hanno inuentata II 
Frane e fi, & Alemani,come anco le granate, 
e bombe, che fono tonde} quelle fono fotte bislun- 
ghe , cioè cinque parti della bocca del mortaro, c. 
fono tonde, e piane al fondo, come di fopra; piane, 
con due manigioni , acciò fi portano leuare più fa- 
cilmète,come vederete in difegno} altre fonooua- 
te , e quello lo fanno per maggior pefo , e portano 
più poluere, edoue cafcano fanno maggior danno, 
e tengono l’illefla groflezza, che tengono le bom- 
be tonde} vero è, che quella forte di bombe fon© di 
maggior importanza per il maggior pefo, ma non., 
fi poffono tirare molto da lungo , eflendo che fono 
bislunghe , e non poflono tagliare l’aria così facil- 
mente, come laitre, perii fuo maggior pefo, come 
se villo in molte occafioni,e fi vedono nella figura 
del num. 20. 
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D e Ila gr offesa , che devono bavere le granate 

di Jerro. 

CAP. XXIV. 

L A granata di ferro non delie tenere per ragi\> 
ne, fe non foJo il diametro di tré libre di pie- 
tra , che fono noue di ferro , acciò fufforo di giulbu 
qualità> e manigeuoli al tirare, effendo che fi tirano 
con le mani lontane, & appreffo,- conforme locca- 
fione, che fi rapprefenta peraffodiare, ò effore affo- 
diaro , effondo che quelle forti di granate fono di 
grandifTìmo giouaméto per difenfioned vna piaz- 
za, purché fufforo bene acconcie con il fuo tempo 
del fuoco con la fua fpina , che quando non caufa- 
rebbero la morte non folo à chi le tira , ma anco à 
circoflantijle groffozze di dette granate fono la no- 
na parte, come vedete in difegno nella figura del 
hum. 2i. 

• V 

Della groJfeXz^a , che devono bavere le granate 

di metallo. 

CAP. XXV. 

Q Verte forti di granate fono di grandiflìma im- 
portanza , e ficure al tirare , ma fono di mag- 
gior 
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giorfpefaatTai, più che di quelle di ferro, non folo 
per la vita appaltatola, quale è la propria fpina, che 
fi comunica il fuoco, cosi come per e fiere di metal- 
lo di maggior valuta, ma nodimeno deuono larda- 
re i Rè, &i Prencipi,e Republiche di no Ilare pre- 
cinti nelle loro arfenali , ò monitioni di guerra per 
difefà del li loro fiatila groflezza, che deuono tene- 
re quelle forti di granate è la decima parte ; la loro 
fpina vi fi fà,che pafla da vna parte allaltra a vita- ; 
nella parte di fopra vi fi lafcia quadra con vn poco 
di groflezza, che pofla coprire ilbufcio per ogni 
bandai la quadrezza c’hà da tenere farà la groflezza 
d’vn dito polo, acciò pofla la chiaue tenerla per fer- 
rarla infino all’vltimo pane della vita , acciò non-» 
habbia occafione in quella efalatione entrare il 
fuoco, e nelle parti di fopra in mezzo del quadro vi 
fi fanno due bufcini, acciò quado cafcano nella ter- 
ra mobile, ò fanga , tègano la loro efalationealcuni 
di detti bufci,e non muora il fuoco, come vederece 
in difegno nella figura del num. 22. 

V ri altra, forte di granate di vetro . 

CAP. XXVI. 

L A groflezza di dette granare fono la fettima- 
parte del fuo diametro, quale non ferue per 
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altro, fé non per mettere nelle pignate di fuoco co 
vno doppinole effendo loro piene di poluere, ac- 
comodate dentro della pignata con fuo doppino 
fanno grandidìmo danno, e fono di poca fpefa,qua- 
le la vederete nella figura num.23* 

Modo di ricavo fcere le bombe. 

« «•'«, • à. » . . 

• :: CAP. XXVII. 

• • 1 > * • # 

P Rim ieram ente farete vno colibro di ferro ro- 
do in quella mifura, e qualità, che ti ricerca il 
mortaro giuda mente, ne più, ne meno,fenza vento 
nefsuno, acciò pofsa conofcere la fua tondezza fc. 
vi buttafse come , che buttando qualche difetto 
. d’efser la bomba cornuta , fi potrebbe reuentare il 
mortaro j l’altra farà il riconofcere fe vi fono venti, 
che pafsano nella parte dell’anima, che efsendo al- 
cuno vento, feù bufcio, non fono di feruitio,poiche 
la Corte fpende il denaro fe l’hano da riconofcerc, 
di rutta bontà,e perfettionej per riconofcerle bene 
farà necefsario ponerle détro l’acqua per vn fpatio 
di tempo , poi pigliarete alcune fetole di porco , c, 
ponetele, done vi pare, che fufse alcuno bufcio, 
quando pafsa è difenda, di modo,che farà necefsa- 
rio fcartarlaj dopò farai diligenza minutamente fe. 
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il partitario , che l’hà fondate hàlafciato terra per 
far pefare maggiorla bori) ba; prenderai vna punta* 
di ferro , e vi farai vno guancio , il quale rafparete* 
minuta mente, vedendoli fale terra; poi pigliate vn 
legno, ò ferro lungo quanro vi pare, e prendi il cir- 
colo della bombale fegnala nel detto baffone, e poi 
leua l’otta ua parte , e farai vn fegno all’hora quan- 
do vogliate vedere fe la bomba tiene la fua ric- 
chezza,la ponete dentro ilbufcio,che tocca fino la 
parte di baffo , quando v auanza l’ottaua giufla è fe- 
gno , che la bomba tiene la fua groffezza; quando 
viene di più, è fegno, che non tiene la fua ricchez- 
za , e farà pouera di ferro; quando non vandafTe fi- 
no l’ottauo giuflo , è fegno , che farà la bomba più 
groffa, il bufcio farà vna parte del fedo del fuo dia- 
metro, e vedere li fuoi manigioni, che fono ai loco 
folito, acciò non diano impaccio, come fi vede ku 
difegno nella figura num. 24. 

Vn altro modo diriconofcere la bomba. 

CAP. XX VIE 

P Rendi vn compafTo torto, e vedi fe fono alla., 
mifura , che delideri ; poi farai fare vn fuoco 
di carboni, e metterai dentro le bombe; quà- 

do 
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do faranno di fuoco le cauarete fuora, & empitele.' 
dacqua,e fuora le vntarete di fapone, quando quel- 
la butta le campanelle, è fegno che vi è mancame- 
to ficuro, e le polliate fcartare , che la materia del 
ferro è fpognofajquando vi fufle terra.potete fare» 
come vi dilli nella! tro Capitolo, come per cono- 
feere le fue grolTezze , acciò vi polliate gouernarc, 
co la regola, come lì vede nel difegno del num.25. 



* 

Modo di fare vii a camifafèù coperta. 



CAP. XXIX. 

• « 

Q Vando vi ritroualliuo vna quantità di bombe, 
che fulTero fofpette,e difettofe,che vi fufle . 
alcuno buco , ò fulTero fpognofe , doue cono- 
fgete veramente, che fulTe il buco, prendete vn le- 
gno dolce, e fate vn ttecco quanto vi pare , che fia^ 
il detto buco, che vada à morire nella ponta, acciò 
polTa entrare più fàcilmente, poi la bagnarete nella 
colla calda, e lubito metterla détro, dandoli con vna 
mazzola , fin che fi rompe dentro , poi lo taglia ap- 
pretto al ferro j fatto quello prendi vna quantità di 
gelfo petto , e fetacciato con la colla di carniccio, 
disfatta dentro vn pignato di rame, ò terra , quando 
la colla farà liquefatta anderai ponendo il getto à 
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poco à poco, voltando con vn legno fin che viene, 
lpeifo alquanto , e poi prendi vn pennello grofso , 
c va bagnando la bomba attorno attorno , poi la. 
ponerete al Sole, quando farà afciutta la tornare- 
te à bagnare, fin che faranno le tre voke,che butta 
vna grofsezza, che pofsa entrare dentro il mortaro, 
quàdo farà in mifura potete caricare, e tirare ficuro. 

Vn altro modo di far e carni fe , fek foderi . 
CAP. XXX. 

H Auendo alcuna quantità di bombe piccole. r 
cheandafsero vane dentro il mortaro, fare- 
te in quello modo , liquefate vna quantità di pece, 
greca, ò negra, ò come fi voglia, poi prendete vna. 
quantità di ftoppa di cannauo, incominciate à fare, 
fafci, e bagnate nella pece,& infafciate attorno at- 
torno, fin che pare à voi, che manca poco ad arri tia- 
re ài fegno della fua grofsezza, e dopò prendete vn 
cannauaccio, e coprite la bomba, e con fpago,ò filo 
di ferro li darete molte volte, fin che fia coperta iru 
vna forma , che pofsa refiflere al tormento del tac- 
co, e fempre bagnarla in pece fino al fuo fegno, che 
tenga il vento, che faràotcima. 

Mo - 4 



Digitized by Google 



MILITARE. 



5 1 

3 

<j/; ykre li tacchi. 

• « « , • , ■ 

; 1 . *1 . ’ . . ' ' 

CAP. XXXI. 

.. - * • 

P Rimieramente prenderai la mifura delia ca- 
mera del mortaro, quanto è lunga, e quanto è. 
larga , poi prendi vn pezzo di legno d’olmo, e lo fa- 
rete tornire dai tornitore in quella mifura, -prendi la 
iughezza della camera, e diuidela in tre parti egua- 
li , lafciando vna parte per la poluere , e due per il 
tacco largo , quanto farà la fua camera vn vento 
d’auantaggio nella parte di fopra , e nella parte di 
fotto grullamente, quato farà la fua camera, ne più, 
ne meno, eflendo che la parte di fopra quello ven- 
to, che viene fi farà andare à forza di fulatori dentro 
la camera del mortaro , e vi fi farà vna coppa inca- 
uata, acciò polla federe la bomba,e di maggior for- 
za la pofsa leuare in alto, come fi vede nella figura^ 
del num.26. 



Vn altro modo di tacco. 

CAP. XXXII. 

O Velia è vn altra ragione di tacco , fe bene và 
del medefimo legno , e della roedefimj. 
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grofsezza , lolo che come quell 1 altro pafsato fu di 
due terzi, quello farà lungo vn terzo per potere ca- 
pire la quantità di poluere, che quando vogliate ti- 
rare à ragione dvn’onza per libra, è necefsario,che 
il tacco fia vn terzo, che quella è la fua regola natu- 
rale , come lo vederete in difegno nella figura del 
num. 27. 

• ! .si 

l « ’ * . 

* Vrì altra giunta di tacco . 

1 

. CAP. XXXIII. 

* * 

. i n 

1 * 

C Onuiene anco dare ragione del tacco per tira- 
re co vn quarto donza di poluere ,come fi è 
detto per tirare à ragione d’vn onza per librarvi dif- 
fi che fufse vn terzo , quello di vn onza, che fufse, 
due terzi quello di mezz’onza $ adefsoche voglia- 
mo tirare con vn quarto, fe vuole la ragione pren- 
di il tacco delli due terzi , e giungeteui vn mezzo 
terzo , che farà lungo due terzi , e mezzo , & vi re- 
flaràvn mezzo terzo della camera del mortaro, 
quale venerà accopagnato con quello quarto d’on- 
za j per meno fatica prenderai vn fouero in quel- 
la grofsezza , che vi ricerca il tacco , e dopò lo in- 
chiodarete co vno brocchettone di ferro, ò legno, 
e poi prendi vn cortello,e fcematelo attorno attor- 
no, 

\ 
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no, e con la rafpa,ò fcofina,come vogliamo dire, at- 
tendatelo à giuda mifura; e quado l’hauerete acco- 
modatofarete tre righe, che vadano in cima al fon- 
do del tacco, acciò pofsa fpirare la poluere , e darò 
fuoco al doppino, che leua la bomba, che efsendo 
poca poluere è lontano per la lunghezza del tacco, 
quando non vifufsero quelle taglie non dariano il 
fuoco. * / '>v Xr V<# • • c <■ Jf y ' ^ +* 

‘ Modo di fare le /pine. < * 

CAP. XXXIV. 

P Rimieramenre trouarete vn legno forte , che.. 

refida, e che non fia atto àcanniarfi,ò fpaccar- 
fi , come vogliamo dire , come legno di pero, ò pu- 
mo,ò d’olmo, ò decina, ò di qualunque altro legno, 
che fufse in quello paefe, ò loco, purché fufse atto 
à refillere al tormento della mazzola , e del fuoco ; 
Primieramente prenderai il bufcio della bomba-, , 
e vederete la fua groflezza, che vi ricerca il bufcio, 
pollo metterete al torno , e farlo tornire, che va- 
da à morire nella parte di baffo vn poco , e non la- 
fciate troppa, che fi distarebbe la fpina,e baiereb- 
be , che veniffe à finire quanto fufse grofso vn filo 
di fpago nella fine da baiso > acciò rimanefse fpofa- 
Rame IX. ta, 
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ta,che potefse andare à baffo nel fondo della bom- 
ba ferrata, e la fua longhezza farà quanto è alta la 
bomba, cauadola fua groffezza,che retta nella par- 
te da baffo, e di fopra vi fi lafcia vna tetta groffa, co- 
forme vederete in difegno nella figura del num. 
28.il fuo bufcio farà la metà del legno, cornea dire 
la fpina farebbe vnonza di groffezza, ne pigliarete 
mezza parte per fare il bufcio, il quale venerà à Te- 
ttare la quarta parte per ciafcheduna parte, confor- 
me fi vederà in difegno nel num. fopradetto. 

Al odo di fare le /fine per le granate. 

CAP. XXXV. 

P Renderete alcuna forte di quel legno, che ditti 
nel Capitolo antecedente, e lo farete tornire^ 
nel torno in quella groffezza , che vi ricerca il bu- 
fcio della granata , lafciandoui vn vento meno , il 
quale feruirà per ammogliarfe vnfilo difpago,ò 
cannauo,ò neruo di vacca, acciò caricandola non fe 
reuenta,efsendo che detta fpina và nella detta gra- 
nata ferrata , come intenderete nell altro Capitolo 
del modo , che vanno caricate le fpine; la loro lon- 
ghezza farà tre dira in circa , alla terza parte vi fi la- 
ida vna te fa, come vederete in difegno nella figu- 
ra 
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ra num. 29. quale due parti anderanno detro la gra- 
nata, & vna parte fuora, la lafciarai vn poco lungiL, 
per ragione , che vi viene la crocera con due buchi 
al mezzo di quella tetta per efalare il fuocojquando 
cafcatte la granata con la bocca à baffo , come ditti 
nel Capitolo pattato delle granate di metallo , che, ■ 
fanno ,in quella ragione non potrete fallire j il bu- 
co, che viene in quella fpina farà la mittà della^ 
grettezza della fua fpina,com e vogliamo direjvna- 
parte farà il legno, e l’altra farà il buco , il quale Te- 
tterà la quarta parte del legno per ciafcheduna ba- 
da , fe bene venitte nella parte di batto , vn tantino 
meno per venire alla proportione d’efsere fpofata^ 
nella parte di bafso à coda di forece^cciò pofsa en- 
trare dentro la granata più dolcemente $ batta , che 
la terza parte di fopra vada ferrata à forza per non-, 
efalare ilfuoco, e pofsa reuentare maggiormente , 
che così facendo anderà ottima. 



Modo di fare le bacchette per caricare le fpine 
di bombe , e granate. 

CAP. XXXVI. 




Rendi vn poco di legno di corognale,ò legno 
di decina, di quella grofsezza, che vi ricerca^ 

la 
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la grofsezza della fpina,e loghezza,fe bene voglio- 
no eflfere tre bacchette per caricare, vna più lunga 
dell’altra, come à dire vn terzo meno deli al tra, che 
eflendo più curta refifte maggiormente al tormen- 
to della mazzola} auuertendo,che vogliono andare 
bene ferrate, folo con il vento, acciò non efca la mi- 
sura, e polla vnitamente pigliarla con il piano d'a- 
bafTo, come vederete in difegno nella figura num. 
3 o. acciò il fuoco camina feguito,che trouando la- 
miftura fuora , fenza etTer battuta , darebbe fuoco 
tutta in vna volta; e quello s’intéde tanto per bom- 
be, quanto per granate. 

» • 

Modo di legare le/pine. 

CAP. XXXVII. 

F Arai vn banco lungo quattro palmi con quat- 
tro piedi , conforme vedete in difegno nella- 
figura del num. 3 i. poi fi pongono due legni , vno 
lontano dall’altro, quanto farà lunga la fpina, & vn 
poco di più ; in vna parte vn buco , e nell’altra 
parte vna forchetta con vn buco , che palla da vna 
parte all’altra per potere ponere vn chiodo di fer- 
ro^ legno,acciò quando tira la mano con il fìrafor- 
zino,feù filacciolo, acciò nò falta fuora deH’incaflro 
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fette, doue va il fufo con la fpina; auuertendo, che 
il£ufo,che va dentro la fpina vuol' edere giufto 
quanto farà il buco, accioche quando tira la mano 
con il flraforzino non volta attorno attorno; quan- 
do fufie larga vi fi pone vna taccofcella di legno; 
fatto quello, prendi colla liquidai onta la fpina at- 
torno , e poi prendi il flraforzino , feti filacciolo , ò 
fpago groffo, còforme la qualità della fpina;all’ho- 
ra quando farà fatta bene,firettamente li darai vna 
volta , e ponetela al Sole , che efsendoafeiutea po- 
trai caricare, come fi vede nella figura del nura. 31.' 

* « 

Vn altro modo di legare le ff ine a mano. 
CAP. XXXVIII. 

P Rendi la fpina, &vntala di colla prendi poi lo 
flraforzino, e và voltando à poco à poco,flrin- 
gendo di palio in palio , come facellj vn ful- 
gore fino à quella fummità , che vorrai caricare. ; 
quelle fi fanno quando non tenete preda, ò com- 
modi tà di fare l’ingegno dell alpa , come dilli nel 
pallato. 
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Modo di caricare le fpine . 

CAP. XXXIX. 

P Rimieramente,che haueraf le fpine afciuttc, 
prendi vn pezzo di legno graffo, acciò poffa^ 
tenere il colpo faldo,e poi prendi la bacchet- 
ta, che vada ben ferrata , che à pena faglia il vento, 
poi poni à ballo vn floppino di carta, e ponila nella 
parte da baffo , dandoli tre botte con la mazzola iru 
cima della bacchetta; poi prendi di quella compo- 
(itionefottofcritta, pigliandone ogni volta quanto 
può Ilare dentro d’vn detale, e ponila dentro la fpi- 
na, e batti forte con la mazzola tre volte , poi caua^ 
fuora la bacchetta, e fcotola vn poco, e poi ritorna à 
battere tre altre volte ; come hauerai finito torna a 
ponere altre tanta com polì tion e , e fi come facelli 
perii palfato , affinché la fpina fia piena fino in ci- 
ma , e poni vn tacco di carta , come facelli à baffo ; 
auuertédo molto bene di portare la inano feguita y 
acciò vadano tutte ad vn tempo , &: auuertite, chc^‘ 
non buttano alcune crepature , che non fono buo- 
ne, fiche creparia la bomba nell aria, come anch’io 
laccennarò nemici auuertimenti. 

Afa - 
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A far e la miflura. 

Prendi vna quantità di poluere, e la faraipiftare, 
minutamente, e la farai paffare perii fetaccio fotti, 
le ; poi prendi di poluere parte 6. Carboni dolci 
parte i. e mefcolatele tutte infieme con la mana, 
poi le paffarete minutamente fotto vn legno fopra 
vn bancone per tre volte, & ogni volta mifchiate- 
le con la mano, finche venga bene mifchiata,e poi 
potrete caricare le fpine à voltro gulto. 

Modo di caricare le [fine di granate. 

CAP. XXXX. 

. ■ *. i 

P Rendi quella granata , che volete caricare , & 
aggiulta la fua fpina, che vada bene nella fua- 
bocca , poi ontala di colla todefca , e prendi fpago 
fottile , & inuolgi fino li buchi da baffo, e poi fate- 
vno cabio, feù nudeco,e torna ad ontare,e ponila al 
Sole, poi prendi vna baccherina piccola, quanto ri* 
cerca il fuo buchino, e prendi di quella compofitio- 
ne fottofcritta , e carica à poco à poco , come di fo- 
pra , fiando molto auuertito, che in quelle fpine vi 
ìtà la vita de’poueri Soldati , che quando non tiene 
il fuo tempo li reuenta in mano ; eccoti morto vii, 
foldato, lenza che l’ammazza il neminojfiche pren. 

H 2 di 
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di vna quantità di poluere,e farla ben peftare palla- 
ta per fetacciominutamente, poi prendi poluerc^ 
parte 4. Carboni parte 1. mifchia infieme minuta- 
méte, pacandoli per lotto vn legno fopra vna ban- 
ca per tre volte, poi prendi vna fpina, caricala,e ve- 
'di quanto tempo ti dà, che poflfa tirare con la mano, 
auuertendo prendere lacompofirioneà poco à po- 
co, e batterla bene, come dilli di fopra. 

* - * 1 • *,* 

' s 

Modo di caricare le bombe . 

t - . 

• «* ' 

* , 

CAP. XXXXI. 

• t * • 

P Rendi la bomba , e riguardala bene dentro, eJ 
fuora fe vi fulfero dentro alcune pietre, ò l’a- 
nima del ferro , che non fulfe Hata tagliata^ 
rafa,che mettendo dentro la fpinafi fpaccarebbe,e 
non confeguircbbe il tiro j fe per fortuna vi fulfc. 
detta anima, prendi vn fcarpello di ferro acciarato, 
dandoli con vn martello, finche farà tagliatajpoi pi- 
glia vn legno, e prendi la mifura della fua fondita, 
c taglia con la ferra la fpina, e carica ; quando fuffc. 
più lunga della mifura, fate vno buco con vna ver- 
gara , che trauerfa la fpina da vna parte alialtra , e- 
quando fu fse à fegno giufto , potrai fare vna croce 
alla puta di bafso della fua mifura, la quale è di lon- 
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ghezza onze tré Milanefe , e fei Napoletane , cioè 
del bracchio Milanefe, che fono onze 1 2.del brac- 
cìno Napolitano fono onze 24-Iohò voluto didin- 
guere ogni cofa, acciò ogn’vno capifca la regola , e 
milura; fatto quello prendila polue re granita della 
migliore , che fufie nella monitione, & empi la^ 
bomba , e dopò poni la fpina ceuata dentro à quelli 
buchi fatti con la vergerà, come dilli di fopra,dopò 
che faranno andate le tre parti dentro laDomba^, 
prendi colla todefca liquefatta, come facelli nelle 
fpine,e prendi vn poco di cannauo sfilato, e lega at- 
torno attorno la fpina, e quando fulfe largo il buco 
vi potrai ponere alcuna taccofcella, poi battete be- 
ne con la mazzola , finche vada détro al fuo legno, 
poi prendi quattro doppini di neruo di vacca, e po- 
neteli in croce in cima della teda della fpina, iafcia- 
do libero il buco , che s’hà da dare il fuoco , e poi 
predi vn altro doppino di canauo, coforme facedi 
prima,legadolo attorno la fpina dretttaméte, e poi 
con il deto,ò penello allarga attorno attorno il ner- 
uo fopra la bomba, ponendo fempre colla liquida à 
badanza, ne tanto, ne quatojdopòlaponeraialSole 
ad afciugarla, che verrà come vn ferro. 

VriaU 
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\ ; , ' ... 

Vrì altro modo d'afciugare le bombe fenzjt 

il Sole. 

' CAP. XXXXII. .. 

R Itrouandoti d’inuerno fenza il Sole, e volen- 
do il Capitan Generale, che tiraflì ogni not- 
te vna quantità di bombe, e fuffe co neue,o acqua., 
comefuccefle al mio tempo nella Città di Torto- 
na l’anno 1 642. fu al mio Maedro comandato dal- 
niluflrifs. Signor Marchefe Serra, che .tirafle perla 
notte vegnente vna dozana di bombe , dando pio- 
uendo,eflendo il mefe di Febraro,rifpofe al Signor 
Marchefe,che era imponìbile à farlo , &c il Genera- 
le lo riprefe, che lo faceua andare dentro vrta gale- 
ra, quando non hauerebbe feguito lordine fuo ; Io 
accennandolo li dilli > che farebbe pefo mio, ritro- 
uandomi nella Chiefa di S. Marciano di danza con 
il treno dellartiglieria , vi era vn forno , quale fer- 
uiua perii Padri di detta Chiefa 5 Io didì alli miei 
compagni, che hauedero caricato le bombe,che Io 
andauaper vn negotio,e li lafciai molto difgudati , 
li quali caricorno dodeci bombe , Io dedramente 
dimandai vn facchino, chiamato per nome Pafqua- 
lino, e li feci prédere quattro fafcine, e le polì den- 
tro 
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troil forno, e portoci fuoco; come furono bruggia- 
te,cauai fuora il fuoco, e fcopai bene dentro il detto 
forno j il quale rimanette caldo, come il Solenei . 
mefe di Giugno; fatto querto, andai i ritrouarei 
miei compagni, che haueuano caricatole dodeci 
bombe , e dal medefimo facchino li feci ponere 
dentro il forno, in due hore furono fecche,doue il 
SignorMarchefeSerrareftòmarauigliato, & heb- 
be gran gufto , & il mio Maeftro co il fuo honore ; 
così può fare ogn’vno, quando fulTe inuerno,e fuf- 
fe occafione d aflediare,ò fuffe afTediato. 

Modo di fare le fcatolefeu cocchiare. 

CAP. XXXXIII. 

C onforme nell’artiglieria rt fino le cocchia- 
re di rame con le loro lunghezze, e larghez- 
ze, conuiene ancora infegnare il modo facilmente 
di ragliare le {catole , feù cocchiare , per caricare il 
trabucco; prendi vna piaftra fottile di rame,ò ferro 
ben tirata, poi prendi la camera del morraro,e diui- 
dela in tré parti, vna per il tacco,e l’altre due per la^ 
poluerejprefoc haueraila camera diuide in tré par- 
ti eguali la fua larghezza, e forma sù quella piartra 
tré diametri delia camerata fua altezza farà due 
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terzi della camera , conforme fi vederi in difegno. 
nelle lettere A. e B. poi lo voltarai attorno, e ne fa- 
rai vnà fcatola co il luo fondo, quado vorrai carica- 
re à ragione d’vnbnza per libra, potrai empire pie- 
na la fcatola, che vi darà il pefo giufiojquando vor- 
rai caricare à ragione di mezzonza per libra, pren- 
di mezza fcatola giuda , e poni vn fegno ai mezzo 
giufìoj quando vorrai caricare à ragione d Vn quar- 
to d'onza, prendi il coperchio di fopra ,cJhe farà la- 
ragiope di mezzo terzo di fua camera , il quale fi 
forma della medefima lama, come fi vede in dife- 
gno,che farà alto mezzo terzo,e largo quanto è la- 
lua camera,acciò ognvno pofia intendere facilme- 
te il modo di dette fcatole,i’hò fatte in difegno , c- 
dato in fcritto il fuo modo, acciò ognvno intenda-, 
che due terzi della camera della nofira fondinone- 
danno la ragione dvnonza per libra; vn terzo darà 
mezzonza , mezzo terzo darà la ragione dvn quar- 
to donza per libra, che pefa la fua granata, feù bom- 
ba,conforme farà la lontananza; Io poi Taccennarò 
nel Capitolo del tirare, fin come anco hò accenato 
nel pa (faggio della fquadra,del modo di tirare lon- 
tano, & appreflo,comevedcte nella figura num.3 2. 




Al- 
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r Altro modo di fate vn carico per trabucchi. 



j* f 



/ 



GAP. XXXXIV-. 






R Itrouandoui in vna parte, che non vi fuffe ra- 
me, ò dagno,ò ferro, cioè lama, potrai pren- 
dere vn pezzo di legno , c farlo tornire in modo 
d’vna fcatola,poi pela la poluere,e poni vn fegno di 
legno, ò ferro,acciò poflà di notte attentare con le 
mani il fegno, acciò non ponga poluere più, ò me- 
no , così potrai caricare fàcilmente, e farai fempre 
vn tiro. 



». : Modo di caricare il trabucco . 





» •- * * 



CAP. xxxxv, 



P Rimieramente prendi vn tacco giudo nella- 
fua mifura della camera del trabucco, confor-. 
me accennai, del modo, e manieratile deue- 
edere il racco; fatto quedo prendi vn feltro di cap- 
pello^ vero altro pano grotto, e fate vn feltro giu- 
do, quanto è larga la camera; poi prendila fcatola.» 
e metti la poluere, di quella quantità, che ti ricerca 
la lontananza, e riconofci bene il mortaro nella lu- 

I mera 
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mera fé vi fuiTe qualche Cofa,artefo fono molto fa- 
(lidiofi à ceuare ; è neceflario ceuarli prima, e poi 
metterui la poluere dentro , agglultandola con le^ 
mani dentro la camera del mortaro , poi prendi il 
feltro, e metti in cima la poluerej fatto quello pre- 
di il tacco, e lo metterai egualmente dentro la ca- 
mera, dopò prenderai il folaturo>econ due mani lo 
batteraiben forte , finche entra al piano deliaca- 
merajfe per fortuna buttalfe il tacco eflfer vano, po- 
trai prendere vn altro feltro, c lo metterai da vn la- 
to del racco , che così aggiuAarai il voflro volere. , 
fatto quello prenderai la bomba , e la riconofcerai 
molto minutamen te,fevi fulTero alcuni buchi pe- 
ricolo!], che potrebbero darli fuocoauanti il tempo 
dentro il mortaroje fe vi fufse alcuna macula potrà! 
prendere vn poco di cera rofsa,& iui ponendola le- 
uarai il pericolo 5 dopò quello prenderai vn cortel- 
Io con la punta, e leua il tacco di carta , che antepo- 
nili, quando caricallila fpina, & auuerti,che non. 
rclla cos alcuna dentro il buco della detta fpina, che 
portarebbe pericolo d'andare orba, e con la punta, 
del cortello folleuarai vn poco della millura, che li 
ritroua dentro la detta fpina ; poi prederai il Hoppi- 
no, e l 'inchioderai con vna brocchettina in cima la 
teda della fpina, prenderai dopò vn poco di millu- 
ra , quanto à tré onze, ò quattro, e landerai fpolue- 
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rizzando lo cima al tacco ; fatto quello prenderaila 
bomba , e la metterai dentro il morraro egualmen- 
te , che noe vada piu in vna parte, che nell'altra; cJ 
nella parte , doue vogliate appuntare il mortaro vi 
fi pongono due tocchette di corda , fcu miccio,ac- 
ciòcheappuntado il mortaro mantengano la bom- 
ba a! mezzogiuftoj dopò prenderai il doppino, e lo 
diuiderai in quattro parti eguali; prenderai dopò 
vn’aìtro poco di quella midura, e (opra empirai la. 
fpina calcandola con il dito, e buttando in cima del- 
la bomba quella midura , che vi refta nelle mani, e 
così fitto potrai appurare il mortaro in quella bau* 
da, che Vorrai, e darli fuoco,che ficuro dando il fuo- 
co nella camera, darai il fuoco nella bomba ; quello 
è il più breue, e fàcile modo di tirare fenza perico- 
lo di riuenrare il mortaro , ne ferire li circoflanti : 
poiché nella vecchia maniera li miei antecefsori 
ioleuano tirare con due fuochi , come hoggi anco 
molti lVfano^fsendochenon hanno ritrouatofiil- 
uentione di tirare con vn fuoco , confotme Thab- 
biamo ritrouata noi fotto l’a (Tedio di Vercelli Tanna 
16$ 8- che in vna notre imiei compagni reuentor- 
no due mortati con tirare con due fuochi; così fa- 
cilmente potrà foccederc à tutti gli huomini del 
Mondo,che danno il fuoco prima nella bomba, no 
farano ficari dare il fuoco nella lumera; ecco il pe- 
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ricolo,mi dirai, che il tirare con due fuochi non an- 
deranno bombe orbe fenza il fuoco dentro la piaz- 
za ; vi rifpondo , che Io ritrouandomi nell’Ifola di- 
Santa Margarita Fanno 1637. fui attediato in quel- 
la dal Conte d’Ancurte,& il Vefcouo di Bordeo.d- 
che fe ne ritornarono alcune quantità di bombe, c, 
ve ne furono quattro orbe fenza il fuoco,come an- 
co nella Cittadella d’Ade l’anno 1645. iui ancora^ 
ùmilmente vennero duejdunque non è ficuro tan- 
to, quanto alcuno fi penfa il modo di tirare con due 
fhochi , che eflendo che il mio parere in cfcnto vi 
andattero cinque, ò fei bombe fenza il fuoco, quan- 
to potrebbe ettere. 

• • * %. 

%• • » ■ 

Modo d’appuntare il mortaio. . 



cap./xxxxvi. 




D Opò caricato il morta ro, ò prima,prendi vna. 

cordella, ò filacciolo fottile, & iui in punta- 
lega vna palla di mofchetto , ò archibugio; auuer- 
tendo,che la cordella vuol’ettere lunga circa palmi 
fette , acciò podi più comodaméte ponerla nell’oc- 
chio dritto, che il piombo vada nella punta del pie- 
de, che volendo il Generale, che tirate in vna mez- 
zaluna , ò dentro vn fortino , ò baluardo , come è 
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fuCceflb in mio tempo nella conquida di Portolon- 
gone nella villa del Sereniamo Signor D.Giouan- 
nid’Audria, quale dando con la mia batteria vn mi- 
glio lotano in vn luoco, detto SanfErmo^mi coma- 
dò, che tirafie in vna mezza luna,doue ftauano dan- 
neggiando li nodri Soldati, che con l’attacco anda- 
uano in quella via , che Io appuntale il mortaro, c. 
rirade, doue fubitaméteappuntai in quedo modo , 
& andò dentro la mezza luna, come anco in tutte], 
le parti ,che mi era comandato. Primo farà necef- 
fario tirarui in dietro , finche difeopri il fito, che- ti 
viene comandato , dopò hauerlofcoperto prendi il 
piombino, e guarda da (opra la bocca del mortaro, 
e verfoil luoco dedinato, quado il mortaro non dà 
bene, fate dare co le manouelle da vna parte, ò dal- 
l’altra, le non farà al legno quando conolce efiero 
carico il mortaro , e tira , che con là ragione dello,, 
fquadra anderai ficuro à dare al luoco dedinato j fe 
qualche bell’ingegno mi dimada le fufl'c di notre , 
e non fi vedefle la piazza; il modo è quedo, quando 
làrà il giorno, e conofci la parte più necelTaria,che 
iinemico alloggia , ò fortifica, appunta il giorno , e 
poi prendi due palette di legno con due fazzoletti, 
ò carta bianca, e poneteli vno à dedra, & vno à fini- 
dra fopra della batteria , acciò quando la notte vo- 
lete tirare penerai per mezzo di loro due pali , che 
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ficuro anelerai al luoco deftinato. Seto vn’altro, che 
mi dice , che dando folto farò villo dal nemico iru 
quello, che vorrò prendere la puntaria mi darà vna 
mofehettata ; Io li rifpondo, che farà bifogno pren- 
dere alcuni rami froduti al fpeflo, e qualità di quel- 
li fopra della batteria, e dentro quelli buchi coper- 
tamente potrà prendere la puntaria fenzapericolo 
d’efler villo , che facendo cosi non farai oftefo, & è 
cofa fperimentata. 



Modo di tirare granate cori il trabucco. 



CAP. XXXXVU. 



/ 



P Rimieramente cerca vn legno groITo, quanto 
è la bocca del trabucco, lungo fette ottaue del- 
la bocca, quale legnocercalo di materia dolce, co- 
me di chiuppo,ò d’altro legno,con forme fi ritroua-* 
nonelpaelè, quando non fifarannodi noce, ò ol- 
mo , quale farete tornire in quello modo, come ve- 
dete in difegno nella figura num. 3 3. che farà fette 
ottaue , quattro la mezza palla , & il tacco è lungo 
due terzine grolfoottaue cinque, conforme ricerca* 
la fua camera:fatto che farà di quella mifura, pren- 
di il diametro d’vna granata di quelle, che volete ti- 
rare , e ripartifopra il circolo della mezza palla , e 
* vc- 
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vedi quanto potranno andare in quella : li farai do- 
pò incauare vna mitra dentro il medefimo diame- 
tro guittamente, ne più , ne meno; poi farai alcuni 
buchi fino à baffo , che vadano à toccare la poluere 
ingranata ; come hauete fatto quello carica le gra- 
nate con la compofitione di quattro, e vna,cioès 'in- 
tende quattro di poluere , & vna di carboni bene 
mefcoiata , conforme fi fuole fare in tutte le com- ' 
polmoni; auuertendo,che le fpine vogliono elfere 
lunghe à balfo , come fi fa con le bombe: poi con., 
la colla todefca , e neruo di vacca, cerca di ferrarli 
bene,onta dopò di colla quella mezza parrei he va 
dentro il circolo della mezza palla , e ponetele ai 
Sole à feccare; fatto quetto,quando volete caricare 
predi la poluere, e fa come vi dilli nel Capitolo an- 
tecedente; finito di caricare il morcaro,e pollo den- 
tro la poluere poni il feltro, e poi poni il tacco con 
l’ingegno fatto, e cerca, che vada vn poco ferrato, 
acciò con maggior forza polfa cacciare le granate; 
auuertendo, che la mezza palla vuole tenere il fuo 
vento à ragione di dieci per cento, ò dodeci , acciò 
polTa refpirare vn poco il fuoco , che quando noru 
fufie per il fuoco, la ragione vorebbe andare ferra- x 
t a, acciò non fpanda le granate in vna parte, ò nell ’ 1 
altra ; quando hauerete pollo il tacco cerca ponere ' 
vn ftoppino artificiato per granata , che vada nella^ 

par- 
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parte dentro il. mortaro, acciò pofTa più ficurameri* 
te prendere il fuoco $ pofli che faranno li floppini 
prendi vn poco di polaere pefta , e ceua di nuouo 
tutte le granate, e poi vi femina per fopra al tacco, e 
dentro à quelli buchi del tacco, acciò dando il £oo«* 
co pollano vnitamente andare accefe , e fare quel 
tanto, che fe defidera. Il modo d’appuntare il mor- 
taro già Io ve l’accennai nel Capitolo antecedente, 
come che quella è vna materia difunita non fi po- 
trà tirare più di due punti à bailo , fino alla ragione 
di mezzo punto j fe fufle materia vnita fi potrebbe 
tirare fino ad vn minuto, e quando la lafciaifi in li- 
uello tornaria dentro rifleiTo mortaro. 

Modo di fare vna palla per tirare con mano fuor a 
lafoffaio dentro, per vedere il nemico di notte- 

cap. xxxxvm. 

i 

• * \ • • * • % . r • i ' . 

I N primis,prendi vn pezzo di canpauaccio di Gè* 
noua, e prendi di quella miilura della pila del 
num. 3 5- e forma vna palla grolla, in modo, che fi 
polla tirare facilmente,che fia di tre libre di pefo in 
tutto ; poi predi fpago impecciato ,e fate vna liga- 
tura ben forte , e prendi dopò vn poco di legno ap~ 
pontuto in vna parte , e calatela nella pece greca^ 

• ' ftop- 
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liquidale mettilo dentro della palla, poi poni floppa 
dicannauo,e torna à legare con il fpago,come difli 
di (opra, fin che faranno tre, ò quattro mani j quan- 
do dopò farà à fegno calatela in acqua, e poi leua il 
pezzetto di legno,e ccua la palla con la propria mi- c 
Aura , ponendo vnpoco di floppino in luogodel 
pezzetto c5 la fua miftura, e poni vn poco di carta» 
che farà finita,come fi / vede nella figura del nu . 3 4 . 

- • . : ‘ 1 . j. !. • • ' ; t 

Modo di f art Vna falla di fuoco artificiale per tira- 
te con il mortaro , ò con vn fe^zj) di artiglie- 
ria per vedere il nemico di notte , dotte fi 
vuole fortificare* . 



CAP. XXXXIX. 



» 



P Rendi vn poco di floppa di cannauo,e fatela in 
guifa d’vn nido d’vccello:poi prendi della mi.* 
Aura fottofcritta,& accomoda detta floppa, ò miftu- ** 
ra, come vna palla, legandola con il fpago ben for- 
te, & ogni volta,che poni la floppa, e fpago,Ia potrai 
calare dentro la pece greca, e rafapino liquidai poi 
fare vn pezzetto di legno, ponendolo in vna parte, 
Jafciando vn capo di cordella lungo due palmi, poi 
andate creicendo la palla>finche farà due terzi del- 
la bocca del pezzo,sépre con vna fafcia di floppa, c. 



K 



ba- 
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bagnarla nella pece^ome di ili di foprare gio ranche 
feràalli due terzi , caua fuora il pezzetto» e ceua la^ 
palla con la detta mifiura, poi la copri con la misu- 
ra di pallerre , finche tenga il vento a ragione di 
jdieci per cento: dopò la copriraidi polueraccio,pOfc' 
Pendola ai Sole, che all’hora quando la vorrai tirare 
con il pezzo, poni il terzo della poluere, e tira alle, 
barracche, batteria, cai»pgna,e doue occorre, che, 
fa di bifogno,che àrderà in acqua, come fi vede nel- 
la figura nu. 3 5. La mifiura di quella palla è quella 



Poluere pefla parte 


8 . 


Salnitro rafinato parte 


12. 


Solfo cetrino parte 


8 . 


Pece greca pella parte 


I. 


lncenfo pefto parte 


1. 



Chiara doue quanto ricerca la mifiura. 

Tutte le fudette cofe vanno bene pillate pattate 
per il fe taccio, e poi farete le palle, come se detto 
difopra. 

* v • 

Modo di fate vri altra falla di fuoco per tir art 
con il trabucco. 

CAP. L. 

P Rimièramente farai fere vna quantità di canne 
piccole di pillole, di lunghezza, conforme ri- 

cer- 
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Ct rea la palla «che hà d'andare dentro il trabucco; 
auuertendo, che le canne hanno da edere a coda di 
forece ,come fi vede in difegno nelle lettere A. B. 
per potere entrare fubito, dandoli con la mazzolai 
fatte le dette canne piccoie,prendi vn poco di can- 
nauaccÌo,e fi vn Tacchetto in forma della grò (Te zza 
d'vn triangolo deila bocca del pezzo, e dopò prendi 
{loppa di cannano , e fatela prima coprire nella pe- 
ce greca , e rafapino liquida, e lega poi queLii fafei 
fatti di {loppa dì ca nauo,a 1 1 efo che in ogni mano di 
pece vi va vna di (loppa , finche venga in vna grof- 
fezza, che pofla fare vna rete di cordella, e poi pre- 
di vna cordella piccola per fare vna rete inceduta , 
come fi vede in difegno ; auuertendo che prima vi 
fi lafcia vn buco largo per capire vna fpina , come 
facefli nell’altra palla padata,co auuertirui,che pri- 
mo fi prendono due anelli di ferro, vno fotto,e l’al- 
tro fopra,e poi fi fari la rete con l'aco>come fi vede 
nella lettera A.e prima, ch’incominci a ponere li ti- 
ri fi deuono caricare,corae le pillole, con la fua pal- 
la^ tacco, poi fi ceuano nel focone con poveraccio 
minuto,e fi pongono dentro a ciafcheduna di quel- 
le maglie di rete, che vadano fino al centro delbu 
pa Ila, e rafa con il circolo della palla, acciò non im- 
^ pedifea il trabucco, che toccando che fufie ferrata, 
t chandadci forza, romperebbe la palla in mille 

K 2 pez- 
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pezzi $ andando pò; nella mifura giufianon potrà ' 
impedire, e conforme caminarà il fuoco dentro Iju 
palla, anderà difparàdo, e nefluno haueràardire ac- 
collarli appreflo, finche brugerà la detta palla, così 
potrai vedere quello, che farà il nemico, e fe vi fuf- 
fe fafcina,ò barracca, vi darà il fuoco $ il modo di ti- 
tarla con la ragione della poluere , conforme dilli 
nella palfara palla co il fuo fioppino, e cordella, per 
poterla accomodare dentro il trabucco, che ficura- 
mente farà cofa di grandiiIìmofiupore,e prouata-, 

quale vederete in djfegno nella figura num. 3 6 . 

*• « 

• • * » ; * . * * • . * » •»*'* . \ 

* * * 4 " ' " * ‘ ^ 

Alodo di fare vtia palla di pioggia per tirare con il 
mor taro nella batteria del nemico , òmero ti~ 

‘ • farla con il polacco alle vele delle naia 

nemiche . . 

• % 

• .. : • i. v ‘CAP. LI. • • • • : 

I N primis appareCchiarai vna quantità di Paini- 
tro raffinato a fecco, folfo cedrino , e poluere 
pefia, palfate tutte perfectaccio,poi le mollerai con- 
vn legno lungo vn palmo, e largo mezzo,poi fopra 
dvna rauola larga con le fue fponde landerai paf- 
fando fotto quel legno » macinandola > finche farà 
incorporata inficine, poi prendi 

Sal- 
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Salnitro raffinato àfecco parte }' i. 

Solfocedrino parte » !.. 

Foluere petta prte 1 . 

Tutte quelle cofe dopò mifchiate infieme , come, 
ditti di fopra, prendi vn tega me, ò altro vafo, e pone- 
teci la detta mittura, e poi prendi' vna quantità di 
chiaro d’oua, quanto farà ballante ad impattare det- 
ta mitturajdopò impattata fortemente, come li fàii 
pane, farete di tutta quella mittura palle grotte, co- 
me quelle di mofchetto , poi fi coprino di pove- 
raccio dentro vna martera, ò altro vafo, ponendole, 
al Sole , finche faranno bene afeiutte 5 prendi dopò 
vn cannauaccio doppio, e poni dentro vna quantità 
di quelle pallette ludette con vn poco di poluercJ 
intiera, finche farà due triangoli della palla; poi le- 
ga detto cannauaccio bene ttretto in modo d’vna^ 
palla $ dopò che l’hauerete legato bene con fpago 
Iottile,prendivn pezzetto di legno, e mettilo à for- 
za dentro le crefpe della legatura fatta nella palli., 
finche farà la terza parte dentro di detta palla ; poi ; 
prendi quell’itteflfa mittura delle pallette fudette,e 
quando detta mittura futte violente, potrai aggiun- 
gerci vn poco doglio di linojanderai dopò copren- 
do detta palla, finche arriuarà alla ragione della fua 
grettezza, e poi caua fuora il detto pezzetto, & em- 
pi il buco, che vi retta con la detta mittura, premen- 
dolo 
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dolo con il dito pollice fortemete, fi prende dopo, 
e fi copre di poveraccio, ponendole ai Sole,finche- 
faranno afciutte, come fi vede nella figura num.37. 

E volendo tirarla alia batteria del nemico con il 
tartaro per bruggiare la batteria al nemico , e dar 
fuoco alla poluere, tenendoli inquietile dar morte, 
à tutti quelli, che faranno in detta batteria , farai in> 
quello modo. Hauendo il nemico polla la batteria 
per battere la Città, efiendo appretto à tiro compe- 
tente,come foglionoapprocciarfi alle mezze lune» 
ò baluardi per leuar le difefe alla piazza ; farai iru» 
quello modo, ti prouederaid’vna quantità delle fu- 
dette palle, e bombe piccole , accio non affondano 
nella terra motta, e cominciando il nemico con-» 
quell'ardenza à battere le mura , percotendo ccru 
l'empito del cannone le vollre fortificationi , pen- 
fando sbigottirmi ma vedendoli rifpondere dentro 
la piazza bora con vna bomba, hora con vna palla^ 
di pioggia,che reuentando fparge il fuoco ardente 
per tutta la batteriajafcio pelare alli foldati,e bom- 
bardieri lo fpauento grande, elfendo che ogni pez- 
zo tiene il fuo barrile rotto per caricare lartiglie* 
ria, vedédolì in tal pericoloiche al ficuro ogni gran 
Leone, vedendo il pericolo, diuenterà Agnello. 

La poluere, che fi dà al mortaroper tirare dettai 
palla è la ragione dvn quarto d ’onza per libra, con* 
forme dilli al Capitolo antecedete. Vq'al- 
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Vìi altro modo di fare falle perii polacco per ti • 
rare alle vele dt'vafcclli nemici . 

CAP. LSL 

I N primis , farai fare due cerchi di ferro fottili , 
che fiano vn triangolo della bocca del mortaro, 
poi fàjche entrino vno dentro Taltro egualmente-, 
ponendoti li punti, come vedi indifegno nella fi- 
gura del rame 8. e della lettera A. poi prendivi 
pezzo di cannauaccio, & vn poco di poluere fana.e 
le pallette antecedenti , facendo, come dilli di fo- 
pra, poi legateci vn poco di fpagobeneflretto,ò 
filo di ferro fottile , e prendi dopò la detta miftfcra, 
che fàcefii le dette pallette, & empi quelli punti 
fino al fine , e fatele afeiuttare al Sole , attefo che- 
detti punti, e cerchi con la palla non hanno ad 
occupare nella bocca del pozzacco più che la ra- 
gione di dieci per cento ; la fua carica è vn quarto 
d onza per libra, ò al più mezz onza , cflendo lonta- 
noje quelle palle s’appontanoalla vela del pappafi- 
co ad alto , che caminando per laria accefa , quelli 
rampini entrano nelle vele, e rella la palla accefa, e 
darà il fuoco, e reuenrando fpargeranno le pallette 
per le velep piazza d armi, e neifuno farà ficuro. 

Vnal- 

« 
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Vn altro modo con che ti potrai /imi re del dette 

pozJ^acco, 

\ 

CAP. LUL 

H Auendo da abbonare , ò ai effere abbordato 
da vn altro vafcello ; farai in quello modo. 
Prenderai tante pallette piccole, quanto occupano 
due palle del pozzacco in vn cartoccio co vn poco 
di poveraccio , e poi prendarai quella quantità di 
poluere 3 che va nella camera del pozzacco, e potrai 
dopò ponere le dette pallette, & appuntare alle ve- 
le, dette antecedentemente, & accoftadouiappref- 
fo il vafcello per abbordare , darai il fuoco al foco- 
ne di fopra, acciò prima s acce di no le pallette, e poi 
la poluere, che ficuro butteranno vna grandiffimiL, 
pioggia di fuoco adoflo, che daranno da pcnfare, c, 
imarriri ogni gran marinaro. 

Altro modo di tirare bombe fenz^a trabucco. 

CAP. LIV. 

% 

R Itrouandoui in vna piazza, doue vi fuflfe vna^ 
quantità di bombe, e non vi fulfe il trabucco 

fa- 
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fate fare vn canale di rauole lungo vna canna , e^ 
largo mezza, conforme ricerca la grofsezza delLu 
bomba,, poi fa che le fponde fiano vn palmo alte-, 
acciò quando penfi buttare la bomba à baffo non_» 
redi fopra il parapetto della muraglia, efTendo che- 
detto dromento non ferue, fe non quando il nemi- 
co farà nella fofTa d’vna m^za l’vna , ò vna mura- 
glia della fortezza, confortile lo facedìmo nellai' 
Cittadella d’Adi, che non folo con il trabucco, msu 
con il canale fuora nelle mezze lune ne tiraflìmo 
vna quantità, come ancoli Francefi triorno à noi in 
Porrologone , che ammazzomo vn Sargente mag- 
giorejcome anco noi nellaffediodi Torino furono 
ammazzati molti foldaci in (Juedo modo ; Il modo 
di caricarli farà bifogno auuertire,che lafpina non 
và folo,che luga quattro dita, più predo meno, che- 
più, incollata con colla, conforme vi dilli nel Capi- 
tolo di caricare le bombejalfhora quando le vorrai 
tirare conciale con la fpina in vn lato, poi li darai il 
fuoco, & alza vn poco il canale, che fubito trabucca 
nella parte di baffo, e fubito darà il fuoco. 
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, .... ... ** „ "j 

j Modo di tifare la bomba con *vn pozjLaeco peti 
, *u afe dii > galere , & alle batterie , e per dare il . 

,i" ■ " fuoco facilmente: ' \ 

• . * * « . « 

• . ' • • * • 

CAP. LV. 

P Rimieramente prendi la mi fura , quanto è laJ 
i bocca del pozza eco, feù pezzo ballardo,e fate 
vn tacco in quello modo , come vederete in dise- 
gno nella figura del num.3 8. incauaco, che la palla 
vada dentro la mittà , acciò il tacco polla guardare, 
la palla, feù bomba} auuertendo, che il tacco non-, 
tiene vento , fe non vn poco , così come la bomba- 
tiene la ragione di venti per cento : quello ha da- 
tenere dieci per cento } quel poco di tacco mantie- 
ne la bomba giulla in mezzo del centro , e non tie- 
ne occafione di contraltare con il pezzo, che per la 
fua velocità porta pericolo di roperli la bomba nel- 
Pvfcita.Il modo di ordinarla, e caricarla farà quello, 
prendi la fua fpina,che fia lunga quattro dita ,cari* 
cala con la miftura di fei,& vna,che vuol dire,fei di 
poluere, & vna di carboni, come fi carica il trabuc- 
co} in quella non fi dà tanta lunghezza,elTendoche 
và per dire ita linea : e la fpina và ben ferrata , con- 
forme vi dilli delle bombe . Quado vorrai caricare 

il 
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il pezzo, cala la bocca, e lena la crauerfi dalla calciai 
della bomba, per vodro meno £àftidio,e prendi do- 
pò vn doppino violento, e pallàio per il buco del 
tacco, e della fpina>e poi inchiodarlo, e pacarlo per 
la fpina, e (parti, ò diuidi in quattro parti eguali , ri- 
cerca , che vadano (ino alla poluere ; dopò con poi* 
ueraccio ceua la bomba bene, e poni la poluere dé- 
tto il pezzo : e quando non empifie la camera non 
importa , attefo prende più bene il doppino il fuo- 
co, e va figura la bomba fenza impedimento;& ha* 
uendo accomodato di bocca il moruro, poni la tra- 
uerfa, & appunta à vodro piacere. 

Modo di tirare la bomba con vnpezjp > 

d artiglieria. * 

CAP. LVI. 

% •* 

P Redi primieramente la mifura della bocca de! 

pezzo, e fateui fare vn tacco lungo, come vna 
palla , e fatelo incauare la metà , come vederete in 
difegno nella figura num.39. lafciando incauaco il 
luogo della teda della fpina, eflendo che in mezzo 
del cetro del tacco vi và vn buco piccolo per dar il 
fuoco nella fpina,che fefulfe troppo largo,il gran 
vampo della poluere beuerebbe la fpina , e reuéta- 
c L 2 reb- 
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irebbe dentro il cannone , come se vìftò nella pr<> 
«a , che fi fece nel fatane della Città di Pauia com» 
vri cannone di cinquanta , e tirammo due bombe : 
quella con il buco largo fi reuentò dentro il pezzo, 
quella con il buco piccolo diede nella muraglia , e 
difparò, conforme iinoftro volere , come per con- 
feruare così poca poluere in tanta lunghezza di ca- 
ua,che non fi perda per il cantinole vada fconcia^ 
la bomba con il tacco, farete vn cartoccio di tela di 
quadretto fottile,lafciadolo tondo à baffone da tutte 
le parti và tré palle lugo , e tré largo? prima pefarai 
la’poluereà ragione d’vn ’onza per libra,e la ponerai 
dentro il facchettojauuertendo che il Tacchetto ha 
da efferata mifura, conforme fi fanno per caricare 
l'artiglieria, tré bocche largo, e lei lugo, acciò poffa 
andare dentro il tacco con la bomba giuftamente 
ferrato, con pochifiìmò vénroj Auanti, che ponete 
il tacco concia la bomba , ceua la fpina con polue- 
taccio, e tarite'mentè empi quello buchetto,e poni 

10 tacco dentro il buco piccolo, & vn fioppino den- 
tro accomodato alla tetta della fpina da baffo détro 

11 Tacchetto , doue ponefii la poluere , e fiano tutte 
vnite con la bomba > lega dopò il Tacchetto Eretta- 
mente con vna cordella, e ponetelo dentro il pez- 
zo , e mandalo à baffo con il folaturo fino à baffo, e 
poi prendi i’acò , e ponilo nella lumera, e fà vn bu- 
co. 
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cójcèua il pezzo>e da fuoco, che anderà con il fuoco 
ficuro. ; • • j. . ; i . . • • 

*»* ‘ ■ ri i '.•* ;> >? e : ,••«, • *. .* ; - x . 

1 Modo di tifare la-granata con quarto# meZjZ^a 
<<•’ colombrinaja quale da noi è dimandata il 

conterò. 



CÀP.LVILi 

i ’ f.V» ; ? !. ■ ' ?. ; - • 

, i 

H Auendoil nemico attediato vna piazza, en5 
potette foccorrerla, ne mandare lettere, ne 
il Gouernatore di detta piazza potette mandare à 
dimandarcele fuenecelfità di quello, che li farà di 
bifogno, ne dare ad intedere la più parte fiacca, che 
tiene il nemico, & altre, che occorreno nell’eferci* 
to. Sarà necettario fare-in quello modo, prendi vna 
granata di metallo di libre quindeci ,ò diecidotto , 
conforme farà il quarto, ò mezza colombrina^he. 
tenga il fuo vento giuflo, ne più, ne meno,ettendo 
che hà da fare rifletto effetto, che hà da fare la pal- 
la, quando hauete la granata, conforme ricerca la^ 
regola della palla : prendi vna quantità di piombo, 
e pefa infieme, finche farà alla ragione del pefo 
della fua palla j fatto quello lo farete liquefare , c. 
gettatelo dentro della granata, ò auanri,che fi fon-» 
da,e vi ponerete détro vn ferro freddo, che vada fi- 
no 
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no à baffo, finche farà freddo, e caua fuora il ferrod 
che rerterà il buco; prendi dopò la fua vita, che io- 
gliono tenere le granate,ecòn vna lima taglia rafo 
con il metallo, come non futte fopraporta, acciò no 
impedifca dentro il pezzo, e s'hà da voltare tondo; 
La fua lunghezza farà quanto è grotto vn dito , ac- 
ciò non occupa il luogo, doue fi pongono le lette- 
re; quando hauete»fatto,come ha d’andare la grana, 
ta, con vna chiaue di pillola ferra la granata , & ac- 
comoda dentro la lettera , che occorre mandare al 
Cartellano, ò al Principe, e poi torna a ferrare la gra- 
nata con la detta chiaue. Fatto quello, cerca pefarc. 
la poluere, dandoli quanto pefa la fua palla, eflendo 
che farà tiro sforzato più dell’ordinario ; doue che- 
farà bifogno Ilare lontano vn tiro di cannone dalla 
linea del nemico, voi farà necefiario pattare, c, 
giungere dentro la fortificatone, acciò intenda la- 
parte, che vogliate parlare infieme; fiche potrete, 
cercare vn pollo eminente, che portiate vedere gli 
andamenti, e fegni, che fate ìnfiemejcome hauerai 
condotto il pezzo nel luogo prefitto , farai vna fu- 
mata, e tira vna palla di ferro, finche il Bombardie- 
re prende la fua pontaria giuda , che dalla parte vi 
venga fatta vn’altra fumata; poi quando vorrai tira- 
re la granata , farai due fumate; fiche quanto tirarti 
la palla fù vna , e quando èia granata per maggior 

ie- 
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legno ne farai due , così quando lamico riceue IaJ 
lettera, rifponderai con le due altre Umili fumate, e 
così potrai corrifpondere in vna parte , come nel- 
l’altra, còforme faceflìmo noi fotto laiTedio di To- 
rino,in tempo, che rtaua affediata dal SignorPrinci- 
pe Tomafo, come anco nellaifedio del Cartello di 
Tortona, all’hora quando vienfi à foccorrereil ne- 
mico , non potè fare niun tiro con il corriero fe no 
tré, 6 quattro lettere ; intefe la neceflità, che tene- 
oa la piazza,e non potè foccorrerla;fi partile fubito 
sarrefe il cartello. 

* 4 . * i 

Altro modo di parlare di noti e con il fuoco per 
' via di lettera in %tfra. 

CAP. LVIII. 

R itornandoti in vn luogo aflediato,e non pote- 
te per via di lettere con il corriero , confor- 
me accennai nel Capitolo pallaio; cerca vna parte, 
eminente, fe bene rta lontana vno,ò due migliajba- 
rta, che fi veda vna torcia di vento, che facendo iru 
quello modo, hauendo la parte il fenfo,& il modo, 
attefo,che nondeueno ertere Gouernatori,fe norL. 
fono Soldati, che habbiano vn poco di lettera, acciò 
pollano intendere lazifra del loro Capitan Gene- 
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rale ,che occorrendo pofla rifpondere alle Tue Je£ 
tere. Quello è vn modo belliflìmo adoprato da gli 
Aftroiogi,e Matematici, come era lUlÌuftri& Sig.. 
Mallro di Campo D-Michele de Scia, eflendo Go- 
uernatore dell\foIa di Santa Margarita , poiché al- 
l’hora quando voleua parlare con D. Giouan Da- 
malo nc infoia di Santo Honorato , parlauano io, 
quello modo , conforme vedete . Primieramente, 
cerca formare l’alfabeto con quelli numeriche ve*? 
dete in ciafceduna lettera , acciò quando il voffro 
amico vi rifponde con il numero podi formare 
quella lettera, che vi ricerca il numero per forma- 
re quella fillaba,che farà di bifogno,com a dire pol- 
uere,ò palla, ò cordà,formarai in quello modo. 
Abcdefghiklmn 
f 2 3 45 67 8 9 io 11 1213 

opqrftuxyz. 

14 15 16 17 18 19 20 21 22 23. 1 
Come hauerai formato le fopradette lettere con li 
fuoi numeri , farai in quello modo, prendi due tor- 
cie di vento, & alzale nell'aria finche il voflro ami- 
co vi rifponde con il fimile $ quando hauerai rifpo- 
(la,nafcondi le torcie,poi alza vna,e forma quel nu- 
mero, che farà la prima lettera,coma dire poluere, 
e per fare vna P. cala, e nafeondi la torcia quindeci 
volte , poi l’alzarete tutte due, così farai con ogni- 

let- 
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Altera, quando hauerai finito lo numero, caua tut- 
te due le torcie,che quado fono tutte due no fi séte 
, numero neffuno/olo quelle due fi fanno per fepa- 
rare le lettere vnadaHaitra , così fòhnàdo li nume- 
ri trouarete le lettere, e potrai incedere quello, cho 
dimanda il vollro amico. 

Vrì altro modo per auifare al voftro amico » ftando 
in vna parte cupa,cbe non vi fujft loco eminente. 

* I 4 * % m 

CAP- LIX. 

* • { • e • ♦' ri 

• . t . * ’ . • + . . - • . 

F Arai fare alcuni fulgori,feù raggi,e cerca alcu- 
no albero alto, doue farete accomodare alcu- 
ne tauole, acciò quelli , che Hanno tirando non pe* 
ricolano,fc non vi fuflero palazzi, ò campanili, che 
efiendoui habitato non occorre rltrouare alberi, 
che ogni luogo eminente farà buono, che il fulgo- 
re anderà tanto in aria , che fari vifto dallaflediato, 
così rifponderai con alquanti numeri,conforme fa- 
rà la parte tacita fra lui,& il fuo Capitan Generale, 
come tré , & vn fegno, quattro, & vn'altro fegno ; 
cosìanderai apprcflo,che lui rifponderà con il fimi- 
le f fenza faper il nemico li voftri fecreti ; cola faci- 
liifima ,effendo prouata in Milano, e coftumata ne* 
noftri tempi in molte occafioni,come mi è toccato > 

M ime 
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àme nel campanile di Mortara molte fere tirare* 
alcuna quantità di fulgori , effondo affodiato il Ca- 
mello di Vigeuano dal Sig. Principe Tomafo, come 
anco ferue per fogni in alcuni quartieri poco lon- 
tani l’vno dall’altro con il numero di tré fulgori , 
pani tutta vnarmata fenz altro fogno. 

Modo di fare ftupptni ardenti finti per le bombe. 

■ •. . . • ,• • . . 

CAP. LX. 



P Rendi vna quantità di bambace filata, e fallii 
bollire con acqua di falnitroin’vna caldara , ò 
pozzonetto, finche reila ia mittà dell’acqua, la quale 
coprirà tutta la bambace, e fa che auanza di fopra_ ; 
quàdo il falnicro fi dimoflrarà fopra la bambace fa- 
ranno fatti ; cauali fuora, e mctteli al Sole ad afoiu- 
gare, poi prendi vna quantità di poveraccio ben- 
pefio , e fo tacciato con vna quantità d oglio di fa fio 
bene mifchfoto inficine > dopò prendi vn pozzo- 
netto, e prendi acqua ulta di tré cotte, e canfora,po- 
nendolià fuoco lento , finche fora la canfora liqui- 
da, e laequa vira calda $ leua il pozzonetto dal 
fuoco , e poni dentro la miflura della poluere , 
voltando con vn legno, acciò iì mifchiano 
• infieme > come fora ben miichia» , poni dea- 
no 
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rò la bambace bolliate mifchia coni! legno, dopo 
:auali fuora ad vno ad vno,ponendo!i à trauerfo ad 
rn’afla, finche faranno afciutte bene, ve ne potete* 
eruire^he faranno furiofe come il véco^che aperta 1 
:ntra il fuoco fono finitele colà ottima per la boro* 
;>a, per altre palle di fuoco non fono buone. 

! . ; i . r .. 

" Alodo di fare li carboni per le /pine , e per altri 

fuochi artificiati. 



CAP. LXI. 



• * 



Erca vna quantità di legni di nocella , ò far- 
J menta , feù vite , ò legni di (alice , bada che 
fiano di queda forte di legni giouani , quando nò * 
prendi vna tauola d’abeto, e la faraiin pezzi cortile 
piccoli^cciò entra il fuoco, dopò farai vna folli in* 
terra tonda, e cupa, conforme la quantità dei legno, 
e carboni, & accomodare vna cafella à ba(To la fòf- 
fa con paglia, ò deno, dopò quedo accomoda la le- 
gna à pezzi corti vno fopra l'altro , e dateli fuoco $ 
quando vedi che faranno tuta acculi, faranno cotti; 
prendi fronde d’alberi, ò aloe forò di fronde; quan- 
. do non hauedi fronde, piglia lotta di terra, e va co- 
prendo attorno attorno, doue vi pare, che fiano cot- 
ti , poi le coprirai con terra molto bene * che non* 

M 2 fuen- 
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fuencano, ne che non efca fumo da niun< 
fciandoli Ilare perfpatiodi quattr’hore,ddpò li po- 
trai cauare fuora , e farli pillare , che ve ne potete 
feruire come volete. : , : : 

... l v., ; j f i ; * •••' ’ • '• J> - 

Dell'obligatione,che tiene il Capitano de' trabucchi, 
e petardi , e fuoi agiutanù ,e fuo fiato . 

?. *; ' t ■ ' . ’ '.T’v'i'., . *i •* ... 

CÀP.LXILv j" 

• ■. ■> "* > 

* 

i 

L À prima è daccudire al fuo Generale ogni 
giorno, flando in capagna,per vedere quello, 
che li comàda^Duero il Tenente Generale più vec- 
chio, conforme li vfa nell arte militare ; quando il 
Generale per alcun inconuenientis*h^uejTe da par- 
tire con alcuno, neruo di gence,ò peraltri fuoi affa- 
ri, acciòche occorrendo>che haueff^ bifogno della 
fua, perfona non fe andafle cercandè,come perfona 
particolare nel terreno dellartigliaria , tanto per le 
cofes appartenenti al fuo officio, quanto nellaltre 
cofe,che potranno fuCcedere,come perfona prati- 
ca, eflendo che quefte, forti dofficij non fi danno fe 
non fono perfone prattiche, e conlùmate nelfarti- 
glieria, che intendanoli melliero,come hoggi ha- 
uemo l’efemplare , che fono fiati tutti gentiluo- 
mini deli artigliarla , ò agiutanti li più conofciuti 

habi- 
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habili a tal officio, come vogliamodire,che appref- 
fo il fundatorp di quella inuétione fu vn Todefco, 
conforme accennai j apprefTo fù Deodaco Coffe, 
gétil’huomo dell’artiglieria, comeanco il Capitano 
, de petardi Francefco Mola, Cari’Antonio Sala per- 
fone molto prattiche ; e d agiutanti fu Giouanni 
Magro , & Io , che fui detonata per il Regnq dii 
Napoli dairEccellencifs. Signor MarchefeSernv w 
che era mio Generale in quel tempo * doue dopa 
fucceffe à Paolo Piccione , che per rimunerarlo , il ; 
Sig. Marchefe Serra lo fece Capitano de’trabug-, 
chi, e petardi* elfendo che nel 1 artiglieria» quacjo vi 
fono perfone prattiche no fi deuono mai liceciare* 
che fono molto differenti della caualleria,& infan- 
teria , che pei| fare vn’artigliero prattico vi vuole, 
diec anni,e d’artiglieri paffano peragiutanti de’tra- 
bucchi , e petardi j quanto fideue fare conto delle^ 
perfone , che feruono nellartiglieria , tanta» più, di 
quelli, che fono perfone di molta efperienza,come 
a quelli, che fe li danno quelle piazze, che quando 
ad vn’arrigliero lo vogliono auazare,Io fanno agiu-, 
tante di trabucco, e petardo, e dà quello pollo paffa> 
per gentii’huomo dell’artiglieria cacciò polla prei 
tedere il pollo di Capitano quadò fari loccafiope ; 
efsendo,che quello pollo d agiutante di trabucco, e 
petardo è di confideratione , delche mancando gè^ 
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tirhuomini nel terreno dell’artiglieria se cofluma* 
to in Milano andare a pigliare il nomp , come n\i è 
toccato à me > rirrouandomi nel Monferrato alle-* 
Bozzole per falda de’gentil’h uomini ,fono andato 
fuor della rota^lSignor Ferrante Rifpolo Tenen^ 
te di Madro di Campo Generale , e l’hò portato ai* 
lìlludriffimo Signor Marchefe Serra, come nell&. 
Citta di Nouara con miei compagni entrauamo 
vna volta pervno in cafa dei noftro Generale, & 
ogni fera s'andaua per il nome,& in altre parti fuc- 
cefTe in mio tempo, come anco pigliare relatione- 
per le fortezze, e per quello fono priuilegiate, che 
non poflono edere comandate da altre perfone,fo- 
ló dal loro Generale, ò Tenenre Generale, e dal lo- 
ro Capitano , eflendo che quelle fono perfone par- 
ticolari nel terreno dell'artiglieria, conforme che il 
Capitano non deue Ilare à comando di gentiThuo- 
mini , l'altra ragione non tocca à gentil’huomi- 
ni intrigarli in trabucchi , e petardi , ellendo vi Uà 
depurato il loro Capitano con fuoi agiutanti , che 
ogn'vno deue accudire al fuo officio, conforme lo 
dichiarò il Signor Madro di Campo Generale D. 
Dionilio di Gufmano fottolaffiedio di Portolongo- 
ne con rilludrifs.Signor Fra Gio: Battida Brancac- 
cio Generale dell’Artiglieria , che volendo preft*^ 
mere il gentil'huomo , che flaua nella batteria de* 

can- 
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cSTnonìjChe voleua efler iatefo,quàdo fi daua fuoco 
al moitaro,&Ioii rifpofi,che fialfeattentoailafua 
artiglieria, che quello era il fuo officio,* & vdirono 
quelli Sig. quefio còtrafto,e rifpofero,che ogn’vno 
accudire alla iua profefiione^hecosì fi coftuma in 
Fiandra, che ii Capitano de’Trabucchi nò fià fotto- 
polio al genuThuomo della rtegìieria, fc nò che al 
fuo Generale* effendo che il gérii'huomo deli arti- 
glieria nò tiene altro le no che la voce»II Generale 
li comada,come fuo agiurfte,& il Capitano de ‘Tra- 
bucchi) e pera idi non deue ftar fottopofioà Tuoi co» 
madaftìend,fe nò che quado viene da parte delGe- 
nerale,£àcciafi quello come perfona particolare, ef- 
fóndo, che in Fiandra vi è vn fiile in quella profei- 
fione,chechi carica le bombe non le tira,vno le ca- 
rica^ accomoda, e labro le tira,& in quello paefe 
noi le caricamo,e tiramo,per non fare tanta fpefa à 
Sua Maefìà , come conuiene ; hoggi è di mefliero 
tenere conto della robba del Rè nofiro Signore , 
che Dio guardi,come fedeli Valfalii, atcefo chenò 
vi è Potentato, ò Republica,che non tengono filili» 
li perfone,comeche il Gran Duca di Fiorenza tie- 
ne vn'A le manò in Liuoi?no con qualche aupntag- 
gio, acciò quando làra il tempo, fe ne potrà feruire, 
Come fanno anco 1 altre Republiche^osi maggior* 
mente vn Monarca del Mondo deue tenere per- 
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fone con maggior decoro, e foldo,efsendo che tie- 
ne guerra per tutte le parti del Mòdo , poiché neh 
l’anno 1646. fu fatta reforma per euitarela fpefu 
del foldo , come che prima erano due capi, vno de' 
petardi* e laltro de’trabucchi, fichefidauanoal pri- 
mo feudi, venticinque al mefe, l’altro di trabucchi 
feudi trenta , efsendo , che poco fono l'accalioni , 
hanno reformato vn foldo, e fa due offici j, e tre co 
li fuochi arteficialijfe bene non tengono obligatio- 
ne di farlo,ma di fàperli fare, effendo, che fi pagai 
parte quella fatica, come ficoftuma in tutte le parti 
del Mondo,attefo che li fuochi fi fanno per impre- 
fa à lume di candela, poiché i fuochi de’Francefi fi 
fono vidi in vn Vafcello di fuoco artificiale , che 
andò à trauerfo nella fpiaggia di Calteli a Mare c 5 
la venuta di Monsùdi Ghifa neH’anno 16J4. per 
tetare lanuouafolleuatione in quello Regno, che 
erano tutte bagattelle , tanto le fafeine, quanto l’al- 
tre cofe , che portauano per dar fuoco , de’quali mi 
fono molto marauigiiato , efiendo che fono colè. , 
che fpettanoà trabucchieri, e petardieri,non deue- 
no ponerci mano altre perfone,che danno occafio- 
ne di &r perdere l’amore all’officio j e quando ve- 
deno vna perfona prattica la deuono rimunerare 
con qualche foldo maggiore, ò il capo con patente 
di Capitano di Fanteria con il fuo foldo, acciò poh 

fano 
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mo cori maggiorammo féruiee,efrendocheta 
>erfone,che feruono neirartiglieria non fi deuono 



icentiare mai, quando fono pratiche, che così feni- 
ce s aumentarà il feruirio di Sua Maeftà . 



La prima obligationè de* Trabucchieri, e Petar- 
ieri è, che ognVno deue portare il fuo fiucchio co 
n cortello con la punta alla genouefe,e Tuoi ferri, 
ome fanno Tartiglieri, acciò che quando farà il te- 
>o anco loro (appiano conofcere il colibrio delle 
>ombe, all’hora quando faranno domandato dal lo- 
o Generale , ò da altre perfone curiofe quanto pe- 
a quella bomba ; lui con il fuo colibrio , e com- 
>afio fubito li deue dar ragguaglio , fincome anco 
obligato portare vn liuello graduato, come fqua- 
ra^cciò fe ne ferua à fare le (pianatele per appun- 
tre il fuo trabucco, offendo che tutti gli altri (Irn- 
ienti li da il Rè , ò Principe, ò Repùblica,ecomc* 
etardiero deue portare fempre vna vergaraforda 
na per fua ficurezza , poiché le cofe delta 
lonitione fempre vanno vn poco maltrattate , no 
>no ficure, come quelle, che fi portano dentro ta 
alice. 



L’altra obligatione è, che deue portare sèpre co 
: vn canolo d’ottone, ò lama di ferro pieno di mi- 
ura con alcuni ftuppini , & vna cordella di rame, 
:ciò venendo alcuna occafionenon vadacercan- 



N do 
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do il carbone , ne di macinarlo come mi è fucceffo 
vna volta quando andauamo à forprédere Ceuafcoj 
fù neceflario pigliare il carbone dalla forgia, e fare 
aito in vna campagna, con tutta l’armata, e con que- 
llo il petardo, non pigliò fuoco,e quello fuccelfe in 
tempo, che Io era Bombardiere l’anno 1639. 

La terza obligatione è, che ciafcheduno deue. 
portare due pillole d’acciarino, che non fiano di ro- 
ta , per non portare tanto impaccio: e l’altra è, che 
quando non dalle il fuoco , facilmente la potrete 
.montare , eflendo che non perde la poluere,comc 
quella di rota , e quelle forte darmi fono molto ne- 
ceflarie i’petardieri, che quàdo la notte fuflero co- 
mandati ad attaccare vna vergara , 6 vno cancano 
per attaccare in vn petardo s'incontrarà con vna^ 
ìentinella morta, ò co la fentinella ,che fempre Uà 
auanti il raflello con vna picca, ò mofehetto, come 
li potrebbe difendere da quello con la vergara , ò 
con il martello , così conofcendo il pericolo potrà 
facilmente venderlo, e tutto ad vn tempo auanza- 
re con il fuo petardo, e non dare tempo al nemico, 

. che auatfche fi leila dal Tonno, & accendano le lo- 
ro corde faràfatto il buco, e potranno entrare li no- 
llri foldati , ma quando il petardiero non porta co- 
s’ai cuna, farà necelfario farli ammazzare, ò fuggire 
in dietro,fe bene ^anno altre perfone d’officio con 

elfo} 
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(To ; Tempre ftà bene, che il perardiero porti qual- 
he difefà > che per poltrone che fulTe vn'huomo, 
urtando vn armatura li dà maggior animo, e per 
jueflo fe li deue concedere, eflendo feruitio di tut- 
i li Prencipi del Mondo. 

L'vltima obligatione è, che quado fi marcia Inca- 
>agnacon li mortari, ogn'vnodeue marciare ap- 
pettò, e no fi deue allòtanare per cÒto nefluno per 
occafioni,che poflano fuccedere di ftrauaccare, 
> cafcare qualche cofa,come fanno li bombardieri, 
he non fi partono dal loro pezzo , e quando norL. 
aarciarà il mortaro, e marciaranno petardi , come 
ietardieri, deuono marciare appreflo il loro carro , 
carriaggio,òmulo,òcauallo} e deueno Tempre 
ccudire apprefio tanto di notte , quanto di giorno, 
cciò quando il loro officiale li dimanda, fubito fi 
rouino pronti ; Taltra è , che Te vengono à cafcare, 
abito fi facciano leuare, acciò non fi bagnino , ò fi 
commodi alcuna cofa,che venendo occafione n5 
poflono adoprare , così fiando vigilanti fugirano 
>gni pericolo. 

La paga del Capitano di trabucchi, e petardi è di 
:udi trenta . La paga , che fogliono tenere li Tuoi 
fiutanti in Milano Tono cinquanta lire di quella, 
ìonetacon il Tuo pane , che di quella moneta di 
Japoli fono docati quindeci» che à ragione di due 

N 2 ter- 
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terzi fariano docati dieci il mefe,quedo fi coduma,' 
fe bene vi è lo Piccione , che pone tutti li folcii del* 

1 armara, al quale mi rimetto. 

• . • .1 

AHuerlimenti > che deuono h attere i Capitani] de' 
T* rabuccbiye petardi } con i fuoi agiutanti, 

j • 

CAP. LXIIL. 

P Rimo, quando faranno dimandati dal loro Ge- 
nerale per battere vna fortezza, e fapere rico- 
nofcere il fito,fi deue fempre pigliare la piazza per 
quadro, non per bifquadro, acciò tirando vna bom- 
ba lunga non vada fuora della piazza, òin codierà, 
che farete il fimile có cercare fempre, che la voftra 
batteria vada sepre in mezzo del centro della piaz- 
zarcelo non fiate tenuti da poco,che offeruandole 
mie regole non potrete mai fallire. 

Il fecondoauuertimento è cercare di fare la vo- 
lerà fpianata à liuello , che no penda più in vna par- 
te, che nell altra, folo lafciarete,che peda nella par- 
te d’auanti vn punto della vodra fquadra , acciò 
quando il morraro fpara non corra in dietro , e fa- 
rà maggior refifienza la bomba dentro il mortaro , 
come cofa naturale , e vida nella proua di cannoni, 
emofehetti. 

"*■ . . .* -a 
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I l terzo auuertimento è fapere rinforzare la fua 
atteria.acciò il nemico non ve la troua,che ruttili 
czzi,che fono nella piazzali voltariano controdi 
?,e dare fpatio, che li morrarì fliano lontani l’vno 
allaltro^acciò non fi diano fuoco IVno con l’altro, 
ome se villo, che reuentaria la bomba dentro il 
ìortaro j per quello fi pògono lontano vno dall'al- 
o,e fi dà il fuoco fotto vento , acciò il vento nonu 
□rta il fuoco. 

Il quarto auuertimento è, che quando hauerai il 
ortaro nella fpianata faperlo riconofcere , e fer- 
irlo, e vedila quantità della poluere,che porta la* 
merajfe la lontananza vi ricerca tutta la poluere, 
le cerca la fua camera, Raccomodare tutte le co- 
medo la notte non rimani imperfettq per alcuni 
ancamenti , e ponere alcuni fegni nella batteria, 
r potere ritrouare il centro della fortezza la not- 
ai fcuro- 



Il quinto auuertimento è, che quando vorrai ca- 
are il mortaro, cerca, che il tacco vada ferrato,ac- 
> il vento , che porta vada à forza con il folaturo; 
i cerca vna bombala più graue, effendo,che fe 
fé leggiera la portaria affai più lontano, e fe il 
co fulìe vano, che non andaffe à forza, e la bom- 
fufiTe graue reflaria in mezzo il camino, così ftà- 
auuertito compartirai il forte eoa il forte, il leg- 
giero 



« 
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giero con il leggiero , poiché Tempre vi fono bo- 
be vna piùpefante dell’altra. 

Il fello auuertimento è di fapere riconofcere JaJ 
poluere, che lìa Tempre d’vna qualità, che mutando 
poluere variaràil voAro tiro, e non vi potrà regola- 
re la fquadra , effóndo che le polueri fono di diuer- 
. fe qualità per mancamento di polueriAi , e loro la- 
uorantijfincome anco vi fono polueri fatte in Ro* 
telione, e poluere con pilìone ad acqua, e per que- 
llo è neeeflario Ilare auuertico molto bene. 

Ilfettimo auuertimento è, che quando vorrai 
ponere la bomba dentro il mortaro , cercarai mol- 
to bene attorno attorno per alcuni venti, chefo- 
, gliono lalciare nella loro fondanone, quado fe get- 
tano nella fornace, e la potrai otturare con cera rof- 
fa compoAa,come l’accennai in altra parte, e dopò 
polla dentro il mortaro Hate auuertito, che non re- 
tta qualche poco di carta dentro il buco della fpina, 
che non darebbe fuoco, e che la bòba Aia nel mez- 
zo giuflo accomodata con due capi di miccio pic- 
coli, acciò non vada in vna parte, ò ne llaltra appun- 
tando il mortaro. 

L’ottauo auuertimento è, die hauendo caricato 
il mortaro, e puntato in quelli gradi,che ricerca la^ 
lontananza , cerca affrancare bene il cugnardo d’a- 
x ' uanti , che Aia franco fopra li trauerli della cafcia 

ac- 
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cciò non faccia motiuo > poi con li due cugni pie- 
oli ferra tutti due i lari dei morraro , dandoli com» 
na mazzola dolceméte, che quando io voleffi for- 
are fpontaria il mortaro, e (là auuertito al ceuarc* 
cciò non ti venga meno,fe bene non portarà peri- 

010 alcuno. 

Il nono auuertimento farà, che quando vorrai 
ideare le bombe deui ftare auuertito, che non ftia 
mima dentro la bomba , che volendo mettere I.i, 
)ina fi romperebbe , ò fi fpaccaria, e non portarla 
fuoco al tempo folito,fincome non deui tagliarla 
u lunga di quel , che ricerca la fua ragione , che., 
ilendo farla andare à forza , farà imponìbile , e fi 
mperebbe in pezzi. 

11 decimo auuertimento è , che quando hauerai 
ricatola fpina , conforme ricerca la regola, anda- 
à trouare vna bomba, che vada giuflamente con 
uo buco, e che non vada lunga, ne molto firetta, 

1 accomodatamente, acciò con poca forza vada al 
> Ìuoco,che volendola sforzare con la mazzola fi 
>llarà la mifiura da bafio,e quando vi penfate,che 
pina giungerà al fuo luoco, reuenterà in aria , c, 
derni il tiro. 

L’vndecimo auuertimento è , che quando cari- 

2 la fpina douete portare la mano feguita, e fare 
detale di carta, ò d ottone, acciò non ponete mi- 
sura 
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Aura più vna volta deilaltra, dandoli le botte lode, e 
franche , accio poffa alficurare la fpina fitto al fuo 
tempo ; che vna botta più , ò meno importa affai il 
tardare in terra, ò crepare in aria , e non giungere à 
fuo tempo il reueiitare , come fe buttaffe alcuna, 
crepatura, per la parte di baffo non la ponete , che, 
fàràdifettofa; che all'hora quando la ponereteden- 
tro la bomba con il contrailo di fopra , e di baffo 
finirà di reuentare, e non vi potrà dare honore » per 
quello non fi deue fparagnare fatica. 

Il duodecimo auuertimento è ,che quando var- 
rai incollare la fpina con la bomba llarai molto 
auuertito , che la colla fia ben cotta, e quando poni 
il neruo di vacca non lo fparagnare, e lega bene co 
Io cannauo fortemente, che vada ferrato con la fpi- 
na, e Ipandi il neruo per li lati della bomba , acciò 
t^ga faldo, che fefuffe male incollato con il butto, 
che riceue del tacco lai tana la fpina fuora, e dareb- 
be il fuoco dentro il mortaro. 

Il terzodecimo auuertimento è , che deui llart. 
molto auuertito , quando fi macina la millura,per 
caricare le fpine ; prima ti farai fare vn bancone di 
quattro palmi lungo, e tré largo , acciò polli larga- 
mente macinare le mifiure, fe bene quella , che va 
dentro il mortaro per fopra la bomba farà poluerc-; 
fola; é neceffario, che fia bene pella,e pffata per.il 

le- 
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fetacciO) acciò non habbia tanta violenza, ma fola- 
mente quanto accompagna il fuoco al doppino , 
chef! comunica con la fpina , acciò il polla dare il 
fuoco ficuro. ; * - v ! 

U quartodecimo auuertimento è, che bifognaJ 
(lare molto auuertito intorno alla barracca , che no 
vengano perfone co fuoco per dieci palli attorno, e 
che le fentinelle , che vengono nella barrocci fia- 
no con picca , elTendo che quando li macinano lei 
compofitioni il vento porta la poluere lontano, e 
per tutto Ha la poluere, e bombe cariche , che por-* 
cariano vn gran danno fe daflero il fuoco, non folo 
il dano, ma la morte de’circoltanti,e di voi,che vo- 
larefliuo fenza l’ale. ~ / *• -;r ; 

Il decimo quinto auuertimento è , che i petar- 
dieri fappiano riconofcere fe vn petardo farifuffi- 
ciente per potere buttare vna porta , che ti fari co-* 
mandato, che elTendo piccolo non porri fare quel- 
la forza , che fari necelfaria , che ricerca la natunu 
della poluere , così li deuono fare variati petardi di 
diuerfe grandezze. 

Il decimofello auuertimento è , di Ilare auuerti- 
to, che il petardo Aia bene incaciato dentro il tauo- 
lone , & inchiodato ben forte conde fue grappe , ò 
altre lìaffe di ferro,conforme ti ricerca la fondano- 
ne fatta, elTendo che variati fono^gli humori , e non 

O tut- 
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tutti fanno ,che cofa può fare vn petardo. 

11 decimofettimo auuertimento è , il fapere ac- 

comodare bene la fua fpina con il fuo iloppino,che 
portarebbe pericolo nel portare il petardo di gua- 
darli, e non fare quell’effetto, che volete fare, e po- 
neteli vn fazzoletto ben ftretto attorno, cioè fopra 
la fpina. . I ; 

Il decimo ottauo auuertimento è , il . fapere co- 
nofeere il fico doue hauete da attaccare il petardo 
fe farà in porta, ò in muraglia jquado farà in porta fa, 
che il petardo ^batta alla mittà della crocera nella^ 
ferratura, doue entra la chiaue, acciò venga il buco 
al fuo luoco |giufto , e] che il foldato pofTa entrare , 
impugnando l’arme verfo il nemica 
, Il decimo nono auuertiméto è, che fe fufTe mu- 
raglia, doue farà necefTario attaccare il petardo, de- 
ui cercare la parte più fiacca , e fe fuflero paefani 
prattichi cerca informarti da loro quale farà il luo- 
co,à propofico,è cerca la muraglia più fiacca, ò cre- 
pata, acciò non tenga tanta forza, che facilmente il 
petardo la butterà à baffo. 

Il vigefimo auuertimento c, che quando vi toc- 
cane attaccarlo in vn raflello, ò palazzata , feù fìic- 
cata in piede ; fi fufse raftéllo lo ponete nella fer- 
ratura , cioè la crocera, acciò la forza rompa, e fpa- 
lanca tutto il raftello,e fe fufse fticcaca cerca pone- 

- ; : : • ■ re 
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re il petardo fra vna colonna , e l’altra , acciò portai 
tutta quella lunghezza d' vna colonna , e l’altra io# 
terra , & auuerti non lo ponete mai nelle colonne , 
che non farà effetto alcuno, cofa praticata à Villa* 
nouad’Afli. • . : : ' f . 

Il vigefimo primo auuertimento è,che la mooi- 
tione vi darà vna cafcia, & iui portarete tutte quel- 
le cofeneceflàrie,che fanno di bifogno per il pe- 
tardo, e trabucco, come vergare, martelli, petti for- 
ti, bergognotte,cancane, grappe, feticci, mazzole, 
quattro fcofìni, feù rafpe,e tutte quelle cofe necef- 
farie, che fono notate in quello li bro. , ! 

Molti curiofi Hanno con tramando chi furono li 
pri mi , che inuentorno le bombe in Italia , colla à: 
mè , che le prime furono tirate nell’Ifola di Santa-. 
Margarita l’anno 1637. nel mefe d'Aprile dalli 
Francefi; viéfi poi in Milano il noflro Madiro del- 
la Serenilfima Republica di Spruch nell’ifleflo te- 
po per porre fcuoladi Trabucchi : fiche la prima- 
boba fi tirò nel forte di Bremo l'anno 1 6 3 8. al li 18. 
di Marzo da noi la prima volta . Il Capirano deTra- 
bucchi, eraDeodato Colla; che dopò li piglior- 
no li Francefi à noi ; con occalione , che li pi- 
gliorno al Signor D. Martino di Ragona Gene- 
rale del l’artiglieria nelli langhi due mortari , & 
vna quantità di bombe con altri pezzi, & vna quan- 

2 tita 

1 



Digito ed by Google 




io8 FLAGELLO 

tira di monitione * che fùlanno 163 8. & iuiin&y: 
minciorno loro à praticare quella forte d’iflrome- 
ti : di modo, che in Prouenza furono li Francelì, in 
Milano furono li miei compagni ;come ho detto di» 
fopra lacaufa,e la ragione di quell opera. ! / 

Jjirome ittiche fanno di bìfogno per i trabucchiert. 

I N primis lo ftucchio con vn cartello alla geno* » 
uefe,vn colibrio, vn compaffo,vnagubia,vna^ i 
aguglia,& vria fquadra. \jv _ ci;: \ : 

Jfiromenù , che dettano frotte d ere i Regtj , 

■’> òRepubliches\ . : . .i«» 

M Ortaro , cafcia , feltro , tacchi , fpine, cugni, 
mazzole, banconi, fetacci, martelli, tenaglie, 
forbici grolTe , tenaglie di morfa, tenaglie di coro- 
ne, vna ferra piccola, vergare di cento, ferro filato, 
firaforzino, fpago grollò, e fiottile, lloppa di canna- 
no, canauo fino,neruo di vacca, colla|todefca,colla> 
di pefice, vno pozzonetco di rame con il fiuo piede, 
pènelli per la.colla, bacchette per le fipine,vna lan- 
terna per la notte, candele, feltro , brocchette, leu 
facciole, cera citrina,vna ficatola per caricare, acqua 
vita di tre cotte, fialnitro, zolfo citrino, cafora, oglio 
di diuerfie fipecie,pece greca, incenlo,canauaccio, e 
cottoninaj coforme il numero delle bombe fi fa la 
prouilla , e ficanaglio per la quantità , acciò che ha- 
uendo le bombe la poluere in ordine , polli tirarle 
à fiuo tempo. T À- 
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DECAPITOLI 

' » 

Del primo Libro. . * 



A 



M Odo di fare 'vno [quadro, Cap. i .pag. i. 

Modo di fondare li mortari.Cap.i.pag. 2. 

Della ragione^ groffc?[fa,che deuono battere i mortarifeìt tra- 
bucchi di quello terzo genere, Cap, 3 ,pag, 5 . - 
Modo di tertiare li mortarì, Cap.q.pag. 2 , \ ' x 
T ruttalo terzo di mortarì, Cap. 5 . pag, 1 o . 

Trattato quarto di mortari, Cap. 6. pag, 1 1 , 

Modo di pozzacche per tirare la bomba di diretta linea, Cap, 

7-pag.i^,. 

Modo dì fare <vn mortaro di legno per tirare bombette } b palle 
di fuoco artificiali, Cap, S.pag.ij, \ 

Todo di fare la cafcia per mortari. Cap.9. pag. r 8. 
lodo di ferrare la detta cafcia, Cap. 1 o .pag. 1 9. 
lodo dif tre la cafcia per poizacco , quale ferue per tirare bo- 
be per dritta linea. Cap. 1 l.pag.n. 
f odo>e maniera , che fi deuono fare li cagni per mortari. Cap . 
1 2. pag. 22. 

~>do di fare 'vnofolaturo . Cap. 1 3 . pag. 22. 

do di fare vno carro matto per condurre li trabucchi.Cap, 

r 4 -/>*£. 2 S. * 

do di fare 'vna crapiapcr montare , e difmontare il morta- 
7 • Cap m 1 5. pag. 25. 

Uro modo di montante difmontare il mortaro. Cap. 1 6 • 
g-27. Mo- 
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Modo di fare vm s batteria per trabucchi y feù mori ari. Cap. 
17. pag. 28. 

Modo di fare vna (pianata per mórtari. Cap . 1 8.pag.3 4, 
Modo di fare vna f quadra. Cap . 1 9.pag.i 6 . 

Modo et adoprarc la [quadra. Cap.io.pag.3 8. 

Modo di dare il vento alla bomba . Cap. 21. pag. 40. 

Del modoy cgrojfeT^zdy che deuono hauere le bombe feù grana- 
te.Cap.22.pag.43. 

Vn altra forte di bombe . C<a/>.2 44. 

/)*//<* grojfezza y che deuono hauere le granate di ferro, Cap* 
24.^45. 

Della grojfezzayche deuono hauere le granate di metallo. Cap. 
* 5 -P*g- 45 * • 

Vn altra forte di granate di vetro . Cap. 2 6. pag. 46. 

Modo di riconofcere le bombe . Cap.27.pxg.47. 

Fri altro modo di riconofcere la bomba. Cap. 28. pag. 48. 
Modo di fare vna camifafcu coperta. Cap.29.pJg.49* 

Vn altro modo di fare carni fefeù foderi. Cap. 3 o . pag. 5 o. 
AWo fare li tacchi. Cap. 3 r . /><*£. 5 1 . 

Vn altro modo di tacco. Cap.$i.pag .5 1. 

Vn altra giunta di tacco. Cap. 3 3 .pag . 5 2. 

Modo di fare le /pine. Cap. 3 4. pag. 5 3 . 

Modo di fare le [pine per le granate. Cap 3 5. pag. 5 4. 

Modo di fare le bacchette per caricare le [pine di bombe y e gra- 
nate. Cap.36.pxg .5 5. 

Modo di legare le (pine. Cap, 3 7 .pag . 5 6. 

Vn altro modo di legare le j pine a mano. Cap. 3 8. 

Modo di caricare le (pine. Cap.39.p1g. 58. 

Adododi caricare le (pine di granate. Cap 40, pag. 5 9. 



P*& 57 * 



DE* CAPITOLI. 

Modo diarie are le bombe. Cap.q i.pag.60. 

Vrìért modo cfafciugare le bombe fenza il Sole. Cap. qil 
pag6i> 

Mododifarele [catolcfcù c0ccbiare.Cap.q3. pag.6 3. 

Altro modo di fare vn carico per trabucchi. Cap. qq.pag.6 5* 
Modo dicaricare il trabucco. Cap.qj. pag.6 5. 

Modo (t appuntare il mori aro. Cap.q6.pag.6 8. 

Modo di tirare granate con il trabucco. Cap. qj.pag. jo. 
Modo di fare vna palli per tirare con mano fuora la fofia , b 
dm romper vedete il nemico di no t te. Cap. q 8 . pag. 7 1. 

Modo di fare vna palla di fuoco artificiale per tirare con il 
mortarofo con vn pezzo di artiglieria per vedere il nemico 
di notte, dotte fi vuole fortificare. Cap.q 9. ptg.Jl* 

\iodo di fare vn altra palla di fuoco per tirare con il trabuc- 
co. Cap.50.pag.jq. 

lodo di fare vna palla di pioggia per tirare con il mortaro 
nella batteria del nemico, b vero tirarla con il pozzacco al- 
le vele delle nani nemiche. Cap. 5 1 . pag.j6 . 

■t* altro modo di fare palle per il pozzacco per tirare alle vele 
de'vafcelli nemici. Cap.51.pag.j9. 

1 altro modo con che ti potrai feruire del detto pozzacco.Cap. 
5 3-pag.So. 

ro modo Attirare bombe fenza trabucco. Cap. 54. pag. 80. 
do ditirare la bomba con vn pozzacco peri va f celli, gale- 
ro fèJ «He batterie , e per dare il fuoco facilmente _ Cap. 55. 

lo di tirare la bomba con'vn pezzo d’artiglieria. Cap. 5 6. 

* di tirare la granata con quarto, è mezza colombrinaja 
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quale da noi è dimandata il corriera . Cap.jj.pag.Sf. 

Altro modo di parlare di notte con il fuoco per via di lettere 
in zi fra. Cap.] 8. pag. 87. 

Vrì altro modo per auifare al voftro amico ,ftando in vna 
parte cupa, che novi fufe luocoeminetc.Cap.j$.pag.% p. 

Modo di fare pappini ardentifsimi per le bombe . Cap. 60. 
pag.90. 

Modo di fare li carboni per le [pinete per altri fuochi artificial 
li. Cap.61.pag.91. 

VelT obli gat ione yCbe tiene il Capitano de* trabucchi, e petardi 
fuoi agiutantiyc fuo fato. Cap.6i.pag.9 1. 

Auuertimentiyche deuono hauerei Capitanij de * Trabucchi, e 
Petardi, con ifuoi agiutanti. Cap. 6 3 .pag. 1 00. 

lftromenti,che fanno dibifogno per Ttabucchieri,^ iftromen. 
ti, che deuono prouedere li %egij,o Hepublicbc. Cap. 6$. 
pag. 108. 
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LIBRO SECONDO; 



uale tratta dc’petardi con il loro ordine, e modo 
di adopra rii nell occafìoni di fopraprendere > 
Cartelli , Città , & Ville. 

■ Auendo promeffo in querto mio Secr^ 
do Libro trattare de’petardi , e la loro 
chelTendo mio officio con- 



uiene darne il ragguaglio , acciò ince- 
da ogni Lettore 1 obligatione,che deuono hauere 1 * 
Petardieri,e quello , che deuono fàper fare in tepo 
dogni occafione , che polla fuccedere, attefo l’offi- 
cio di Petardiero s*è difmdfo molto tepo fa, & hog- 
gi la prima co fa è, hauendo fufpettione di guerra, fi 
deuono terrapianare le porte delle Città, Cartelli,© 
Ville, acciò venendo vna fcorreria de’foldati co vn 
séplice petardo potrebbero rompere la porta, e da- 
re il facco , conforme è fuccefTo nel Cartello di Nò 
confine'di Lartifano nella riua del Tanaro,che con 
vn femplice petardo fù fopraprefo dalla noftr ar- 
mata Tanno 1637. e per quarto fi guardano molto 
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bene li Gouernatori delle piazze , che in tutte Ioc- 
cafioni delPiemòte,che fucceflero dall’anno 1637. 
infino à tutto l’anno 1 647. attefo fono occorfe le, 
prefenti in tate fattioni, e particolarmete in quella 
di Torino, quando fu fopraprefa dalla noftr armata 
in tempo del Prencipe Tomafo,e del Signor Mar- 
chefe di Laganes Gouernatore del Stato di Mila- 
no, doueil mio compagno Paduano di Roggiero , 
che con vn petardo fpalancò la porta di Torino , 
rertorno co molta gloria , & entrò la nofir’armata^ 
fpugnò detta Città. Ma lafciamo poi loccafione di 
Chirafco poco lontano da Villanoua d’Afie , che_ 
volendo la noftra armata fopraprenderla vna notte 
con vn neruo d’infanteria, e caualieria , perfero il 
tépo, e molti foldati, e fù ferito il Capitano de’Pe- 
tardiCarl’Antonio Sala con due Tuoi agiutanti , la- 
fciandoil petardo ,& il Cartello di Ciauarano,qua- 
do andartimo à foccorrere Imbrea , dopò la batta- 
glia fatta , che durò hore venti infino ad hore ven- 
tiquattro, efsedofi li Fracefi ritirati nelli loro attac- 
chi abbandonati , perfero molta gente, &L il Signor 
Marchefe di Laganes , à quell’hora inuiò vn neruo 
di Caualieria , & infanteria à fopraprendere il Ca- 
rtello di Ciauarano lontano vn tiro di cannone da. 
Imbrea, acciò potelfimo di là foccorrere il Sig.Ma- 
rtro di Campo Pietro Gonzales del Vaglie, doue ri- 

ma- 
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mafero morti due Petardieri,e non fecero nulla, at- 

• * * 1 

tefo le porte erano terrapianate , ma nondimeno 
furinoli Francefi forzati abbandonare la piazza^ 
d’Imbrea , fe bene haueffe fatto il petardo ilfuo ef- 
fetto al Cartello di Moncaluo nella contram ina, no 
c gran cofà^ittefo fù accidé ce,ch e per q uefta ragio- 
ne fi dirtinfe la piazza di petardiero l’anno 1 644. c, 
fecero riforma delle due piazze di trabucchi, e pe- 
tardi, come se detto nel primo libro,attefo il Capi- 
tano di trabucchi è officio di molta fcienza,e pratri- 
ca,che non fà di bifogno lo Petardiero, fe non effe,-' 
re valorofo Petardiero, e pratticone il Trab uccise- 
ro , attefo fono neceffarij ambedue gli officij nel- 
larmata, e come che fono poche loccafioni, dirtin- 
fero il Capitan di Petardi con fare due officij. 

Modo della grojfez&a, & altezza, che deut battere 
il petardo per le contrastine . 

CAP. I. 

Q Verta forte di petardi fi fanno vna fettima^ 
parte di groffezza della fua bocca , & vniL. 
fettima, e mezza à baffo la colata, & alti vna boc- 
ca , e mezza , e fono affai più graui de gli altri, atre* 
fo sadoprano nelle contramine con comoditele fo* 

Rame X. P 2 .. no 
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nopiù grotti per portare più poluere, e fare mag- 
gior rottura , come anco alle muraglie, per quella^ 

' ragione fi fanno più gagliardi, e grandi, come fi ve- 
de nella figura num. i. 

Modo , egroftez&a de petardi per It por tei 
e loro ragione . 

CAP. II. 

» • 

L I petardi perqueft’effetto deuono éttere leg- 
gieri per poterli condurre facilmente , & at- 
taccarli nella porta con preftezza per le mofchet- ' 
tate,& altra forte di fuochi, e così deuono eflere al- 
ti vna bocca , e mezza ; la lorogrofiezza deue tene- 
re vn ottaua parte di fua bocca , & vn’ ottaua , o 
mezza incoiata , come fi vede nella figura num. 2. 



Modo de ’ petardi per fanelli , e [leccate in piedi. 



CAP. III. 



Q Vefi’altra forte di petardi deuono efiere più 
leggieri , cioè hanno d’hauere la nona parto 
della fua bocca per banda, & incoiata vna nona, o 
mezza, come fi vede nella figura num. 3 .attefo,che 

que- 
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quella forte di petardi , li fuole porrare vn* h uomo 
per effere leggiero di metallo, e di crocera, che ba- 
da prendere tré fiacchi la fua crocera, e farà la fu;L, 
fatcione. 

■> . ' 

Modo di fare vn petardo di legno . 

CAP. IV. \ 

R Itrouandoti in vna piazza, doue non vi fuffe- 
ro petardi di metallo, e furti vicino ad vn ca- 
ftellotto , che fufìfe habitato dal nemico , & il Go- 
uernatore della piazza vi domandarle in che modo 
fi potrebbe forprendere detto Cartello : porrai fare 
in quello modo, vedi nella piazza, in monitione, ò 
in cafa del Martro d’afcia , e croua vn pezzo d’vlmo 
grorto , quanto ricerca la fortezza di quella porta^ , 
poi fatelo tornire in quel modo, che vedi in dife- 
gno , e dopò con vna fcubia lo cauarete in quella- 
groflezza della terza parte della bocca incoiata ,c, 
mezzo terzo nella gioia* la fua altezza è vna bocca*, 
e mezza * quella forte di petardi s armano in quello 
modo* fi farà vna crocera di £erro,voltata giuda fo- 
pra il fondo, poi cò cerchi di ferro fpefli, come vedi 
nella figura del num.5.e dalla punta delli ferri del- 
la crocera vi vanno li buchi per inchiodarlo fopra 
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il tauolone , ò vero potrai fare in altro modo Con il 
fondo di ferro , come vedi nella figura del num. 6. 
auuertendo,che la ipina fi pone pofticcia,come 1 au 
vedi nella figura monella lettera A.e dopò arma- 
to potrai caricare, & andare à fare la vofira fattione. 

* . • - - .#*••• 

Modo di fare i tauoloni feri petardi. 

CAP. V. 

L I tauoloni fi fanno di legno dolmo ; La loro 
grofiezza deue efiere onze tre > e larghi bec- 
cature due della bocca di fuorain fuorajauuertédo, 
che il tauolone va incauato quanto entra il cordo- 
ne della bocca del petardo, e quelli, che hanno le 
flaffe deuono efiere incauati ; e quelli ancora , che- 
hano li rampini vogliono efiere folo la cornice ìn- 
cauata della bocca , attefo con le grappe di ferro fi 
ferma il petardo, che quelli piani safiodano con- 
chiodi, e fiaffe di ferro, e li detti tauoloni s'armano 
con due coree di ferro,larghe due onze,co quattro 
chiodi, due per parte; auuertendo,che li chiodi non 
partano doue rifiede il petardo,e detti ferri deuono 
auanzare alli tauoloni quattro dita, e nel mezzo del 
tauolone li farai due buchi per paflare le fune per 
attaccarlo alla porta nemica , come fi vede nella fi- 
gura num. 7. 

Rame XL dl- 
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filtra forte di tanolom ferratili. 

• CAP. VI. 

Q Verta forte di tauoloni per raftelli deuono ef- 
fere in modo affai più lunghi di ferro per po- 
tere prendere maggiormente li tre (lacchi per fa- 
re maggior il buco con vn poco di bifquadro, doue 
vanno li buchi per la fune per attacar il petardo, 
come fi vede nella figura num-8. 

Modo dì caricare il petardo. 

CAP. Vii. 

H Auendo ledo le cofe neceffarie per caricare 
il petardo, ferra la lumera con carra,poi pre- 
di la poluere fina fenz'altra midura, e poni vna quà- 
tità quato occupa vn mezzo quarto del petardo, do- 
pò predi vn feltro tondo, alquanto, che ila capace al 
fondojauuertendo , che deuono edere quattro, vno 
maggior dell’altro, e poi co il folaturo batti fopra à 
poco à poco, finche farà il petardo pieno, dopò po- 
nete vna tauoletta , che vada ferrata alla bocca dei 
petardo, e co cera citrina incerarlo, acciò v^ltàdolo 
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fopra il rauolone non fpanda la poluere ; aggiufta- 
to,che farà fopra ilpuolone inchiodatelo^ tornate 
ad incerarlo, acciò piouendo non lì bagnila polue- 
re, e venga il feruitio buono, come fi vede nella fi- 
gura nuni- 9. con il fuo tauol&ie, e firometi necef- 
farij per detti petardi, come fono' tauoletta, mazzo- 
la, vergara, cancane, martello, grappe, chiodi, & ba- 
iardo,per condurlo al loco prefica , . 

< * . *f ... 1 • • » 

; • • ■ 1 . . . 

Modofé ordine d’attaccare li petardi alle portei 

• 4 

/ 

CAP. Vili. 

* • • » . # « 

■* • • ■ / • • • • k 

H Auendo riceuuto lordine d’andare ad attac- 
care il petardo, ti conuicne apparecchiare il 
petardo con caricare la fpina frefca , e ponere vno 
fi: oppino con vn filo di ferro filato, ò rame con vna 
carta, e dopò per ficurezza della roggiada della not- 
te , ponerai vn fazzoletto ligato à detta fpina à tra- 
uerfo,che abbraccia il fondo perla ficurezza,ch ef* 
fendo di notte le rodine potrebbero fcommodarc- 
il fioppino,e non fare cola buona, poi fatte tutte le^ i 

fudette cofe neceffarie,e fi pone fopra il baiardoco 
due corree, come tengono li fegettari, per poterlo 
condurre j dopò domandami aiii Comandanti di 
quella gente, che vi diano quattro foldati reformati 
Rame XH. per 
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per conciurlò alla porta , ò raftello, e non accettarci 
ibidati {empiici , che potranno buttare il petardo , 
& andare via, atte lo non (fono perfori e di reputatio. 
ne,come vn’officiale, che facedo vn mancameto di 
quelli, farebbe bifogno Fuggire dal terzo, & hauen- 
do occupato le polle, procura ponere alcune quan- 
tità di tiratori per tirare fopra la difefa della porrcu 
per le granate, pignate,e mofchettate v delli trauef- 
fi, & iui importa la preftezza,&aùuerteza à ponere 
il petardo,ch abbatta alcentro della ferratura^cciò 
rompa il catenaccio, e ferratura, e fpalanca la porta, 
acciò li foldati comandati polTono entrare fadl me- 
te ; auaertendo,che il petardo non va pollo più ai- 
tome più baflo^ttefo efFendoalto vi vuole la fcala, 
& eflendo baffo farà bifogno alli foldati inchinarli 
con la fella balTa , & il nemico con la coda del mò- 
fchetto li accoppa il capo>& elTendo alto s ahbalTaJ 
con faftidio, che con vna picca fi potrà difendere.' 
detto pollo , ma attaccandolo à mezza vita , potrà 
entrare il foldato con il piede auanti alla bocca del 
mofchetto,ò picca, ò altra forte d’arme, fi difende, e 
fi fcaccia il nemico, e fi prende la piazza. 
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DE* CAPITOLI- 

Del fecondo Libro. 



. 'A 



M Odo dellagrofezza, & altezza che dette battere il pe- 
tardo per le contramine. Cap. l. pag. i l J. 

Alodo yC gr ojfezza de petardi per le portele loro ragione . Cap.i. 

pag. 1 1 6. ' ' 

Modo de* petardi per raftelli , e fetente m piedi. Cap * $.pag. 



.. I Iff. ’ - J.> IV . 

Aiodo di fare v* petardo di legno. C ap.^.pag. 1 1 7. , , 
Modo di fare tauoloni per i petardi. Cap. 5 .pag. il 8* , ; . 

Altra forte di tauoloni per rafello.Cap. 6 . pag. 119. 

Modo di caricare il petardo . Cap.j. pag. 119. 

Modo ordine d attaccare li petardi alle porte • Cap. 8. pag. 

’ \ . • -é ••••*. « . • 
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LIBRO TERZO* 

Il quale tratta d’armare burlotti, feù vafcelli,e di fa- 
. re ogni forte d’artificio di fuoco per Mare, t 
e per terra, & altre cofe curiofe importanti 
all’arte militare. 



Modo d'armare vn <Oafcell§ di fuoco artificiale. 




CAP. 





Rimieramente ti conuiene riconofce- 
re il fcafo, feù cafco del vafcello per 
potere prouedere alla quantità deto- 
nali , e fuochi artificiali , che faranno 
di bifogno per tripularlo, come fi co-* 
uiene , acciò non venga meno per il Maeflro, che* 
1 ’hà fatto $ efTendo che ogni mancamento, che fa- 
rebbe, il Capitano di detto vafcello fi feuferà con il 
Maefiro, che l’hà fatto, acciò non tenga feufa alcu- 
na, fiche farai in quello modo. 

Hauendo riconofciuto il fcafo, feù cafco del va- 

2 fcci- 
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{celiò, mifura quate braccia porta ciafcheduno del- 
la murata d'vn capo , e 1 altro, feù di poppa in pro- 
ra, tanto d’vna parte, quanto dell 'altra: pigliandola, 
fua larghezza, quanto tiene di lato in lato,dopò fa- 
rai il calcolo quante braccia di canale fanno di bi- 
fogno per graduarlo jn modo dvna ferrata/eù gra- 
di, organizato, còforme vedi in difegno nella figu- 
ra num. i. acciòche venendo qualche cannonata, 
non polla romperla, eflendo fatta di miflura, acciò 
Corra il fuoco da poppa in prora , fenza pericolo al- 
cuno , che fe venifle vna cannonata ? ò due, rompe 
alcuni traini di miflura,e no potrà disdire tante co- 
municationi di fuoco, elfendo vna gran quantità di 
canali nopofloao reilare tutti offeli, balla che vno 
relli , che farà ballante accendere il vafcello in vil. 
battere d’occhio j quello è vno delli primi auuerti- 
menti necelfarij. 

Secondo è falciare due porte nella poppa, vna al 
lato dritro,e 1 altra al finillro, d’altezza palmi fei con 
due canali per potere ponere vna falcicela di tela, 
piena di poluere , che vada à comunicarli con li ca- 
nali della millura ,che dà fuoco allarrifìcioj e que- 
lle li lafciano vna in mano dritta, e l'altra nella lini- 
(Ira , acciò polfa il Capitan del vafcello faluare li 
fuoi marinari nella fua lancia, e portarli in faluamé- 
to ; e quelle porte li lafciano in occalione, che bor- 

dan- 
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dahdo con il lato dritto fi poffa faluare con la lancia 
nel lato finiflro, facendo anco il limile abbordando 
con il lato finiflro per difefa delle loro perfone. 

Terzo aprire quattro, ò fei fcottiglioni,coforme 
è la grandezza del vafcello,tanto alla dritta, quanto 
alla finiflra,che vengano fcompartici poco lontano 
dalla poppa, e poco lontano dalla prora, conformo 
vedi in difegno nella lettera A. acciò po/là giuoca- 
re il vento à dare maggior forza al fuoco,e buttarlo 
addoffo al nemico la potente, e puzzolente fiamma, 
acciò quando il nemico fe volefTe difcocciare , feù 
difleparare dall’incendio con buttauanti, ò con al*, 
trilegni lunghi, perii gran puzzore non pollone 
confeguire il loro effetto $ farà neqeflàrio falciarli 
abbruggiare, ò buttarfi in acqua. 

Quarto , quando fuffero alcune portigliele per 
ponere 1 artiglieria fono buone, lavandole aperto 
in tutti i due lati , acciò giuochi il vento tanto ia> 
. deliro, quanto in finiflro, che quanto maggiore è il 
vento, tanto maggiore è il fuoco verfoil nemico, e 
quando non vi fuffero è necelTario farle, quando il 
cafco hauerebbe capacità, quando nò/ono di molta 
imporraza,effendo vn nauiliogroffoper darli fuo- 
co, farà di bifogno anco vno,che fia di portata, che^ 
non sì facilmente fe lo ponga da baffo l'artiglieria , 
òcon la medefima prora la butta al fondo, hauem 
Rame XIII, do 
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do il vento frefco > che vbi maior eli, minor c eliaci 
come se villo , che nell’Ifola di Santa Margarite» 
l'anno 1637.fi bruggiò il vafcello detto il Gentile, 
attefo , che vienfi il nemico con vn petacchio ben 
grande , e ben armato; quanto più maggiore deuc* 
efiere vn vafcello , quando volete bruggiare vne 
Capitana, ò vn’Al mirante, come anco s’è viflo nel- 
l'anno 1654. che l’armata francefe portaua vn va- 
fcello difuoco,che venne à trauerfo in terra nelle 
Torre dell’Annuntiara, che era di molta portata, c, 
quelle fono ragioni fodifiìme, che fe fi vuole refi- 
fiere alla forza delle cannonate d’vn armata, non vi 
bifognano pollacche , ne tartane , che tutto fono 
fpefe buttate al vento, trattandoli di contraltare c 5 
vn armata, poiché il poco fà poco. . 

Il quinto, farete quattro, ò fei cafcie di legno 
quanto può andare vn mezzo barile di poluere per 
ciafcheduna cafcia,all’oppofito dell! fottiglioni di 
fopra,che habbiano la comunicatione con li canali, 

& vn altra cafcia nella maefira , & vn altra al trin- 
chetto, quanto può andare vn barrile di poluere per 
ciafcheduna, ripolla dentro vn làcchetto di tela, fa- 
cendo vn piccolo buco *che fi comunica con il ca- 
nale della mina della mifiura, acciò fàcilmente pre- 
da il fuoco, così anco farai con tutte làltre,e nell'al- 
bore del trinchetto; auuertendo, che quella cafcia^ 

del 
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del trinchetto va porta fopra ilcaflaro della prora » 
acciò vola tutto quel pòte di farfia,& vele, & il ne* 
mico non habbia occafione falcare fopra detto va- 
scello per fmorzarlo, eia vampa della mirtura/en- 
za dubio alcuno darà il fuocoalla vela nemica, e rta- 
do fopra vento faranno ambedue incenerici. 

Il ferto, ponerete nelli pennoni delle vele , cioè 
dell’antenne vno rampino di ferro, fatto come ve- 
lerete in difegno , nella figura num. 2. acciò polfa- 
no aguanciarfi co la farfiadel nemicete non li poi- 
fano fcocciare così facilmente, hauendono le dette 
guancie le linguette, come lami da pefcarc,che no 
così facilmente fi portano fcocciare le naui nemi* 
ehe,eflendo il fuoco, e fumo fopra vento, che è vrw 
gran terrore , il vedere bruggiare in acqua fenza 
poter fuggire in terra. ’ 

• j Il fettimo , ponerete vn arpeo da bordare al 
mompreflb,feù nell’albore della fiuarera con.vna^ 
catena di ferro di piccola maglia,acciò porta corre- 
re dentro vna troccioladi legno , che farà di brac- 
cia , ò palmi quanto ti ricerca la longhezza del va* 
fcello, acciò porti accollarti alato à lato, chetando 
accommodata con vn capo di funa dentro da pop* 
pa,che tagliando la funa cafcheràrt’arpeoaddoffoal 
nemico, e voltandoli timone potrà dare il fuoco: 
fenza dubbio alcuno, che farà il tempo>& volendo 
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fare in altro modo il ferro, feù l'arpeo morirebbero 
tutti quelli, che lo vorrebbero buttare, etTendoche 
in vno vafcello di fuoco non vi f ono più, che dieci 
perfone,c dentro vn. vafcello di guerra vi fono cen- 
cinara ; facendo in quello modo farà bene, e fuggi- 
rai la morte ; accomodami vna taglia di legno nell* 
albore del mompreffojche vada la tina,& onta con 
feuo, ò fapone, acciò poflfa correre fubito,doue farà 
il maggior pefo, ponendo l'arpeo in perpendicolo, 

. difendendo la catena nell albore comandata da- 
vna troccioletta,chedétro d'effa palla vna fauolet- 
ta, che vada à finire dentro la poppa auanti il timo- 
ne, acciò il Capitano della nane, efiendp al tempo 
convn accetta piccola tagliata lafauola, e cafca- 
l'arpeo détro il vafcello nemico, acciòche vada più 
ficuroò l'arpeo , ò larpei , che fanno nellantenne- 
facciano il feruitio, conforme fi deue , acciò poffa» 
hauere la gloria, ch’afpetta. 

Oitauoji canali,che feruono per finire il fcafofi 
deuonoponere nella murata del vafcello ; auuerte- 
do,che deuono anco edere il doppio di quelli, che 
vanno dentro il corpo del vafcello, come fufse adi- 
rete quelli, chef ano nella piazza del vafcello fono 
d’vn terzo di palmo, quelli,che vanno nella murata 
fonodi mezzo palmo, attefo à quefi i dalla murata- 
vi pofa la fafcina , & altri artificij,e comunicano il 
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fuoco alle cafcie fudette , conforme fentirete ap- 
predo» quelli fopradetti canali vanno bene inchio- 
dati, acciò fiano franchi ad ogni tormento. - 1 * 

Nono,hauendo il fuoco ledo deui faperlo tripu- 
lare,e fcompartire in quello modo ; prendi la fafci- 
na meriata , conforme fentirete con lalcre forti di 
fuochi, che vanno inclufi; ponerere vna fafcina,& 
vna palla di vampuglia,& vno mazzo di canauette* 
folforate, così vno d vno genere,& vno delIaItro,e 

10 farai finche farà finito d armare tutto da poppo* 
in prora, ponendo vna foglietta di tauola larga tré 
dita, con chiodi in petto la murata, acciò tenga for- 
te lartificìj, che andando il vafcelloalla banda con 
vento frefeo non cafca in coperta,che faria in vano 
la nofira fatica , ch’elfendo il fuoco in terra fi foffo- 
garia, e non farebbe vampa gagliarda, e facédo iiu 
quello modo, farà ficuro,come anco fi deue armare* 

11 cielo della coperta del Vafcello con le dette fà- 
fcine,e fogliette^cciò tengono forte il fuoco, che 
non cafca. 

Decimo, farai piantare vna quantità di cancane t- 
te di ferro per dentro il vafcello , acciò polliate at- 
taccare alcuni lluppazzijò pile di fuoco fitti di ca- 
nauomillurati, come fentireteapprelToj auuerten- 
do,che li lluppazzi non vanno polli, fe prima non*, 
fia^ à villa del nemico. 



R 
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Dopo porte, &. ordinate le cofe fudettè, prende- 
rai la mirtura, e la fpanderd per dentro li canali, c5- 
forme v'accennai perii paflàto, rtandolefto, ofler- 
uarai quello, che farà il nemico, cercado di pigliare 
fempró il barlauento, feù foprauento del vafcello 
nemico, acciò con facilità vi lafciate cadere addoflo 
di lui à confeguire il defiato incendio d’effo nemi- 
co , come tale fi fpera da vn buon marinaro. 

, ' i 

. • Modo di fare la fafcina artificiata per vafcello 
- dt fuoco artificiale. 

CAP. IL i 

t i • 

« 

P Rimieramente , farai fare vn fornello , e farci 
fabricare vna caldara di rame ben groffa,e g rà- 
de , acciò non fofpira il fuoco , ne il fumo; lardan- 
doli vna piccola portella, quanto potete fare il fuo- 
co;e nell’oppofito vno piccolo buco, che habbia Ja_. 
fpiratione il fuoco , acciò ardano li legni , che norL, 
hauendo l’afpiratione non arderà il fuoco , poi pre- 
di pece greca due parti,rafapino vna parte, tremen- 
tina mezza parte, oglio di lino mezza parte, e po- 
nendo tutte le fopradette cofe , darai fuoco lento , 
finche faranno dileguate dette mirture, poi prendi 
la fafcina di brufca, feù fcopa di dolce vna parrei 

vn’al- 
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vn altra di vite legate infieme,alte tre palmi, poiché 
fi pollano riponere dentro le botti di Napoli à bafi 
fo la fcottiglia, acciò il vafcello polla nauigare fen- 
za pericolo, e giocare l’artiglieria fé venifle occa- 
fione,che quella forte di falcine fàcilmente pren- 
dono il fuoco, e danno vampa per dare fuoco al va- 
fcello tutto in vn tempo , e quando non hauete di 
quella , togliete folo quella di vite, che è di più du- 
rata : ma non date così prello il fuoco, e per quello 
hanno inuentato le palle di vampuglia, inzolfate., 
acciò habbia tempo la fafeina di vite prendere il 
fuocojfàtto quello farà necelTario tenere vna tin el- 
la di zolfo con vna parte di pimetone pello grolla- 
mente, che calando la fàfcina nella miltura,cauan- 
dola fuora fi prende il detto zolfo,e fi butta in cima 
di detta fàfcina , dopò fi cala in acqua fredda , acciò 
ferma la detta millura,che quando non fi gela efet. 
fuora della fafeina , e reflarà nuda, c non feruirà,& 
in quello modo fi può fàre ogni fàfcina,che no cafca 
lo materiale déirajelTendo,che fi fanno in quell 'al- 
tro modo, cioè pece greca parte due, rafapino parte 
vna, quella forte di millura cafca fubito dalla fafei- 
na, fe bene à prendere il fuoco fono ambedue pre* 
fte,nòdimeno la mitigatione dell’ogIio,e trementi- 
na no fa corrompere li materiali ad edere fragili, 
dureranno affai più à manegiarli, & al fuoco, come 
cofa villa, e prouata. R 2 L al- 
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L’altra forte di palle di vampuglia fono di tauo- 
le dabeto; fiche farete in quello modo, prenderete 
vna quatità di tauole d’abeto,e fatele fpianare grof- 
famente , e di quelle vampuglie fatene palle grof- 
fe,quanto vn mellone di pane, poi legatele con cor- * 
daccie di fpelato bene flretto, dopò prendi oglio di 
noce caldo mifiurato co pimentone molito, calan- 
dolo dentro le dette palle, poi farete liquefare il 
zolfo dentro i vali di terra , come fuflero tegami 
grandi,poi cerca inzolfare le dette palle, che faran- 
no vn fumo tanto amaro, che niuno potrà refifiere 
à tanto puzzore acuto. 

Prendi vna quantità di cannauacci di cannauo , 
fatti à mazzetti, quanto farà la fafcina alta, e quanto 
potrà Ilare dentro la mano, dopò farete liquefare in 
vn tegame quella quantità , che potrai di zolfo , e, 
quando farà liquefatta và calando li detti mazzetti 
vn poco per banda,che faranno ottimi. 

Modo di fare ftuppa&Xi di cannano artificiali 
per il va fc e Ilo. 

CAP. IH. 

P Rimieramente prendi cannauo sfilato, e farai i 
manipoli dvn quarto l’vno , legati con filo di 

fei- r 
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ferro, ò rame , bene flretti, lafciando vna gaffa nel 
ferro filato, per potere appendere nelli cancanetti 
fudetti per il vafcello , acciò polla pigliare il fuoco 
tutto in vn tempo, effendo che fono molto pode- 
rofi di vampa, e graffa calida,e feccaje qualità del- 
le millure fono le feguenti qui fottofcritte. 

Trementina venetiana parte vna , oglio di lino 
parte mezza, cera citrina parte mezza, acquauita di 
tré cotte parte mezza. 

Tutte le fopradette cofe hanno da effere lique- 
fatte in vna caldara di rame, à fuoco lento, finche, 
faranno incorporati tutti li detti materiali $ dopò 
prendi il manipolo fudetto , e calarlo dentro detta-, 
mifl:ura,e come farà bagnato torcetelo vn poco.ac- 
ciò refta vn poco di quella miftura , e che refhb 
afeiutto, facendo corpo, effendo la cera raffreddata 
non fi potranno diffeparare vna milluracon laltraj 
fiche relìarà perfetta, epigliaràfuoco fubitococu 
gran vampa, & atterifee il nemico , e confeguire- 
mo il nollro intento. 

9 V 

Se per vofira ficurezza volete fare alcuni foderi 
nella poppa, ò in prora, farai in quello modo, prendi 
vna quantità di (loppa di cannauo, e falla bollire in 
acqua di fai nitro, poi la farai afeiuttare bene, e dopò 
prendi ogliodi lino parte vna,tremétina parte vna, 
acquauita di tré cotte parte vna , facendoli liquefa- 
re 
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re infieme à fuoco lento; prenderai anche poluere 
parte due , e mifchiarla infieme con detti ingre- 
dientijpoi predi la (loppa, e ponila a bagnare in det- 
ta mifiura , finche farà afciutta; la fpanderete dopò 
dentro quelli foderi di cannauaccio,ò cottonina irL, 
quella larghezza, che volete fare detto artificio, c. 
dopò fpafo in detta cottonina, fpanderai detta (lop- 
pa fottilmente con vn poco di quella midara di 
palle di fuoco , che è falnitro parte dodeci, zolfo 
parte otto, poluere parte quattro . Tutte le fopra- 
dette cofe fi hanno da pillare bene, e mifchiarle in- 
fieme, e fpanderle fottilmente (òpra la (loppa; pre- 
derai dopò la detta cottonina doppiata addoflo a 
dette miflure,e poi con vnaco faccorale cofirai tut- 
te le due inforre con la (loppa, e millura , dopò ne 
lafciarai alcune tagliate nelle bande, acciò po(Ta en- 
trare il fuoco, e ladre cofe fiano fatte fottilmente, 
e ponerai alcuni doppini ardentiflìmi , acciò diano 
fuoco,che fono di gràdilfima importanza; e di que- 
di duppazzi te ne (eruirai per darli fuoco ad alcu- 
ni vafceili,che fi ritrouaranno nel porto. 




Or- 
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Ordine, che deue tenere il Capitano del v afcello di 
fao coyalt hora cjuando dal fuo Generale li fa - 
* ranno di fpofii gli ordini necejfarij. 

ì 

CAP. IV. 

P Rimie ramente , farà neceflario intendere il fi- 
to per fapere quando l’armata nemica fulle in 
portojfarà di bifogno vna regola, quato farà alla ve- 
la fà di bifogno vn’alcra regola; in tanto mi conuie- 
ne dar la ragione all’vna, & all’altra , quando vn ar- 
mata è in porto è vnajgran pena; ma fe fciolto può 
flar non s’incatena, l’elempio è breue, & Io nò l’hò 
defcritto,che chi fi mal confultò già pagò il fio. 

Quando fulle l’armata in porto farebbe necef- 
fario fare in quello modo, cioè leuare tanta miflura 
dentro li canali, e le cafcie di poluere intiera, acciò 
no volinole vele co il vampo,& acciò polla confe- 
guire,à fuoco lento, il fuo camino, dandoli fuoco al 
fuo tempo, poiché il nemico nòfugga da quello in- 
cendio ; farai in quello modo,leuarai tanta millura, 
come dilli di fopra, e la poluere intiera, acciò non-, 
tenga tanta violenza à dare il fuoco ; prendi vna 
tromba lunga palmi tre, la quale tromba la potrai 
palfare da vna parte ali’altra,cariea di millura fatta^ 

len- 
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lentemente , acciò non dia fuoco fubiro; farà dun- 
que di bifogno penetrare la lontananza d’vn tiro di 
cannone, e meno, così quando farai in detto termi- 
ne cerca prendere iifoprauento,poi lafciarlo cafcar- 
re fopra l’armata nemica , poggiando il timone Co- 
pra li vafcelli più poderofi,& affollati» acciò facen-' 
do errore l’vno,non faccia errore Taltro, effendono 
infuocati, e cerca leuare la vela maefira, & andare- 
folo con le vele di gabbia , acciò il fuoco non dia- 
fuoco à tutti, e refia il vafcello in fecco,e non entra 
dentro il porto, così caminando à fuoco lento con- 
le vele di gabbia, forzaràil nemico à fuggire,ò 
bruggiarli, vedendoli in tanta confufione venire, 
addolfo vn vorace vafcello per incendiarlo , carico 
* di gradinane fiamme di fuoco, & à vele gonfie ver- 
fo di loro non potendoli guardare, ne fuggire coli- 
le vele, ne girare con il timone, fiandofopradel fer- 
ro , e non potendo mouere sì gran machina , fiche, 
faranno necelfitati lafciarfi bruggiare , per non po- 
ter refifiere al gran fetore, & vigore di fuoco, efse- 
doche ogn’vno cerca fcampare la vita , feruendofi 
dell ’efempio , che il bel fuggire tutta la vita fcam- 
pa, il bel morire tutta la vita honora, nondimeno il 
morire fù fuggito da tutti , efiendo la più terribil 
cofa del mòdo la morte, come dice il fauio, la mor- 
te, è fine, cheogn’animale labborre,e per non mo- 
rir 
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rir l'abborr anch'io, e quello farà bifogno ofleruare 
per lo primo ordine. ; ; , 

Farai fare due buffolotci con due fonti , quanto 
jpoflono andare onze fei di poluere , frà il fondo di 
baffo, e quel di mezzo 5 auuertendo, che nel fondo 
di mezzo vi fi lafcia vno bucò, quanto poffa entra- 
re vn capo di miccio,renendolo preueduto,aIl*hora 
quando farà i occafione ; in quello mòdo j fatai chè 
il miccio , leu corda fia lunga crèpolicari, vno dei*» 
tré il fondo di mezzo, e due di fuori, acciò poflà ca- 
minare il fuoco , con che fi lafcia mezzo bufcolàto 
vacuo per nafcondere , e guardare il fuoco , che & 
tutte J hore, che da atterriti foldati,ò coraggio!* 
marinari fuffe leuata la tromba, Teù tepo loro, gua- 
dagnavano il vafcello,& il fuoco, ma flando nafco- 
fli vno in poppa, e l'altro in prora, e quando fi pen- 
deranno effer ficuri , finiranno i tempi , e di nuouo 
s’accende il fuoco, e faranno le loro ailegrezze,che 
à pena haueranno tempo buttarli in mare ,ò farli 
incenerire. 



, 1 
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Secondo ordine, quando fi rtirouaffe vn* armata at- 
r La vela Pèrdine, e regola deCapilanij,cbe de - 
’ Mono tenere per ivafcelli da fuoco, j:i , 








CAP. 





S coprendo l’armata nemica deùe difponerc^ 
il tuo fuoco , e Ilare letto , e cercare di gua- 
- > idagnare il vento Tempre al fianco della tua 
Capitana , ò Almirante, conforme lordinèjChe dal 
tuo Generale ti farà dato, e vedendo lo vafcello.ne- 
inico, che viene caricando fopra la tuaCapirana,© 
Almirante, cerca lafciarti fopra dettò con tutta Jft, 
prettezza poflìbile > acciò non venga danneggiare 
la tua Capitana , & effendo il fuo tempo , che farà 
Jhauendolo bordato, e non darai il fuoco , fe prima 
pOn (là aguanciatd y fdrufciando il legname , vn 
yafcelJo con l’altro alThora fi deue dare il fuoco,, 
che i 1 vampo della poluere,e miftura darà fuoco 
alle vele nemiche, & ai detto vafcello di fuoco $ 
e non potendoli fcocciere à forza di vele , refìa- 
ranno ettinti ambedue , ettendo fopra vento il 
fuoco, e per la gran puzza facilmente relìeranno 
efpugnati,e vinti, ettendo che modernamente fi fo- 
no inuenrati detti vafcelli di fuoco, cofa molta fpa- 
Rame XIV. *' uen- 
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uentofa , e di gran danno , come s'è vitto , che nel- 
l'Ifola di Santa Margarita l’anno 163 óbruggiorno 
vn vafcello detto il Gentile, che era venuto carico 
di battimenti da guerra per feruitio di quell'ifola-r, 
che fra il tempo d’vn hora rimafe ettintodal fuoco 
in quello modo ; hauendo vitto l'armata francefe, 
che ttaua fotto Antibo entrare il vafcello di batti- 
menti per ditturbare la loro im prelà, tentorono co 
quello vafcello di fuoco incenerire il vafcello det- 
to il Gentile con le monitioni da lui condotte, ttan- 
te li mali tempi, che non l’haueua potute sbarcare; 
in quello vna fera ad bore quattro di notte calò 
per il canale quello fudetto vafcello di fuoco , con 
penfarci, chefutte vafcello di conferua venuto da^ 
Napoli carico di battimentijdiedi fondo fopra ven- 
to al fiaco linittro vno fopra l'altro, e diede il fuoco, 
& il vampo, e la gran fiamma pochi di quelli poue- 
ri marinari fi faluorno, folo véticinque,che fi fidor* 
no al natare, eflendo vicino terra; quanto maggior 
farebbe il fpauento , e terrore quando fufie molto 
miglia inmare, fenza hauerfperanza faluarfi>come 
faccette alla Maddalena di Spagna , vafcello molto 
poderofo,combattendo con 1 armata di francia s’ab- 
bordò con vn vafcello, eh iamato Monsu di Gbifa_, 
li quali furono ambedue inceneriti da vn vafcello 
di fuoco dal nemico, il che fù (limato dal francefo 
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vna delle buone atrioni, che fi doueflero fare nella 
militia vedendoli arfi , e perfi. E ritrouandofi la no- 
fira Capitana fiotto veto, e quella del nemico foprì, 
ventò conuiene abordarla, & incenerirli tutte due, 
acciò non fi dia gloria al nemico : di quelli affari vi 
fono due ragioni , che mi fipingono à ragionare di 
loro fe fufle ben fiatto,ò male fatto; dando due var 
fcelli abbordati^ cognofcédo efier perla la tua Ca- 
pitana^ Almirate,e llando ficuro,che nò fi potelfie 
ricuperare, fi deue cofiderare,che tutte quelle per- 
fione,che hanno fatto il debito loro fono fiate efiin- 
te,fiolo li poltroni, e gete vili fono rimafii,e per cau- 
li lorofiono morti tati difenfori di quella naue,efsé- , 
do già perla , farebbe bene non fare, che il nemico 
refia vittoriofocò dare il fuoco ad ambedue vaficel- 
li,che per politica farà ben fatto, efiendo, che nò fio- 
io fi perde il vaficello guadagnato,ma perder anco il 
tuo, acciò refiafie la zuffa patta. 

Circa il fipirituale per tanta perdita d’anime, che 
danno in peccato mortale non fi deue fare iru 
modo alcuno, efiendo che fiamme fono immortali, ' 
e perle vna volta non fiperano luce di gloria , fe no 
di tenebre ; e trillo è quello, che nafice fiottopofto a 
Marte , che fià l'oggetto al cortello , & alla fipa- 
da, e non hauendo cura dell anime loro, faranno fi- 
curi d'vna perpetua pena, e farano prelati, fpettan- 
do alla fiperanza d vn Gouernatore, ò Capitano di 

va- ^ 
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vafcello darli tempo,che pollino dire Tua colpa, ef* 
fendo fua la riputatione,e la vittoria al Rè,come le 
leggi infognano, prima per Dio, poi per il Rè, e poi 
ancora perla parria deue morire ; e per quello non 
deue niuno foldato imbarcagli , fe non fi prima li 
commandameti di Dio , eflendo che da Dio dipen- 
deno tutte le cofe del Mondo, che facendo in que- 
llo modo farà ficuro in quella vita, & in morte,chc 
niuno fa il foldato codardo, fe non il peccato mor- 
tale, dando con la fperanza di fuggir la vita, e di po. 
tere dire la fua colpa, .folo penfando,che fe muore* 
in peccato mortale va eternamente dannato, e per 
quedo reda codardo, e timido; al cótrarioquel fol- 
dato, che dà difpodo con l’anima netta, con quanto 
maggior coraggio difpone il corpo, eifendo ficuro 
guadagnare in morte l’anima, 8 c in vita la vittoria*, 
che fempre farà feco, e fcritto nell’hidorie la pro- 
dezza , & il valore del foldato, ma col difponerfi in 
pericolo il corposi fponerà in Dio l'anima. 

Ter&a difpofìtione , all' bora quando r on armata ne- 
mica fujfe in canale , quello , che deue fare 
il Captano del v afe elio di fuoco. 

CARVI. 

P Rimieramente haurai da rkonofeere il fito 
del canale, e vedere fe facilmente potrà patta- 
re 
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re con vna lancia,òfelluca ben armata, fènici reftar 
prigioniero,ne pericolo niuno,efiendo che à dette 
perfonenon feli fàmaiquartieroima tutti fono 
vccifi, ò appiccati, e per loro non vi è quartiero di 
guerra niuno, poiché loro non fanno quartierocon 
il fuoco à perfona niuna, ne meho fe li deue à lo- 
ro : e per quella ragione deuono difponere le co/e 
loro molto bene tanto per il feruitio del loro Rè, 
quanto della loro perfona ; fiche vedendo l’armata 
data fòdo in vn canale da’Pedoti conofciuto,e prat* 
ticato , deuono fare configlio fra di loro, c conclu- 
dere il modo dellolTeruanza delli canali , & ilfito, 
doue fe ritroua il nemico, come anco il vento fauo* 
reuole dell’entrata del canale, acciò non vada il va- 
fcelloin vano, che quando npn tiene il vento fàuo- 
reuole,la vampa del fuoco non potrà danneggiare* 
il nemico,ne tampoco potrà sì facilmente entrare 
in canale con furia ; e fe il vento fufse frefeo , farà 
maggi° re ,efsédo che con velocità entra fenza dar 
tempo alli vafcelJi nemici dalleftire il cànone per 
ponerlo à fondo, che fallando vna volta, l’altra già 
ftàdato il fuoco, e non hauerà tanto tempo per tor- 
nare à caricare la fua artiglieria , che da vna conti- 
nua fiamma farà eftinto ,che quanto più è frefcoil 
vento, più frefco,e gagliardo farà il fuoco, efsendo 
che il fuoco viene cacciato da’venti, che meno vé-, 

- • to, 
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to, e menò fuoco, come in atto prattico fi vede nel- 
l'ingegni artificiali de’ferrari, che il vento accende 
il carbone , così maggiormente accede quelle ma- 
terie calde, e gommofe,conforme le fue qualità, le 
quali l’accennai di fopra nella Prima Parte di que- 
llo Trattato de’vafcelli di fuoco. . { . \ 

' ♦ La regola di tenere, quando farà quefl’ordineTa- 
rà di bi fogno appuntare larpeo da bordare nella!- 
bore del mompre(To,conforme accennai nella Pri- 
ma Parte di queftò mio Trattato d'armare vafcelli, 
che arriuandoaddoflo il nemico con vento frefco, 
rutto in vn tempo tagliarai la funa della catena, da- 
rai il fuoco, ecerca ponerti nella voflra lancia/) fel- 
iuca, che fia ben armata , e {fendo che fem pre vi fo- 
no lande armate di guardia alla bocca del canale , 
tanto nell'entrata , quanto neli’vfcita , e per quello 
deue auuerrire molto beneportarfi da difenderli 
daU’inGontro nemico, che così paTerai franco, e ià- 
rai vittorjofo. 



Alodo di di fender fi d al v afe elio di fuoco , •’ 
* 1 • i . V ! e fu$ in cendto . 

^ ** * • * , f ’ . ì • «• 

. cap. vii." ;■ . 



N 



“J On vi è dubbio miei Signori , che nel modo 
di guerreggiare tanto per mare, quanto per 

ter- 
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terra fi deuono procurare laftutie, arte, & inganni, 
per venire fuperiore al nemico, elfendo che nuo- 
'uamente l’Ingle(i,e Fiamenghi hanno inuentato 
alla loro nauigatione li burlotti di fuoco , che fono 
valcelli leggieri veleggiami, che folcano faciline- 
Tonde del mare , e quelle forti di vafcelii fogliono 
dare la gloria al loro Generale , poiché incendiano 
le naui nemiche, fenza fparare Tartiglieria,ma fole 
con inganno, &aflutia. in (;>»•/. e ( 

*' Ben fi pofiono conofcere detti burlotti di fuoco 
facilmente, e fi può guardarli dal loro incendio, ef- 
fendo che tengono diuerfi fegninella nauigatione, 
attefo che fempre procura à forza di vele guada- 
gnare il barlauento delle naui nemiche , acciò ve- 
nendoli tempo fi lafcia cafcare in cima di quella^ 
Capitana^ Almirante, attefo che procura d'abbor- 
dare la fua Capitana , ò altro vafcello poderofo.cosi 
fi lafcia cafcare , e dando il fuoco, come se detto di 
fopra,irreparabilmente rella incenerita ogni pode* 
rofilfimanaue. 

Secondo fi cognofcono detti vafcelii all ’arpei,c. 
guanci alle vele, & alle pompile bande, attefo che 
l'artiglieria la portano di legname finta , e portano 
feco vna lunga lancia, per poter fuggire, e {campa- 
re la lor vita, che tutti quelli fegni fono facili à co- 
nofcere,e guardarfi dal nemico. 

, II 
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Il modo vero di difenderfi da quella forte di 
burlottijfàrai in quello modo,apparecchia vna qua- 
cica di pertechette lunghe palmi trenta,e grolfeal- 
la conformità di vn albore dj fclluca lauorate to ri- 
devoti farcinelleflremità vna valora di ferro con 
vn anello ribattuto, come quello, che fi fuol mette- 
re nelle porte, tanto in vna banda,quanto nellaltra, 
acciò ve ne polliate feruire à fuo tempo; fatto que- 
llo farai fra vn pezzo , e l’altro vn portello tondo , 
quanto ricerca la grolTezza della intendola con il 
fuo portello per poterlo otturare , quando verran- 
. noli mali tempi , e borafche di mare ; auuertendo, 
che à quella dirittura del buco fatto tra vn artiglie- 
ria, e l’altra nella coperta vi fi pone vn altro anello, 
cóme facelli all’intendole, acciò venendo loccafio- 
ne polli cauarfuora dette intendole,Iegandolecon 
alcuni mofcelli nelli detti anelli, che Hanno affran- 
cati, e forti alle mura del vafcello,e legati nella co- 
perta rellano faldi,e franchie quella ordinanza de- 
ue eflere tanto nella parte dritta, quanto nella fini- 
lira , acciò nauigando nella parte dritta fi deue cac- 
ciare dette intende^ fempre fopra vento , poiché^ 
venendo il burlotto di fuoco non habbia occafione 
con li Tuoi ingegni aguaciare la vollra farfia, e relli 
fempre foggettovenricinque palmi lonrano,accìc 
il vampo dell’artiglieria lo disfaccia, e butta al fom 

Rame XV. T do 
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do del mare, così ti potrai difendere da qualunque! 
altro vafcello, che venifTe per bordarle quella for- 
te d'armaméto fempre la potrai palfare da vna par- 
te ali altra , che la mittà delle perccchette vi Tara n- x 
no à baftanza.e che prendendo il bordo tutto in vn ’J 
te m po, potrai paffare le dette pertechette, e fempre ' 
reftarà armata la naue al barlauento , come fi vede- * 
nella figura del num.4. 

Modo di fare vna e ami fa di fuoco artificiale per 

abbr uggiate vn v afte llo,ò galera. 

« 

CAP. Vili. 

P Rendi palmi fei di cottonina, larga palmi tre, e 
palmi fei di canauaccio,alto tre palmi,che fia- 
no tutti eguali d altezza, e lughezza,poi predi la cot- 
tonina dalla parte di baffo , & in cima il cannauac- 
cio, e dopò predi Pece negra parte vna,falnitro par- 
te vna, trementina parte mezza , cera citrina parte- 
mezza; Poi prendi vn caldarino di rame, e le farete 
liquefare, e dopò bagnarete la mittà giufla co detta 
miAurajall'hora quado farà liquefatta prendi qued* 
altra miflura Salnitro parte vna , folfo citrino parte 
vna,poluere parte mezzale peliate bene le fuderte 
cofe,e pallate per il fetacdojdopò fpoluerizza' fopra 
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detta miftura, quando (là caldaia finche, dia coper- 
ta* poi prendi la midura fottofcritta, e mettela alta 
vn dito piccolo, e prendi ancora (loppa di capizzi di 
cannauo,ò lino, e fpandele per (opra, come fuflfe va 
matarazzo, alta detta (loppa, quato vn deto pollice, 
e dopò prendi la miftura vltima , che ponedi fotta 
laftoppa, 6c va mettendo (òpra detta doppa, quan- 
to vn deto piccolo, poi predi il pozonetto,e fià fcal- 
dare la prima nudura,e con il pennello onta il can- 
nauaccio, poi prendi la feconda midura , & volta il 
cannauaccio in cima delle midure, & il cottone, c- 
prendi vnaco faccorale, e va ripontando,come va» 
matarazzo>& alla parte di bado vi fi lafcia vn buco 
permetterai vn doppino j auuertendo ,che va im- 
pecciataco pece negra^cciò l'acqua non l’offenda, 
come fi vede nel difegnodel num.j. 

Modo di fare la mi fura per carni fe , cofanetti, 
dardi , & altre forti di fuochi. > 

CAP. IX. 

P Renderai , poluere parte fei , (àlnitro raffinato 
parte due, loffio citrino parte vna Jncenlo par- 
te mezza, pece greca parte vna, canfora parte vna-. 

Tutte le fudette cofe vanno bene pede , e paffatc. 

Rame XVI. T 2 per 
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per il fetaccio benemifchiate infieme, poi prendi, 
oglio di fallo parte cinque , oglio di lino onze tré ; 
Avertendo, che quello s’intende mezze lire, ò 
quarte di lire, che in lire dieci dii miflura, vi mette* 
rete doglio onze otto, e dette miflure vanno bene- 
jnifchiate , e poi potrete fare qualfiuoglia forte di 
figure con detta miflura, fuorché trombe, & volen* 
dote fare , fatele prima di mettere logli * che fono 
ardentiffime,come fi vede in difegno nella detta fi* 
gura num-5- ’ • ; ; i* ; 

. . • r 

. » 

# ; f . i 1 ;• . • • • ’ ■ " 

» Modo di fare cofanetti di fuochi i . •: t 



CAP. X; 



:r: 



P Rendi cottonina, e cannauacciopalmi tre, e fa* 
telo in doppio, come facefli nella camifa, on* 
t^ndolocon le miflure di detta camifa,e poluerizza 
con la miflura feconda, e poi la cufiraf come vn co- 
fano, la feiando vna bocca per mettere la miflura-, 
& auuerti , che in detta miflura vi fi giunge di pia 
vna parte di trementina venetiana , poi fi cufe , e fi 
lafcia vn buco da due deta per metter lo ffoppino , 
e dopò s’impeccia co pece negra con vn pennello, 
con che fi prende vn filo di ferro cottoal fuoco , & 
vi fi fà vna rete, come fi vedein difegno nella figura 
num.6. Mo~ 

W— - - J 
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» 

■ Modo dì fare vna tromba di ftto co artificiale. . 

v ' *;>.«>.' • ' * i . \ 

“ * m C AP. Xl. 

* * : «' >.* •!'. / 1 -• . .. .. 

P Rìmieramente farai fare vna tromba di legno 
dolce di chiappo ,òautano (ecco, feù ni zza, ò 
4àlice,ò altra forte di legno leggiero* edolce,e cer- 
ca, che detto legno dadi quarto 3 acciò non crepa al 
■caricare , ne con il caldo, come è folito , die tutti li 
legni vérdi fogliono crepare da per loro,& hauen- 
do apparecchiato detto legno lo farai tornire da_. 
<Vno tornitorè 5 fiche la fua lunghezza farà di palmi 
tre incauata dalla parte rnaggiore^me vedi in di- 
fegno nel num. 7. lin’alli due terzi , poi vi fi lafcia-, 
in mezzo vn pieno di quattro dita:e nella parte mi- 
nore da bado vi fi laida vno buco , quanto potrà 
entrare vn’a (la di picca , cacandola vn mezzo pal- 
mo; la larghezza della bocca farà quanto vn pomo 
arancio , e feguita fino al loco fudetto, lafciandoli 
quattro impolle , acciò tenga la cordella forte in- 
collata con colla todefca , acciò refifta al batterei 
adempito del fuoco ,&ali*hora quando voleflìuo 
fare la detta tróba per poner tiri di ferro ; ò (lagno, 
t> rame, conforme andarono infegnando,e quelle, 
vogliono effere lifce fenza impofte, folo vanno le- 
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gate di (pago, e colla per mantenimeto,e forza del 
legno. Dì quello tràttatojo decorreremo apprelfo, 
e tornarerao alla tromba di guerra per dar fuoco 
alle fafcine, barracche, gallerie, Scaltre materie di 
guerra, e quando non fufie per altro, fono buone a 
far lume in vnaflalto,e difendere la muraglia, e da- 
re fuoco alle cafe, mollni, che così fece Io, eflendo 
di prefidio in Bremo, e da D. Gio: di Padiglia man- 
dato ad abbruggiare li ruolini in Frafcinè , poco 
lontano da Cafale, à villa de'paefani fopra il Fiume 
Pò,che con vna tromba diedi il fuoco à detti ruoli- 
ni, e per quello fono di grandilfimaimportanza.Le 
millure , che vanno in dette trombe fono diuerfc-* 
còforme gli humori degli Officiali, attefo, che chi 
le vuole lenti , e chi le vuole violenti* fiche quello 
importa poco al Maeflro , efiendo poluere più,à 
meno, poiché tutto il giuoco lo fa la poluere , folo 
conuiene al Maeflro conofcere la qualità, e quanti- 
tà delle millure, efiendo che fono differenti, come 
diffi nel Capitolo 2.di qualità, fincome per compo- 
nete dette millure farai in quello modo* predi pol- 
uere parte fei ,falnitro raffinato à fecco parte due* 
folfo citrino parte vna , incéfo mafchio parte mez- 
za, trementina parte mezza, pece greca parte mez- 
za, canfora parte mezza . Tutte le fopradette cofo 
vanno ben pelle , e fetacciate , e mifchiate in- 
ficine 
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fieme fopra vna banca, ò matterà, poi hauedola be- 
ne mifchiata , carica la tromba , che bruggiarà nel- 
l'acqua; auuertendo, che vanno caricate dolcemen- 
te, e che non vanno battute, come fi fàalli folgori, 
poiché quella è miftura dolce, e calda » non flando 
molto apprettata farà gran vapa, & attaccarà il fuo- 
co; & al l’hora quando faranno cariche, prendi viisl. 
pezza di cannauaccio, quanto farà ballante di copri- 
re la bocca della detta tromba , poi legatela co fpa- 
go,e bagnatela in pece greca, ò negra liquida, coru 
conciarla con le mani bagnate in acqua firefca, farà 
bene j auuertendo che prima di ponere la pezza di 
Cannauaccio vi và vn lloppino di millura per darci 
il fuoco, quando farà il tempo.tagliando la tela iru 
croce, caua il floppino>e darete il fuoco,come fi ve- 
de nella figura num.7. 

Modo di f*fc vn* altra tromba con tiri ardenti /fimi. 

• • » ' ' . » 1 # . 

CAP. XII. 

F Arai fare vna quantità di canne di pillola fon» 
ghe vn palmo, e da baffo al focone vi falderai 
vna punta, come vno fpungolo vacuo, acciò podi, 
entrare il fuoco alla poluere, come fi vede nella fi- 
gura della lettera A. poi prenderai dette cannette, 

eie 
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è le caricarai con la mitra della poluere, che pèfa la 
fua palla in quel modo, che fi carica vn archibugio! 
e filtro quello caricarai la tromba,conforme accen- 
nai nel paflatoj e caricata che farà anderai facendo 
li buchi attorno attorno di detta tromba, e ceua poi 
dette cannette Co poveraccio, e lauderai accomo- 
dando, come vedi in difegno nella figura num.8. e 
l’inchiodarete co i corami in cima, & al fondojdopò 
inchiodate landerai inficiando di fpago,edopò 
con vn pennello prenderai la pece negra liquida , 

& anderai impecciando detta tromba eoa la bocca 
à bafTo^ociò non entri la pece dentro le cannette» 
che reuentarebbero. 

E non ritrouando comodità di canne di pillola* 
per efiere molta quantità , ò per fparagno, farai irn. 
quello modo; prendi ferro llagnato, cioè lattaie fa- 
rai dette cannette in quella lunghezza , e colibrio, 
che se detto, e poi landerai legando, con fpagoim- 
pecciato fortemente infino alla bocca {pellame te, 
che refillerà per vn tiro , conforme fi ècollumato 
nel Stato di Milano nelle fue tribuiationi, fiche la^ 
poluere, che fe li dà non fe li può dare più di vn ter- 
zo d’onza, acciò non habbia occafione di riuentare, 
e far danno alli nollri faldati, circa la ipifiura^roiv 
che fi carica detta tromba ti .puoi feruire della mi» 
ilura antecedente, che è perfetta, e huona. 

A4q- 
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i ... • • 

« ... . * 

- Modo di fare U mi fura per te pignatei 

i 1 cap. xiii. . 

j 

, * * t * 

• *' ” . ' . 

P Rimìeramente vi conuiene fàbricare vna tor- 
re, feù vn fornello quattro palmi alto incatri- 
- panato, largo à baffo* e flretto fopra della lar- 
ghezza, che è lo fondo della caldara, conforme ve- 
di indifegno nella figura num. 9. effendo , che la, 
detta caldara vi va fabricata , che fia in modo, che, 
fi poifa leuare , e mettere ogni volta , che vorrai 
auuertendo, che detta torre va bene reboccata, ac- 
ciò nò fpira ne fumo, ne vampa, folo vi fi lafgia vna 
bocca di vn palmo , e mezzo quadrato per potere* 
cauare,e giungere i carboni, quando farà il tempo. 

. Fatto quello auuertirai molto bene,. che la cab 
dara fia doppia nel fondo , acciò poffa refìflere al 
fuoco,ma per maggior ficurtà la potrete coprire di 
luto fapiente , dandoli due,ò tré paffate , facendola 
feccare al Sole. . < . 

Il luto per quello mefliero deue effer in quello . 
modo, prendi cenere, e paffatela minutamente con 
il fetacciofottilej poi la ponete dentro vn bacile, ò 
fcafarea di terra, ò legno, ò rame, poi prenderai vna ‘ 
quantità di chiara d’oua,e mena fortemente co vna 

V’ palet-, 
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paletta di ferro, 6 cortello. infin a tantoché venga^ 
à perfettione di poterla difendere fopra detta cal- 
dara,dadoli più di vna mano, e fatela afciugare,che 
mantenerà il fuoco, e non infocherà il fondo della 
caldara , che infocandoli, darla il fuoco. 

Non hauèndo quella comodità ddua, e cenere, 
farai in quello modo, prendi creta lina, e cimatura 
•eli pan 0,0 pelo, e mifchiateloinlieme,e bagnatelo, 

■e battetelo fortemente, finche fatano incorporate, 
poi copri la caldara à vollro modo,come fopra. 

.* Solendo incominciare, e dar principio alia fu- 
detta millure, farai accendere vna quantità di car- 
boni dentro la detta torre, e quando faranno infuo- 
cati tutti li carboni,prendi la caldara, e poneteci de- 
tto parte otto di folio citrino pelle, e fecacciato mi- 
nutamente, e fatelo liquefare > auuerti à poner luto 
attorno la caldara, che no featorifea fuoco, ò fumo, 
che portarebbe pericolo di prender fuoco, e caufa- 
rebbe gran danno* all'hora quando farà liquida pre- 
di poluere parte quattro , falnitro raffinato à fecco 
parte dodeci , ambedue pelli, e paffati per fetaccio 
fetalmente, mifchiateli molto bene, conforme ac- 
cennai nel Capitolo antecedenteje quando farà mi- 
fchiata , buttatela dentro la caldara inficme con il 
folfo, voltando con due palette di legno fpeffamé- 
te,hor quindi, hor quinci, in tantoché torni à lique- 
fare 
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firc il folfo,e falnitrojquandola vederai fatta, come 
pafa,la potrai cauar fuora con Ja caldara, ponendoli 
in cima vna tauola tonda con vn grauanre peio io* 

. ama, coprendola con pnni,lafciandola fare perii 
fptio di fei hore,e poi cauatela fuora dalla caldara, 
che farà fatta vna fortiUìma, e duriflìma pietra, la^ . 
quale con vn accetta, e mazza di legno la porrai di- 
videre in quelli pezzi, che vorrai, che potrai poner- 
la nelle pignate, ne’dardi, ne*barrili,& in qualuque 
forte di fuoco vorrai fcruirtene, e le potrai ancora^ 
murar in trombe , come li vede in difegno nella fi- 
gura num.9. 

Modo di fare le pignate con ilumiy e tiri dentro ’ 

’ per l'attacchi delti fortini, e mez^e lune. ' ; 

CAP. XIV. 

F Arai vna quantità di cannette in quello modo,* 
prendi lamera di ferro groilo honefamente , 
e farete le canette lunghe tre dita, e larghe di boc- 
ca, come vn mofchetto con due fondi, vno al piano 
di bado, e laltro alli due terzi con vn piccolo buco, 
come fi vede in difegno nella lettera B. per potere 
empirla à fuo tempojquefie vannoarramate,comé 
lechiaui , e poi vanno temperate , acciòche à fi* 

V 2 tem- 
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tempo fi reuentano in molti pezzi. La poVere, con 
iche vanno piene dette cannette, vuoi’etter della fi- 
na, e dopò piene prendi poveraccio, & empi il re- 
tto del terzo vacuo della cannetta bene battuto qon 
vna mazzola di legrto, acciò non calta la poluere 
intiera da dentro la cannetta , che poi non faria ef- 
fetto a leurio. ;,t\. , . r: . • 

Hauendo apparecchiato dette cannette farai fa- 
re le pignate in quello modo > la pignata vuole ef- 
fere alta due terzi di palmole due tondaj.la fua boc- 
ca farà larga, quanto farà vn pomo arancio 4 e deue« 

' elfer alta di collo vn dito con tré maniggiole , co- 
me vedi in difegno nella figura num. io. quelle 
vanno impetenate, acciò non entra l’humiditàalf'L, 
poluere , auuertendo che non hanno dapalfaredi 
pefo libre tré, per efler agili à tirarle lontano. 
Hauendo ancora apparecchiato tutte le dette 
v cofe prendi la pignata, e poneci tanta millura, quit- 
to occupa li due terzi del vacuo di detta pignataj , 
dopò prendi poluere, & empi detta pignata,copré- 
dola con vn pezzo di cannauaccio impecciaro , acr 
ciò non efea il poveraccio, e maneggiandola dia il 
fuoco auantiil tempo, che bruggiarebbe li nollri 
faldati con poco nollro honore , e fa Iute; & alli tre 
afoli vi vanno tré palmi di miccio diuifo in tré par- 
ti, come fi vede in difegno nella detta figura nu. 1 o. 

; * E vo- 
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E volendo fareladetta pigna ta con li tiri fudet- 
ti, potrai leuare vna parte di midura, & in fuo luoco 
potrai ponere quattro cannette, che faranno gran., 
danno $ fe bene quelle forti di cannette le magna il 
falnitro in breue tempore per quella ragione se in- 
uentata la pignata con granate , che effendo ferro 
colato non guò così facilmente rodere il falnitro, e 
dura affai piu tempo in monition e, del quale tratta- 
remo appre (To. 

• j . » 

Altro modo moderno di far le pignate con granate 
;/ dentro. ..... 

cap. xv. '..n- .. .; 

F Arai fare vna pignata di terra nella conformi- 
tà, come vedi in difegno nella figura num i u 
Quelle forte di pignate vanno impetenate dentro» 
acciò il falnitro non fi diuida, e rompa detta pigna- 
ta , oue vanno tre manichette per mettere tré capi 
di miccio, come dilfi antecedentemente, che but- 
tandola al nemico, quelli micci daranno fuoco alla 
poluere, & alla granata affai più ficure di tirarle in-» 
manoj e dentro quella pignata dopò polla la grana- 
ta piena di poluere buona, le pignate fi polfono 
empire di quelle fcòpature di poluere guada ,cho 

dà 
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(là per terra nelle monitioni » : effondo follata ,feù 
afciutta al Sole , che s affranca la fpe(? > e la vita di 
tanti foldati, che non le faprano tirare,e fe reuenta^ 
no in mano, e con la pignata andaranno più dcure. 

Le granate andaranno accommodate in quello 
modo, prendi vn poco di fpgo di palmi due, e lega 
vn poco di legno tre dita ligato nel mezzo co dee* 
to fpagoj dopò prenderai quattro dira di doppino» 
e legalo con il legno , poi mettilo dentro la bocca- 
» della granata,& empila di poluere fina, e prendi do- 
pò vn poco di (loppa, e fateli vna coperta, poi met- 
tila dentro la pignata, e lega li fpaghi nelli due ma- 
- -higioli della pignata, co empirla di poluere di quai- 
(iuoglia forte , purché (ia afciutta, coprendola con* 
vn pezzo di cannauaccio,ò tela, poi prendi vn pen- 
nello bagnato nella pece negra, ò greca, acciò non 
efca fuora il polueraccio ,che li micci potrebbero 
dare il fuoco, e così dando bene ligate, e coperte fi 
potrà dar ficuro. 

Modo di fare vn* altra forte di pignate per Vaf celti, 

e galere. 

CAP. XVI. 

S Income habbiapio detto il modo delie pigna* 

{ te per ledifefe delle fortificationi terrene, co- 

uienc 
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mene anco infegnare il modo per li va fcelli , e ga- 
lere , auefo che le naui fogliono portare li ponti di 
Corda, fatti in rete, che cafcàdo vna pignata di quel- 
le antecedenti non fi rom perebbe , e non hauereb- 
be effetto la nofira pignata , fincome nelle galere, 
alfhora quando fono quelle occafioni fi preparano 
tutti li cappotti, & arbafei, e dandoui in cima porta- 
rebbegran pericolo di no romperli, e quelli la pru- 
derano, e la butteranno in dietro, ma iàcédo in que- 
llo modo non potrai fallire $ fiche apparecchiarai 
vna quantità di pignate della grandezza, quanto po- 
trebbero andare tré libre di mifiura con la bocca, 

(Iretra, quanto potrebbe andare vna noce impetc- 
nata lunga di collo due ditd , come vedi in dilegno 
nella figura num. 1 2. poi apparecchiarai il fuuaro,e 
farai,per ogni pignata vn tappo ferrato,dopò pren- 
di fpine di granare , fàcedoui vn buco in mezzo del 
fioppaglio con vn ferro, e poi carica , la fpina coru 
la detta mifiura , che fi fogliono caricare le fpine 
di granate, & accomodate >che faranno prendi di 
quelli pezzi di mifiura delia prima pignata grofiì , 
quanto pofiono entrare dentro la bocca di detta, 
pignata > finche farà piena li due terzi , poi prenci 
poluere afeiutta di qualunque forte fi fia , balla che 
ila capace di pigliare fuoco, e riuentare la pignata., 
acciò accenda tutta la mifiura, & ardendo darà fuo- 
co 

’oigitized by Google 




i6o F 

co al ponte di corda , & i pezzi calcheranno in Coi* 
perta, e daranno fuoco al vafcello,e così anco nelle 
galere riuentandola pignata , quando finirà il tem- 
po della fpina , ò in cima li drappi , ò la carne nuda^ 
de'forzati, fiche nocerà ad ogn’vno,attefo che det- 
to fuoco non fi può fmorzare così facilmete,il qua- 
le tenera inquieta ogni forte di fufti maritimi di 
qualunque genere fi fulfero,come fi vede nella 
detta figura num. 1 2 . ' . 

Modo di fare 'vn a ghirlanda con [anima di fuoco 

artificiale .. . C • * 

r . t 

’ 1 • - V 

CAP. XVII. . « 

H Auendovifto,econofciuto li mancamenti 
delloccafione nel difendere le piazze , e le. 
tardanze , e dare lume alle fofle per vedere lattac- 
chi, & andamenti del nemico fiotto la murata, e co- 
noficendo il tempo, e l’importanza, mi è parfo con- 
ueniente infiegnare il modo più facile , ma in più 
modi tanto per mancamento di materiali , quanto 
per breuità di tempo, il breue farà in quello modo. 

Prendi vn cerchio di barrile di poluere, & alcu- 
ni lacchi vecchi ,òcannauaccio nuouo diGenoua, 
largo quattro dita,e lungo quato ricerca il cerchio, 

e quat- 
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c quattro dica di più , cofendolo con fpago fottilc,' 
come vna falcicela di mina , poi empirlo della mi- 
sura fottoferitta. Salnitro raffinato parte tre , folfo 
citrino parte due,polueraccio parte vna, pece greca 
parte mezza . Tutte le fudette cofe vanno pede- 
groffiamente ,e mifchiate i Alterne , poi empi detta 
falciccia fortemente, e dopò prendi fpago, ò Tarila 
sfilata, & va incordando da vn capo aliai tro , bene. 
ftretto , e legalo intorno al cerchio , lafciando fuo- 
ra quelle quattro dita , poi fi prende sfilacci di Tarila 
vecchia , ma primo fi cala in pece greca liquida ,c- 
dopò podi li detti sfilacci di Tarda fi torna ad incor- 
dare, e calare in pece greca liquida, lafciàdo la boc- 
ca fatta della midura per potere dare il fuoco, al- 
l’hora quando farà iltépo,fin tato, che venera nella 
conformità di vn rotolo in circa, come fi vede in di- 
Tegno nella figura num. 1 3 . 

Modo di far e vii altra ghirlanda con tiri dì fuoco 

artificiale . 

CAP. XVIII. : 

» 

H Àuendo quantità di canne cTarchibugio vèc- 
chie, e rotte, farai drócarle da vn mezzo pai** 
mo i’vna poco più,ò poco meno, ponendo alla cola- 

X ta 
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ta vno dado di ferro per potere fare la colata ; e la 
colata va fatta con la puta, come il vede in difegno 
nella lettera F. acciò polla entrare dentro la misu- 
ra , & hauendo apparecchiate > e caricate farai 
vna falciccia, conforme dilli per il pattatolo il cer- 
chio^ sfilaccijpoi incominciate à ponerele cannet- 
te , finche il focone venga à dare alla miltura, com- 
partendoli, come fi vede nella figura num. 14. im- 
pecciandola con vn pennello , come s’è detto altre., 
volte, e rinforzando dette cannette con sfilacci di 
farfia , finche faranno coperti li due terzi delle can^ 
nette. 

Modo di fare * ma f afeina con l’anima nella 
mijìura fudetta. 

CAP. XIX. 

1 , 

H Àuendo villo la tardanza di prendere fuoco 
le fafeine di vite 5 ò altra forte di legno,in té- 
po c he fi tocca vn arma, che il nemicoauanza nella 
folfa,òaltroluoco importate, & volendo accendere 
dette falcine vi vuole folfarelli à tempo, come mi 
è fuccelTo nella Rocca di Rona, quando fu atfediata 
dal Serenifs. Principe Tomafo , che non hauendo 
acqua alia folla s’attaccorno li minatori àvn bal- 

guar- 
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guardone noi accorti, che haueuano Fatta la galleria 
di tauoloni, fi buttò vna quantità di fàfcine di fem- 
plice legno, e poi con vna fafcina di quelle buttata 
à baflb diede Fuoco, e bruggiò la galieria,e la matti- 
-na partì, & abbandonò la piazza. 

• " Ciucila forte di Fafcine fi Fanno in quello modo,' 
prendi fcope di brufca, ò vite , e canne fpaccate,fa- 
cendone vn mazzo grollò, quanto fi polfono abba- 
care con due mani,e poi fi fà vna falciccia d'vn pal- 
mo ligata,e piena con la millura antecedente Jiga- 
ta forte, e bagnata in pece greca, e rafapino accom- 
modata,come vedi indifegno nel num. 15. e quan- 
do vorrai dare il fuoco apri la falciccia nella punta, 
e dateli il fuoco, che accende fubito fenza fallire. 

Modo di fate vn dardo di fuoco artificiale per 
br uggì are le gallerie al nemico. 

CAP. XX. . 

P Rendi vna picca rotta di palmi quattro, e fà vna 
punta di ferro temperata con vno ricattone, 
come la picca, acciò non reuenta, e poi inchiodala; 
fatto quello prendi vn palmo, e mezzo di cànauac- 
cio, come fi fece nella camilà , e mettila fecondi, 

‘ millura, poi inchiodailcannauaccio con il legno. 

Rame XV IL X 2 &ac- 
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& acciò non fi (chioda , prendi la mifiura deliaca- 
mifa,& empirai il cannauaccio, dopòfiringi forte- 
mente, e legalojcon fpago,e prendi vn filo di ferro, 
e li farai vna rete, come facelli al cofcino,poi pren- 
di vn cartone , e fate i ali , ma prima prendi vna fe* 
ga,e fega quanto farà lalajfatto quello, fate vno bu- 
co con il pezzucco d’vn dito pollice per mettere il 
ftoppino , poi con il pennello , e pece negra bagna 
detto dardo, come fi vede nella figura num. 1 6. 

N • 

Modo di faresti martello di fuoco per bruggiare 
wajcelli , galere, (f ogn altro edificio . 

CAP. XXI. 

Q Velia forte d’iftromento fu dimandato mar- 
tello, per efler corto di manico, così come, 
tiene la punta acuta, che elfendo piatta farebbe ve- 
ro martello, e per quello fi deue dimandare martel- 
lo con punta, acciò volendolo attaccare in vna por- 
ta^ altri edificij di legno, darà fuoco facilmente,e 
per fare detto martello farai in quello modo. 

Farai fire vna punta quadra , che vada à finire à 
coda di foncé con vn occhio tondo , acciò non im- 
pedita il luoco della miflura,& vi ponerai vn ma- 
nico di legno di due palmi ben faldo , acciò non fi 

muo- 
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muoHa, e poi prendi le fottofcitte midure. Oglio 
di lino parte vna, oglio di fallo parte vna,acquauita 
di tré cotte parte vna ; Tutte ledette cofe fi pone- 
ranno in vna caldara à fuoco lento ; dopò che farà 
calda cauala fuora , e prendi poveraccio vna parte, 
prendi dopò (loppa di cannauo bollita in falnitro ; 
auuertendo, che fiaafciutta prima, e poi poni den- 
tro detta caldara tutte quelle cofe,& volta con vna 
paletta di legno, finche faranno incorporati detti 
ogli j e dopò prendi la fottofcritta midura. Salnitro 
raffinato à fecco parte fèi , folfo citrino parte quat- 
tro, polueraccio parte due.Tutte quelle cofe vanno 
pelle infieme , e poi prendi parte di quella (loppa*, 
bollita con la millura antecedente, e fate come vru 
nido d’vccello, ponendo la millura fudetta,accom- 
modandola fopra la teda del martello, ligandola co 
- filo di fpago,e poi data vna coperta,anderaicopren- 
• do detto martello con fafci di (loppa, e millura fino 
Tara di pefo di tré libre in quattro , pattando per 
mezzo della (loppa, e la millura due pezzuchi di le- 
gno ; fatto quello mettelo dentro la pece greca li- 
quida due volte, acciò buttando acqua non fi fmor- 
zi, e quando lò vorrai adoprare caua li pezzucchi di 
legno,e poni iui due doppini, e delia medefima mi- 
dura, che faranno ardentiflìrpi , e bruggiano in ac- 
qua, come fi vede nella figura num. 1 7. 

. . ‘ ' - Mo~ ' 
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Modo di fare palle di luce , per Vedere il n e mi co 
di notte , e dare fuoco . 

CAP. XXII. 

Q Velie forti di palle, fono molte neccflarie, per 
vedere il nemico , doue s accolla per dar l’at- 
tacco, acciò li foldati poiTono con mira colpire , & 
ammazzare il nemico , flante , che non in tutte le. 
parti poflono fare fafcine , flante li mancamenti di 
fafcinejò pece di qualuque forte fulfe,e quelle forti 
di palle fi poffono fare cò Poppa di cannauo, sfilacci 
di capi rotti, canauacci 5 tele, come fi vogliano, & in 
primis apparecchia vnacaldara,e fate liquefare pe- 
ce greca ò pece negra parte due,rafapino parte- 
vna,e quado farano liquefatte prendi Poppa, e fate 
cerne vn nido d’vccello ; poi predila miflurafotto- 
fcritta,&; andatela accomodando, come volete fare 
la palla, dopò prendi fp»ago,e lega ben forte, e met- 
tetela dentro la pece,e fate vn altra coperta di flop>- 
pa ben Pretta, prendi dopò vn tarucodi legno, che 
vada à toccare la miflura, poi fate l’altra coperta, la- 
feiando vn capofuora Ifigo vn palmo verlo il pez- 
zucco per poterla tirare con mano,ò vero metterla 
dentro il mortai o, auuertendo, che quelle, che van- 
- no 
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rio dentro il mortaro, vanno coperte di mirtura del- 
la palla . che s’è fcritta nel libro primo al Cap. 5 1. 
che leuando il taruco fi ceua con la detta mirtura^ , 
che va dentro la palla; poi fi copre con quella parta, 
c fi mette in polveraccio coperra al Sole , finche fa- 
rà bene afciutta,& auuerti,che à querte forti di pal- 
le per tirare con il mortaro ci vuole il vento alla ra- 
gione di 14. percento. 

Le mifiure fono cfuejle. 

Salnitro raffinato parte dodeci, folfocitrino par- 
te otto : poluere parte quattro, pece greca parte due. 

Tutte le fudette cofe vogliono effiere bene pi- 
llate , e partine perii fetaccio , & impanarle com, 
chiara d’ouaje con detta mirtura potrete fare tróbe, 
dardi, & altre forti di fuochi artificiali, conforme fi 
vede in difegno nella figura num. 1 8. 

* j , , * , 

Modo di fare vna palla di fuoco artificiale , che 
bruggiA in acaua. 

CAP. XXIII. 

r . * 

R Itrouandoti in vna fortificatione, come fufle 
Città, Cartello, ò altro luogo forte con vnit, 
foffia d’acqua , e vernile il nemico ad aflediarla, &: 
efficndo la fortfa larga, che non potrai giungere con 

tira- 



Digitized by Google 




tó8 ' FLAGELLO ' • 

tirare vna palla, ò ghirlanda di fuoco artificiale per 
vedere gli andamenti, che farà il nemico per sboc- 
care la fotta, ò inlagnare il follo per cauare l’acqua- 
da detta folTa , acciò s attacca con la minale volare 
la fortificatione, fiche porrai fare cauare alcune 
palle di legno dolci incauate con vn ingarzo,come 
vedi in dilegno nella figura num. 19. per poter li- 
gare vna cordella fiottile, e poter refifiere à battere 
la mifiura , acciò camina con il fiuo tempo, e non fi 
accenda tutta in vna volta, & in detta palla vi vanno 
due buchi, vno piccolo ad alto, & vno largo à ballo, 
acciòche per la parte di ballo polendola mifiura- 
fottoficritta fi vada battendo à poco à poco , e dopò 
piena sattappacon vn taruco di legno, & inchiude- 
re vna piafira di piombo , poi s'impeccia con pece 
negra, ceuandola con polueracci,per potere dare il 
fuoco al fiuo tempo ; la mifiura co che fi carica det- 
ta palla è quella. Poluere parte fei, fialnitro parte 
due, fiolfo parte vna, pece greca parte mezza, oglio 
di lino parte mezza , fiecature di tauole parte mez- 
za fluite le dette cofie vogliono ettere pifiate,e mi- 
fichiate infieme , come sè detto per il pattato , che 
quella palla fi bruggiarà in acqua fino al fine. 




AL 
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Altro modo di fate vn Vafo , che hruggta in acquai 

* » > J . j • \ . . » v J 4 I»'V \ . I , ' • • 

CAP.. XXIV. 

E Sfendo in vn luogo >doue non vi fufle comò* 
dica di fare palle, cerca fe vi fuilerofuuari Jv 
feu cordi di poner il vino in frefcò , ò vero prende* 
re.li fondi de’barrili alti vn pàlmp, facendo vn altro 
fondo, come vedi in difegno nella figura num. 20. 
& in mezzo del fondo farai vn buco per poter yfei- 
re il fuoco , e riparare l’acqua à fuo tempo $ La mi- 
sura , che fi pone in detto vafo è fare primo yna* 
lalciccia lunga fei onze di tela larga, come è il dito 
pollice , 1 pieno della miftura accennata nel Capito- 
lo pa(Tato, ligata fortemente, acciò camini il fuoco 
con tempo,e non auampa in vn fubÙo,e quella fa 1 - 
ciccia va polla al mezzo giullo del vafo, e prederai 
poi i sfilacci di farfia impecciati , e fi andaranno ac- 
comodando attorno la falciccia fortemente calcati, 
e quando detto vafo farà pieno di sfilacci poni pepe 
greca, finche farà al fegno di ponere Kvltimo fon- 
do , lalciando vfeir /uora del buco il capo della lal- 
ciccia,atrefo,che pofio il fondo, & impecciato il va- 
fo, potrai dar il fuoco, e buttarlo in acqua. 
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Modo di fare vna piramide armata di granate di 
fuoco per trattenere il nemico alcun f patio di 

tempo . . 

CAP. XXV. 

^ j - • t • # * V • » ‘ 

R Itrouandoti in vna piazza attediatale il ne- 
mico vi habbia sboccato la fotta della mez- 
za luna, e ftaràper darui laflalto la notte ventuiu.5 
farai in quefto modo , prendi vn pezzo di legno ta- 
tto alto palmi otto, e fateli vn buco con vna verga- 
ra di palmi fei , & il buco fia quanto farà gròtto vil. 

E omo aranciòje da quando in quando farai li buchi 
irghi quanto vada la terza parte d'vna granata di 
ferro fatta à vita , come fi vede in difegno nella fi- 
gura num. 21. con la fua fpina, e caricalo di pove- 
raccio afciutto, che non tenga tempo niunojauuer- 
tcndo, che quel buco, che entra nel legno va patta- 
to cò vna vergara piccola, acciò habbia la commu* 
nicatione il fuoco, che conforme và bruggiando la 
miflura, vanno dilparando le granate, e niuno potrà 
entrare in detta mezza luna, tanto per li tiri di gra- 
nare, quanto quelli del mofchettp, finche dura det- 
ta piramide fi potrà difendere per il fpatio di quat- 
tr’hore, finche s accoftarà il giorno, e non hanno té- 
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po di voltarla , ne fortificarla* & il mòdo , con chcJ 
s’accomoda in mezzo di detta mezzaluna è quello, 
prendi vn legno groffo , e lungo palmi cinque , & 
inchiodalo fotto terra li detti palmi cinque al- 
l’incontro inchioda quello in piedi alli palmi otto, 
poi prendi vna canna con il buco, che arriua à com- 
municarfi fino alla bocca della piramide, ligata ben 
forte, & alla parte da baffo fate vn canale di cauole, 
come quello delle mine per fotto terra infino fuo- 
ra la mezza luna , doue farà la voflra ritirata , acciò 
dando laffalto il nemico ritira li foldati , e date il 
fuoco, che fubito in vn tempo pafTa il fuoco per la 
' falcicela dentro il canale , e darà il fuoco alla pira- 
mide ,auuertendo, Che detta piramide và coperta* 
con vna tela impecciata^cciòche venendo la piog- 
gia non fi bagna, e che faccia lume infieme con leu 
miflura, quale fi potrà caricare con la miflura della* 
palla del num. 1 8. che farà ottima. 

Modo dì fare vno bar rilotto di fuoco artificiale. 

CAP. XXVI. 

E Sfendo dentro vna piazza affediato , e fiate al 
tempo, che il nemico vuol dare laffalto per 
guadagnare detta piazza, farai in quello modo,pré- 

Y 2 di 
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di tutte quelle fcarte di granate di ferro, metallo, 
vetro, o altre forti di mifture cotte, & antiche, che. 
faranno in monitione , e carica le granate con le. 
fpine,e poneraiil polueraccio fino , acciò accenda, 
fubito il fuoco, e le dette granate vanno cariche c 5 
poluere fina , acciò reuentano con maggiorforza , 
& hauendo apparecchiato il barrilotto, come vedi ' 
in difegno nella figura num.22.. con due fondi con 
la fua lpina,prendi vna quantità di granate cariche 
di quelle fcarte, come s’è detto di fopra,& vna qua- 
cita di mifture vecchie di qualunque forte fi fiano , 
poi prendi feoparure della monitione, e falle afeiu- 
•gare al Sole, &. empi il barrilotto, mifchiando ogni 
Cofa infieme,dopò ponerai il fondo co la fua fpina, 
Come vedi in difegno in detta figura num. 22. & 
volendo il nemico venire allafaltodel baluguar- 
do,ò cortina,darete il fuoco alla fpina, e buttatelo à 
baflb,che butterà tanta fiamma, che parerà vnnuo. 
no inferno. 

* ■ > • 

Jl dodo di fare vrìa palla veleno fa 3 che ninno potrà 
refi fere al fumo. 

• CAP. XXVII. . . 

* • « • / .... * • , , 

O ccorrendo , che il nemico s'incontra nellaJ 
vofira contramina, ò in vna cafa matta, e no 

lo 



Digitized by Google 



M 1 L 1 T ARE. 173 

Io potrai cacciar fuora da detta cafa mattalo con tra- 
mina^fàrai quella forte di palla, prendi Salnitro ra£ 
finato parte tré, poluere parte fei , folfo parte due, 
piperone,feù pimentone parte vna, zafferano parte 
vna, alfa fetida parte vna,(lerco di gatta parte vna., 
rafpatura di corno parte vna. Tutta le dette cofe 
vanno bene pelle, & incorporate, e dopò fi prende 
vn pezzo di cannauacciodi Genoua,e fi fa vna grof- 
fa palla quanto vn mellone incordato, & impecet- 
to con pece greca, e pimentone con trègauiglie di 
legno , calandolo due volte nella pece fudetta , poi 
caua fuora li pezzucchi,e ponerete tré floppini 
vnendoli infieme darai il fuoco, che fubito il nemi- 
co vfeirà fuora della contramina, ò cala matta, come 
-fuccefie nel Caflello di Moncaluo, quando fu de- 
molito dalia nollra armata, che ci collo la vita à più 
di cinquecento foldati in quella maniera. 

* *ii >:?: ! , . : • 

t ' ’ « * < . t j t * , 

Modo di f afe il hai fumo per il fuoco , e per furiarlo 
. in pochi giorni. 

: cap. xxvm. . 

. 

H Auendo la Diuina Bontà creato i! Cielo, e la^ 

Terra , voife anco creare le cofe necelTarie^ 
per l’agiuto dell’huomo, come neil’Aipi creò il 

> Ia p- 
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Mappello, e contro creò i’Antora per difefa delhC 
vita humana, fi compiacque anco creare in benefi- 
ciodell’huomo il rimedio, e perii contrario conuie- 
neancora à me pouero verme, che hauendo infe- 
gnatoilmodo di far il fuoco, d'infegnare anco il ri- 
medio per la falute del genere humano, fiche farai 
in quello modo, predi Cardo fanto manipolo vno, 
cardo fiillato manipolo vno , cardillo manipolo 
vno , fempreuiua manipolo vno, vollico di venere 
manipolo vno, fola tro manipolo vno, feconda feor- 
za di làmbuco manipolo vno. Tutte le fudette her- 
be vanno pelle, e prefoilfuco le ponerai dentro 
vna caldara con altre tanto oglio doliua à bolli- 
re, finche farà afeiutta rhumidità,che tollendo va* 
legno accefo lo fmorza in quel decotto * poi caua- 
lo, e ponilo al fuoco , che quando s accende fubito 
faràalciutta l’humidità,e potrai ponemi parte ,vna^ 
di cera citrina, altre tanto pece greca, altre tanto in- 
cenfo pello , e quelle gumme fi pongono all’hora^ 
quando farà liquefatta la cera, e pece greca, con vn* 
altra parte di cerafo, e letargilio d’oro, e rafreddato, 
che laràlo voltarai con vna paletta di legno, finche 
farà quagliato, attefo che farà vnguento ottimo per 
ogni forte di fuoco, e male di fegato. Quell Vngue- 
to sadopra con carta di fontanella fpafa fertilmen- 
te con vn cortello,ò mefcola,mutandolo la fera, e la 

mat- 
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mattina, che in otto giorni farà fanato ogni grarC 
fuoco. ' '• 

' • , ^ , , i,* • * . V, > 

Modo di fare l acqua ferie creature br uggiatei 

ò al^re perfine* 

CAP. XXIX. 

* 

R Icapitandoui vna creatura fcottata d acqua , ò 
di lefcia,ò di fuoco, ò di polqere, ò daltra- 
materia, che fogliono ardere di fete, e non li gioua* 
ra lacqua 3 farai in quello modo, prendi cardo Tanto, 
cardilli , fiori di Tambuco , cinque nerui , e cicoria- 
bianca, e fatele lambiccare in vn lambicco a fuoco 
lènto , poiconferualo in vafi di vetro , e quando lo 
vorrai adoprare, prendi conferua di viole, e la. fera, 
ponila infufione con la fudetta acqua , poi llringela 
in vna pezza, e mettetela in frefco, che vederaico- 

fc mirabili contro il fuoco,e male di fegato. . 

. ■ \ , ' 

<&&> &&> 

V.,Ww;éw;é S*’. 

(&&& , 
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Modo di fate il balfamo per quaìfuogliano ferite » 
archibu fiate , fiaccate, peliate , cafcature , & 
k" egri ahraf empiite ferita tanfata tanto ‘ > 
per mar e quanto per terra . 

GAP. XXX.» 



P R e ndi vna carrafa doppia,e poi prendi femen- 
te di pericon pidate parte vna,oglio d’oliuau 
parte vna , trementina venetiana parte vna , oglio 
dabiezzo parte vna, mirra pefta parte vna. Tutte le 
fudette cofe vanno polle in detta carraia , e bene, 
otturata, fi pone al Sole,all’hora quando farà in Leo* 
ne, e pa(Tato,che farà il Sole in Leone fi còla dentro . 
di vn tiano , ò pozzonetto di rame , poi fi pone al 
fuoco, & efiendo caldo vi s aggiunge vna terza par- 
te di cera citrina, e quado farà liquefatta detta cera,, 
fi caua fuora, e fi pone dentro li vafi à voftra como- 
dità, che farà fatto il balfamo. 

Non hauendo quello tempo per cau fa d’im bar- 
catione in vafcelli , ò galere, ò in campagna , doue 
farai comandato ,andarai in qualche /pedana, e pi- 
glierai li detti ogli,& ingredienti, e li com^ onerai. 
Come se detto di fopra, che fono buoni. 

Peradoprare detto balfamo vedi in che loco fi 

ri- 
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ricroua la ferita, e procura cauare 11 fangue premu- 
to dalla ferita, e poi fcaldarai in vncocchiaro il det|- 
co balfamo , e ponilo dentro la ferita», bagnando U 
sfilacci in' detto .balfamo, e ponendolo fopra kferi- 
tajbagnando anco quella pezza ,che và fopra k fedi- 
ta, che in quattro giorni,ò fei medicadolomajttina, 
e fera , non folo fanarà, fenza fare marcia, ma anco 
faldarà k carne sézafiufiìone, cofa praticata, e pro- 
nta da Giulio Txentaìdenari Chirurgo :maggÌQpQ, 
deirArtiglieria nel.Stato di Milano. fanno j f 



Altra forte di balfamo per le ferite della te fa , r/;o 
[ara la marcia m bore dodici , e fi fioprird l’ojfo 
in bore ventiquattro fen&a fluffione ninna , 
c canard Ì‘oJfo fuor a ferina poner ci ferro* 



CAP. XXXI. 

, , - ' ? • . .4 

• * * . 1 . f % . 

P Er faredetto balfamo prendi oglio di fallo par- 
te vna, oglio dabiezzo» parte vna, cera citrina^ 
parte mezza. Tuttte le fudette cofe fi pogouo den- 
tro vn tigame à fcaldareje liquefatta che farà la ce- 
- ra potrai fcompartirli in vafecti, e volendo adoperar- 
lo prendi vn coccliiaro,e piglia vna quantità di det- 
to balfamo, e lo farai caldo, e ponetelo nella ferita, 
che vedrai cofa mirabile, medicando la mattina, c. 

Z fe- 
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fera,trouarai lofio fuora cacciato dal balfamo,e dal* 
la propria natura, lenza adoprar ferramenti, cola- 
vfata, e praticata dalliftefio Giulio Trentadenari 
per i armata nel Staro di Milano , & Io hòadoprato 
detto fecreto in quello Regno di Napoli, per ellere 
cofa buona, & vtile per li poueri foldati,e non Tem- 
pre fi poflonoritrouare i Chirurghi*) gente prati- 
ca, che intendono lolficio,però me parlo efpedié- 
te fario (lampare in quello Iibro,acciò fe ne pollino 
fe ruire nel l’oc cafioni li poueri foldati. 




T A VOLA 



]\1 

Modo dt fare la fa fcina artificiata per va fello di fuoco arti- 

/ fidale, Cap.i.pag. 130 / - 1 

Modo di fare ftuppazzj di cannano artificiali per il va fello, 

Cap.i, palili. 

Ordine , che aeue tenere il Capitano del va fello di fuoco > al- 
rhora quando dal fuo Generale li faranno difpojiigli ordi- 
ni neceffarij, Cap. 4. pag. 135. 

Secondo or dinegando fi ritrouajfe vn* armata alla velai* or- 
dincs regola de Capitante he deuono tenere per i v afe dii 
da fuoco, Cap.y pag, 138 . 

Terza difpofitione , all* bora quando vn* armata nemica fa fé 
in canale , quello, che dette fare il Capitano del vagello di 
fuoco, Cap,6,pag,\^i, ... . 

Modo di di fender fi dal va fello di fuoco , e fuo incendio, Cap, 

7.^143. 

Modo di fare vna carni fa di fuoco artificiale per abbrunare 
vn va fee Ilo fo galera, Cap. 8 . pag. 146, . > : . 

Modo di fare la miHura per camife, cofcineitifard:^ altra 
forte di fuochi. Cap.g.pag. 147. 

Modo di fare cofc inetti di fuoco. Cap. I o. pag. 148. 

Modo di fare vna tróba di fuoco artefici flc.Cap. 1 1 .pag. 1 ^ 9. 

Z 2 1 Mo - 
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Del terzo Libro. 



. -.V> 



Odo et armare vn v afe elio di fuoco ar tifi citile. C 





Aio io di fare vn* altra tremila coti tiri àrdentlfslmi. Cap, i 



lì 



’W 1 5 r- • 

Modo di fari la Jnifiura per le piatiate, Cap . 1 5 . pag. 153. 
Modo di fare le pignatte con i lumi , e tiri dentro per l* attacchi 
delli fortini^ mezze lune. Cap. 14. pag. 155. 

Altro modo moderno di far le pignate con granate dentro. Cap. 

• 15.^.157*' ‘ 

Modo di fare vn altra forte di pignate per r vafcelli ) e galere^. 
Cap.i 6 . pag. t $ 8 . * -f * 

Modo di fare vna ghirlanda coni* anima di fuoco artificiale. 
■' Cap.\ 7. pag. 1 60. ‘ • . . \ 

Modo di fare vn altra ghirlanda con tiri di fuoco artificiale . 
Cap.1S.p4g.161.' , 

Modo di fare vna f afeina con V anima nella miftura fidata, 
Cap.19.pag.162 . . • 

M Oliò di fare •vn dardo di fuoco > artificiale per hruggiare le^j 
.gallerie al nemico. Cap.zo.pag.i6 $. ; 

Modo di fare vn martello di fuoco per hruggiare vafcclliga- 
lere^ftfi ogn altro edificio, Cap. il. pag. j 6 4. 

Modo di far e palle di Inceder 'vedere il nemico di nottole dare 
fuoco. Cap.zi.pag.i 66. 

Modo di fare vna palla di fuoco artificiale -, che hr uggia in 
acqua. C1p.1s.ptg.16j. 

Altro modo di fare vn vtfo 5 che bruggia, in acqua. Cap, 24* 

pag. 169. 

Modo di fare vna piramide armata di granate di fuoco per 
trattenere il nemico alcun fpatio di tempo Cap.iypag. 1 70. 
Modo di fare vn barriimo d i fuoco artificiale. cap.26.pJgA J\. 
ÌAodo di fare vna palla veleno falche ninno potrà refi fiere al 
fumo.Cap.ij.num.iji. Alo - 
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Modo di fare il balfattio per il' fuoco ,vper [viario in pochi 
giorni. Cap.iS.pag.l 73 . 

Modo di fare l'acqua per le creature br uggiate, b altre perfine. 

' Lap.l$.pag.\qq. 

Modo di fare il balfimopcr qualfiuoglianoferitf,anhibugiaie, 
fioccate, (Iellate, cafcatttre,& ogn altra femplice ferita eno- 
fila. tanto per mare, quanto per terra . Cap.^o.p tg. l 76. 

Altra forte dibalfamo per le ferite della tefia,che fard la mar * 
eia in bore dodici, e fi [coprirà l'ofio in bore 'ventiquattro te- 
la fiùf sione ninna, e canata l'ojfo fuorafinza poncrci fer- 
ro. Cap.$i.pag.l 7 fi d 
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LIBRO QVARTO 



Il quale tratta di mine , e contramine per volarci 
per aria Gattelli* edifici j, e qualfiuogliano mac- 
chine, e cam inare (otto terra Tempre per 
linea retta fenza fallire. 



On potto tacere in quello mio quar- 
taLibro di fareconfapeuole ancora 
il modo , con che s’hanno da minare, 
gli edificij , come fono Cadetti , cor- 
tine , baluguardi , sballare monti , 
fpalancarli il feno, caulinare per fotro terra in lun- 
go camino, Tempre per linea retta, per rirrouare al- 
tro lume, ò per ritrouare li pedamenti d'vnoma- 
fchio , che fi ritrouatte dentro vna piazza ,doue fa- 
rebbero tutte le fperanze detta ritirata nemica, che 
potrebbero poggiare lungo tempo le loro armi. 
Quette forti di mine fono date nuouamente inue- 
tate per buttare vn baluguardo in terra in poco te- 
po , efTendo che con il cannone vi vorebbe lungo 
tempo, e tutto quello trauaglio,che se fatto il gior- 
no farà la notte dalli alTediati remediato , e cosi fi 

• fa- 
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'farà di giorno in giorno, fi che fi confuma la moni- 
tione,& il tempo lenza il danrrodella morte deci- 
dati, che ogni giorno vi fono morti , e feriti; e cosi 
li moderni hanno inuen tato ilcauare del topo, eh e 
vanno per fotto terra lungo tempo per la riua del 
fìume,rantoche vanno i ritrouare i acque, dopò ri- 
trouata fe ne pafia in faluamento , e laida entrarci 
l’acqua per dentro il fuo buco; e quando la mattina 
il pouero contadino fi leua da letto ritroua il Cam- 
poannegato irremediabilealgra corfo dell’acque, 
doue caufanogran mine , così à punto fanno i mi- 
natori, che per fotto il terreno caminano à ritroua- 
re li pedamenti di baluguardi , fenza efier intefi da 
niuno, fòlo àpena fi fente vn piccolo terremoto, 
& vedono fpalancare il feno di baluguardi , vo- 
lare fenza penne ad aflalire le iquadre nemichejCo- 
fa irremediabilc à loro danno ; e quelli fono gli ef- 
fe iti, che fanno quelle forti di firomenti, fa pendoli 
adoprare,che molti fono quelli, che tengono il fol- 
do, ma non intèndono il mefiiero, eflendochc^ 
l’auuertenze fono molte per quanto ho pofiuto co- 
nolcere in quaranta cinque anni, che fio feruendo 
nel terreno dell artiglieria,^ infanteria, e cauare la 
terra di fotto le mine, come nella piazza d’Aiano, e 
nella Città di Vercelli , doue à quefio punto pattai 
nell’artiglieria con decreto di S. E. alli 1 6. di Giu- 

gno 
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gno l’anno 1638. Tempre però praticando conJ 
moire perfone pracriche,e li maggiori Archicetti*e 
moke perfone la pure, come vn Preflrnoy vn Cam- 
pione, vn Teragoriay& altri Ingegnieri,lafciando 
poi il capo di; minatori Nicolò A fenigut perfona- 
inolio prattica mio compagno , lungo tempo fìaiir 
do in campagna, quanto nella Città di Pauia,piazza 
d’arrr.iVfcuola dogai virtù; in tutro quello poco te- 
po in pratiche, & in fi lidio ho viflo tutti li manche 
inenti,che fono fucceflì per mancanza di minatori^ 
le bene alle volte non fi deuono attribuire à mina- 



tori, fe non ad Ingegnieri, che vogliono con i loro 
“ capricci farò prone* ò per la preli ezza,ò per la loro 
ignoranza, che fempre, jche vn Ingegniero non fa 
fare il fuo fofloalto otto,ò;dieci palmi fotto terra, 
\ (come diremo a ppreffo nel fuo trattato,) che ogni 
volta, che dòn farà quello, tutte le mine sbotteran- 
no fuora, come se viflo in molti luoghi, come nel 
Caflello d’Aiano , che*ammazzò vno minatore ,c. 



molti foldati, &; in altri Caflelli del Piemonte, e irL* 
Monferrato , che flato bilogno farle due volte per 
il mancamento , per notevole re fi re li loro pozzi , 
come vltimamente nel’ Calle Ilo di Caudati' confi- 
ne de’Genouelì, che efsédo lilluilrifs. Signor Mar- 
chefe Serra Generale 1 delPArtiglieria marciò dalla 
Città d’Alefandria dèlia Paglia con vn ncr^io di ca^ 

ual- 
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ùalleria,& infanteria per Facquirto di detto Cartel- 
lo, e per demollirlo, per elTere facto ridotto di mala 
geote,e male viuenti, tanto francefi,quantoperfo- 
ne del paefe , che non erano ficari li viandanti di 

J uelle Strade di Saraualledi Genoua in Alefiàn- 
ria, così fù detehninatò dal Signor Goaernatore di 
'Milano di mandare il Signor Marchefe Serra per 
-iacquiflo d’eflb, eflendo perfona di molta prattica, 
é còmpatrioto , di modo che in pochi giorni fi fpu- 
gnò il detto Cartello, efiendo che erano gente di 
s mala conditione volfero impugnare, che non li ba- 
llò batterlo con l’artiglieria , ma volfero anco pro- 
uare le mine, come che il nemico fe ritrouaua nel- 
le lande per venire al foccorfo di detto Cartello , 
I’Ingegniero Teraguna volfe telare di fare le mine 
fopra al piano della tèrra, fenza fare pozzo,che cre- 
dendo buttarlo à terra, inuano fù il fuo difegno,che 
dando fuoco alle mine, diedero morte a più di dò- 
deci; foldati noftri , e le pietre volorno mezzo mi- 
gliolontanofenza danneggiare il Cartello di co- 
, s alcuna 5 con tutto quello il proprio giorno fi refe 
il detto Cartello, e fu necefl'ario trattenerli alcuni 
giornee principiare di nuouole loro mine,facendo 
li loro po^zi * conforme fi doueua , e fecero li loro 
• fornelli, e buttornoà terra tutto l’edificio, doue ve- 
dendo tante efperienze,non miconuiene tacere in 

A a que- 
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quella mia piccola opera ,ma darne Ilice à qufclli , 
che fono poco pratichi, acciò pollano intendere^ 
fare quel tanto , che conuiene al feruitio deloro 
Principi,enendo che tirano il foldo,deuonp fludia- 
re,& imparare quel, che li farà di bifogno, poiché il 
modo di minare è in molti luochi, come luochi 
montuofijluochi piani,luochi contraminati, luochi 
di pietra, luochi di terra pieno,c fafeine, tutte que- 
lle forti dimine fono molto differenti vna dall’al- 
tra, chi farà vn’effetto, chi ne farà vn'altroj de qua- 
li diliintaméte trattammo, edaremo le fue ragioni 

Capitolo per Capitolo. . ; . 

r • » ' t * • v 

» « ' • * i ' ! / s , . . ’ 

Trattato Primo delle mine. ■/:*>■■ 

' : i.' ' .v . ; • • 

CAP. L : ’ . ; ‘ 

R Irrorandoli patto vn attedio in luochi , che 
molte volte fono forti di natura, e con vnsu 
femplice muraglia fi poffono difendere, effóndo il 
proprio monte, fe benedimoflra la rerra più forte, 
poiché molte volte folo la propria falda li feruta 
per foffa , attefo che non può lafciare la madre na- 
tura, che sépre non faccia, ò retta alcuna parte egua- 
le , che per la mentì fpefa non la poffono rinchiu- 
dere dentro il recinto>eome fono molte piazze iru 

que- 
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quello Regno, clie per modeftia le taccio, acciò no 
fiano ; note à notòri nemici , e per quello vi conuie- 
ne Tempre procurare hauer la piata di quelli piaz* 
za, e mirarla, e miTurarla minutame nte,acciò pollai 
caminare con l’attacchi , guadagnando il terre- 
no , Òc il luoco eguale , che fìncome li vafcelli van- 
no guadagnandoli barlauento > così conuiene al- 
Tartiglieria,&al mofchetto guadagnare l’eminen- 
za, e parte eguale, acciò potta giuocare di paro con 
li loro tiri, & in quello modo potrete caminare co 
la mina Tempre nella parte eguale, acciò buttando 
in terra la muraglia non rella il nemico Tuperiore<, 
che apportarla la perdita di molti foldati , come Tc. 
ne viflo i’eTperienza Tanno i642.nel Callello del- 
la Cittàdi Tortona,alThora quando fù attediato dai- 
Tarmata francefe , ettendo il Signor Principe To- 
mafo Generale di quella , volTero TIngegnieri di 
quella andare con li loro attacchi verfo la Città nel 
baluguardodi Sata Barbara, e l’altro attacco nel ba- 
1 uguardo di Santo Andrea, e furono in vano le loro 
fariche, che dopò fatte le loro mine, volate, e fatte 
le loro breccie,dando infiniti attalti,perfero la mir- 
ti della migliore giouentùdi francia, ettendo che 
le mine faceuano quell effettori far volare le mu- 
raglie rettauadi nuouo la terra piena della propria 
natu ra , che credendoli, che le pietre, & il terreno 
- ' ' A a 2 vo- 
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volaro li facefle fcala , ma li faceua quella fcala, \ 
che ferue à poueri patienti,per li loro martirij, che 
quando fi credeuano alloggiare fopra la breccia* 
erano da continue pioggie di fuoco difcacciati , e 
così dopò hauendono vitto le loro ruine , penforno 
tentare con la propria mina al mafchio,che rettaua 
dalla parte dellbccidente con vna collina eguale 
del mafchio , detto il leone , & vitto queftoil Go- 
uernatore di detto Cattello, chefuGio: Berardino 
Galiota Mattrodi Campo dVn terzo de’Napolitani 
foldati di molta efperienza,fù neceirario dopo tan- 
ti meli rendere ilCattelIo,per eflere li foldatifran- 
cefi allogiati fopra la breccia , come che il terreno 
era eguale, le forze de’francefi erano maggiori, ri- 
mafe vinto, e cosi vfcì con ogni buon partito, che fi 
deuefare ad ogni buon difenfore.In quette forti di 
mine, Tettando la fuperfìcie della propria natura, 
butterai le muraglia,ma non potrai buttare la gran 
malfa della terra,elfendo fatta dalla propria natura, 
arriua pure al centro del fuo pedamtnro, caua poi 
otto palmi, ò noue, conforme che ne giungeremo 
appretto, elfendo che la poluere peruiene dalia na- 
tura della terra, non potrà fare più di quello, che li 
comporta la natura, elfendo poco , poco vola, e per 
volare vna sì fatta machina vi vorrebbe molta quà- 
tità di poluere, tempo, e denari, così riconolcendo il 

man- 
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manco male fi fparagna tempo , gente , e denari; c 
quello è il modo, che fi deue tenere, alì’hora quan- 
do s attacca in limili fiti, come anco la noftra arma- 
ta ftando fiotto Cafa le Tanno 1640. battendo Refi- 
gnano poco dittate di Calale, volfiero anco li nottri 
Ingegnieri fare la mina nella parte di Zella, Terra 
conuicina, quanto tira vn moficetto lontano, fiolo vi 
era d'inreruallo vna piccola valle, doue lamina^ 
giuoco molto bene, ma per effereii terreno affai 
più eminente furono tutti quelli poueri dragoni 
del regimento del Signor D. Pietro della Fuente 
morti, non potedo refittere allerapito del mofehet- 
to nemico ; e quello piccolo cenno vi batta in que- 
llo breue Trattato per non volere darli altri efiem- 
pij>e non tediare il Lettore. 

Trattato Secondo , come fi deuorio regolare gl ' 1 noe* 
• gniert per adoprare bene la loro mina in fa - 
brio a , in piano , b in qualunque modo 
dt muraglia. 

CAP. II. 

* , 

. » • 

E Sfendo, che la ragione naturale vuole, che tut- 
te le fortezze , che fono al piano , fiano di fa- 
brica comporta di pietre, calce, e terra, ò vero di ter- 
ra^ 
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ra, e fafcina,come che le parti maggiori fono di fa- 
brica,douémo prima trattare d efTa,fincome tutte le 
fabriche^die fonoiottopofle à portare pefo addof- 
io,fideuono fare li loro pedamentMinoal loro ter- 
mine, che fono à cauarli fino al monte* ò vero fino 
allafummità dell’acqua, come fi còftuma nell arco 
deli’Archicettijche venendo occafione lubricano 
fopradellacque con piantare vna quantità dipali di 
rura,ò nizza,che quelli fono quelli legnami, che re*, 
fìfiono in acqua, & in lungo tempo dimorano à pu- 
trefarli, conforme (là fundata la Città di Venecia in 
mezzo del mare ; e per quello ad alcuni li parerà 
firauagante il fabricare fopra dellàcque , elfendo 
cola naturale,e per quella ragione douemodare ad 
intendere tutte le difficultà , che fi pofiono rappfe- 
fentare nelloccafioni , elfendo che la regola gene- 
rale di quello modo di fabricare alla ragione del 
monte, ò delle dette acque, hauendo aperto l’attac- 
co, &arriuatonella muraglia del bai uguardo,ò cor- 
tina, òdoue farà il vollro propofito,vi farà necelfa- 
rio cauare vn pozzo largo palmi quattro, e di pro- 
fondità palmi otto al meno , e non importa andare 
à ritrouare il fine de fpedamento, elfendo, che tiene 
la ballàza, che ricercaria la fortezza del recelfo, che 
farebbe la mina, elfendo palmi otto,&: leuatene Ia_ 
profondità , farà necelfarioanco entrare co il piano 
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idei fondo, che rellano palmi fei di fortezza, efsen- 
do che palmi quattro recano .dentro la mura- 
glia , finche farete entrato palmi quattro , poi 
prendi la vergara, & andate facendo il buco, e rico- 
nofcete il muro trapi nato, ò sincontrafle in contra- 
niine,ò cantine, cola lolita, e ritrouando terra piena 
ti potrai allontanare, e prédete parte due della mu- 
raglia^ quando fulfero le parti deboli non ti parti- 
re dalla mittà della muraglia , facendo vno T. con- 
forme vedete in difègno nella figura del num. 1. 

Auuertedo,che in vnaparte,e 1 altra vi farai vna 
cammaretta , quanto può Ilare quella quantità di 
poluere,cbe ti ricerca il muro, conforme la machi- 
na dentro de’làcchi di tela di cannauo, poi face fare 
vna quatità di canali di legno larghi due dita , met- 
tili dalla parte di dentro, che lordo farà dita quattro 
couerto da tutte le bande; auuertendo prima di co- 
•fiderare quante braccia fece dentro la muraglia irn. 
vna parte, e laltra, elfendo che in quella milura hà 
da fare li banali, e la falcicela di tela, che fi empie di 
poluere , e fi pone dentro detto canale per dare il 
fuoco, & hauendo apparecchilo, e pollo la polue- 
re nella mina ; farai in quello modo,hauendo acco- 
modato lifacchetti,che fianoalti quanto è la came- 
ra , fatta dentro la muraglia, prendi vna quantità di 
poluere, e fpandela fotto li lacchi, face ndoui alcuni 
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buchi 5 , poi prendi il canale con la falcicela piena di 
poluereye fà che fi com mimica con la poluere fidi 
in terra, ò dentro li propri j fiacchi, difiendendo il 
-canale in mezzo della cauerna fatta, poi con calce, 
terra, e pietre cerca fabricarc la detta muraglia, co- 
me non fufie mai fmofia, e così anco farete al poz- 
zo, fatto di palmi otto, facendo fiempre caminare li 
canali conia falciccia,affinche non paia,che vi fofi- 
fe,e volendo dare il fuoco vi accomodaci vn poco 
d’efea di cerro lungo vn mezzo palmo^cciò tenga 
il tempoper potere ritirarfi$auuertendo,che fi auui- 
fiano i fioldati, che fianno appreffio, che piano piano 
fi vadino ritirando, acciò non ficuopra il nemico,c, 
farà ficuro,che la mina gìuocarà molto bene,efien« 
do la poluere ha vna qualità, che fiempre va à ritro- 
uare la parte debole, òc efiendo fiotterrata palmi ot- 
to non potrà aprire il feno alla terra, & è di ragione, 
che tiene la minor quantità, che farà la fàbrica, fia- 
do rinchiufa dentro del proprio fieno, conforme hò 
narrato di fopra, fiche auuertifice molto bene, che> 
ogni volta , che non farai il pozzo nel modo fiudec- 
to,ò più, ò meno, non farai cofa buona,facendola al 
piano più, ò meno sbotterà fuora, e vederete piog- 
gia altroché d’acque, fiche fi perderà il tèmpo, e la 
poluere, colà prouata al Cartello di Capriati cortne 
di Genouefi, e Monferrato, poco lontano di Nouc, 
di Genoua,come dirti nel paflato. Al - 
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\Altro modo di minare dluochi contraminati 
con altra regola. 

. CAP. Ili ‘ ‘ \{ ' 

I • 

\ . ! • , . . 

H Auendo promeffo dare il modo di minare ad 
vnluoco contraminato, cofa molto allop- 
pofitojvolédo minare vnacofa contraminata, fiche 
farà cofa molto diffìcoltofa,effendo,che quando fo- ; 
gliono ritrouare quelle forti di baluguardi contra- 
minati fono poco, ma quelli pochi fino douetare li 
cappelli bianchi à più d’vno Ingegniero , e poueri 
foìdati , e minatori, poiché hanno da oppugna- 
re contro la propria natura, effendo minatale voler- 
la minare,che il fuo rimedio non è altroché porta- 
re la batte ria alla propria fofia , acciò alla llrada co- 
uerra della propria folfa con il cannone poffa bat- 
tere fino aj pedameto, effendono quelle forti di ba- 
luguardi contraminati, di modo, che fogliono effe- 
re in quello modo, quando fanno li loro pedamen- 
ti , incominciano con due fabriche, vna interna, & 
vn altra ellerna , lalciando la parte ellerna fempre. 
più groffa delfinterna, e fra vna muraglia, e laltr.-u 
vi fi lafcia palmi dodeci larga,& alta in quella fum. 
mità del cordone, che venga guardata dalla llrada. 
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couerta del foffo , acciò il nemico con il cannone 
nonio polTa battere, e dal cordone adaltofogliono 
lafciare molti furaturi di palmi tre in quattro, ò ve- 
ro lafciano al piano di fopra del baluguardocon li 
Tuoi graditeti ferrate, acciò pa (landò il nemico con 
la mina in mezzo della muraglia, coforme è folito, 
faglia il vampo di detti furaturi , e non habbia ef- 
fetto la mina,fe bene in quel tempo vi 0 mantiene 
vna roda di notte, e di giorno, per ode mate la parte»- 
doue abbatte il nemico per andarli incontro , acciò 
non habbia effetto la lor mina, e poterli pigliare Lx, 
loro poluere , conforme feguì dentro il Cartello 
della Città di Tortona nel baluguardo, che ila ua^ 
contraminato verfo la collina détro il proprio ma- 
fchio, detto il Leone, doue per quella parte guada- 
gnò il detto Cartello, conforme dirti nei Capitolo 
partito di quella quarta parte, doue rimafero morti 
molti nortri foldati dentro la contramina per vole- 
re guardare la parte sboccata, conforme diremo ap- 
pretta. 

Il modo di minare detti baluguardi è queflojha- 
uendo sboccato il foflò anderai verfo la mittàdei 
baluguardo con la rtrada coperta*, conforme è il fo- 
lito,gionto che farai nella muraglia del baluguardo 
farai il pozzo al fondo fin al proprio pedaméto del 
baluguardojfatto quello prendi due rtrade,vna ver- 
fo 
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fo l'orecchione del detto baluguardo , e l'altra ver- 
fo la punta del baluguardo per la parte di fuora, ca- 
mbiando per la muraglia del proprio baluguardo , 
che eflendo di terra, e parte mobile farai piu preflo, 
gionto,che farai, farai vri fornello per parte dentro 
il proprio fpicolo , eflendo la parte più forte, e più 
piena , & al paro di quella incomincia à picchiare- 
per mezzo il baluguardo, facédo gran rumore nella 
parte della fuperfìcie, come vogliamo dire palmi 
■ quattro.ò fei,ò più, ò nveno,conforme ricerca il pe- 
dameto,e cerca perciare,feù sboccare la prima mu- 
raglia, acciò pofla trattenere il nemico, e fe imponi- 
bile fufleponere alcuni barrili di poIuere,finchc- 
giungi ai tempo , che pofla fare li due fornelli, de 
vno da baflo il proprio pedamento perla parte da* 
fuora, conforme Io diflìj fattfche faranno cerca po- 
nere la poluere,auuertendo fempre lafciare la boc- 
ca flretta,e la camera Iarga,che è aflai più migliore 
contraflare la poluere con la muraglia vecchia, che 
con la nuoua, che pofla, che farà la poluere dentro 
la mina incomincia à fabricare con calce , e pietre, 
ponendo il canale, conforme accennai nelli paflati 
trattati, empiédo la parte vacua per potere minare, 
acciò non efea il vampo, e forza di poluere perii 
detto camino, accomodando tutti in vn tépo li det- 
ti fornelli, che flcuro faranno vn gran danno, chc- 

B b 2 quan- 

• Digitized by Google 




ìg6 MILITARE. 

quando non farà tutta la breccia,toralmente io po- 
nerete in ruina , che ponendo il cannone al tiro fo- 
lito farai tanra breccia, che potrete faglire con car- 
ri , efTendo che tutto quello, che Io hò propollo, o 
fcritto,tanto in quella quarta parte, quanto nel trat- 
tato di trabucchi, petardi, e fuochi artificiali, fempre 
vi porto il paragone della proua , che non hò volu- 
to fcriuere cole in aria , ne cofe , che non fiano di 
molta vtilità, e prouate da nofiri antecefTori, conio 
Ingegnieri di molta prattica, come è vn Predino, . 
vno D. AlelTandro Campione , Teragona , & altri 
Architetti militari , che non fono cofe da me inue- 
tate , come altri che le iànno fatto la cappa del ca- 
mino, ma fono tutte cofe fperimentateinventifei 
anni di mia giouentù nell’arte militare. 

Modo di minare vii C afte Ilo in acqua. 

- CAP. IV. 

M Olto marauigliofo pare effere il cafo di po- 
tere pratticare,& entrare à minare vna mu- 
raglia , che recinta d’acqua fi ritroua con vna ricca, 

& abbondate folla germogliata di Porgenti acquo 
con buona foffa, e contrafcarpa , che non farebbe 
Clima d’vn’efercito inefpugnabiledi migliara,e mi- 
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gliara di foldati, e pure nell’intelletto humano tut- 
te le cofe create fono efpugnabili , eccetto la mor- 
te , che è vna cofa, alla quale non hanno potuto ri- 
trouare rimedio gli huomini del Mondo , ma lexo- 
fe create fono tutte fottoporte ali’huomo , eifendo 
che per l’huomo fono fatte tutte le cofe del Mon- 
dojvenédo occafione d’afTediare vn Cartello in par- 
te, doue ritrouate vn’Ifola piena d’acque , la priim. 
cofa procura infagnarla nella parte pendente, poi- 
ché il terreno fempre per natura tiene la fu^ 
pendenza, ertendo il mondo vna sfera circolare, re^ 
rta vna parte più bada dell’altra , fiche non potrai 
mai ritrouare vn luoco , che refta eguale, ne per li- 
nearne per liuello, pigliando quantità di luoco, che 
quando farebbe poco potrete fare artificiato con-, 
terrapianarela parte pendete , ma non rerta di me- 
no, che non dimortrerà la propria natura, che poco 
iui lontano non dimortrerà la fua pendenza , e da-, 
quello luoco potrete cauare, & andare verfo l’i fola 
trouando la fummità dei piano della detta fofsa, ac- 
ciò portiate con vn piccolo buco infagnare il fofso, 
fe bene non tutte volte potrete affatto afseccare il 
fofso per lacque forgenti > ò per il gran fango, che 
fogliono fare le dette fofse, acciò portiate cofegui- 
re il vortro intento 5 farai dunque in quello modo, 
hauendo primieramente ritrouato il fofso, farete 
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apparecchiare vna gran quantità di fafeine, e tauo- 
loni di rouera doppij per fare la galleria fopra del 
follò; & hauendo fatto tutte quelle cofe, quando fa- 
rà la notte à prima fera, farai buttare dentro del fof- 
fo molta quantità di fafcine^ffinche il follo lia à fe- 
gno , che copra , la detta acqua , poi per la propria- 
sboccatura farai portare quantità di terra, facendo 
vna firada, quanto può palfare vn carro, & iui pone- 
te la galleria, andandola coprendo di fafeine, e ter- 
j£>acciòche ne l’artiglieria, ne il mofehetto daneg- 
gìa li voflri foldati , e quando farete lontano alcuni 
palli per non afpettare tanto tempo prendi due tra- 
ui lottili, e fate in modo d’vna fcala coperra di rauo- 
le fottili, & iui farete palTare li voflri minatori,chc- 
s attaccano con la mina nella muraglia, acciò per la 
notte , che viene polliate giungere il vollro traua- 
glio, che quando il nemico li penfa,che voi voglia- 
te incominciare , all’hora farà il fine , & in quello 
modo guadagnali] mo la rocchetta di Vigeuano nel 
Stato di Milano , ali’hora quàdo la guadagnòil Sig. 
Principe Tomafo Tanno 1644. e da noi fù ricupe- 
rata l’anno feguente 1645. nel mefe di Gennaro 
in quello modo , s attaccorno nella muraglia in_» 
mezzo della Cortina, conforme ho detto,vedendo il 
nemico piccarli nella muraglia fenzafperanzadi 
foccorfo , e s’arrefe seza afpettar mina doue entror- 
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no li noftri foldati, e fi diede il palla ggio a’franceli. 

Sento vn bell’ingegno, che mi dice, che effetto 
hauerebbe fatto detta mina, clTendo, che il Gouer- 
natore di detta rocca sarrefe fenza afpettar la mi- 
na, & vedere l’effetto di detra mina, che conforme 
defcriuete in quella voflra parte lemine fatte al 
piano non habbiano effetto , come quella fatta nel 
piano dell’acque della folfa potrà hauereii fuo ef- 
fetto. lo li rifpondo ,che fe tutti l’vccelli del mon- 
do , conofceffero il grano , pochi huomini magna- 
rono pane, fe tutti li Gouernatori delle piazze fuf- 
fero foldati, guai al foldato , che vgn’vno viaria fu 
fua aflutia,e fenderebbe deL fcherzo militare d’al- 
tri foldati; elfendo la militare tutta allude, & inga- 
ni, che fe fuffe flato foldato hauerebbe afpettato la 
mina, efTendo, che non poffono eflerrare più di 
quella porta, che può fare, e quella porta è incerta 
nella conformità, che giuocherà la lor minajelTen- 
do cofa certa, che quando la mina non è fatta al pe* 
damento, fono tutte incerte, come occorfè volédo 
dimolire detta rocchetta fi feruirono di detta mina, 
c perfero la poluere, & il tempo , poiché sbottorno 
fuora, e lafciorno la muraglia in piedi , che fù ne- 
ceffario incominciare à minare dalli pedamenti, 
quale rimafe dimolitain quello modo, e quello lo 
defcriuoper efempio , elfendo che ogn’vno potrà 
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prouare, machefiaficuro non l’afFermo, eflfendo 
fono cofe imponibili, fi potrà benfi técare per pro- 
uare l’empito del nemico fe fuffe codardo , ma fi è 
foldato non hauerete paura , perche fi arrende# fo 
prima non vede vno baluguardo in terra , & allog- 
giato il nemico , oltre che farà la chiamata per ar- 
renderli, e quello fanno li buoni foldati,che Temo- 
no il loro Rè fedelmente. *■ 

t * 

‘ V !... „ 

Altro modo di minare quefla forte di Camelli conte 
fojft ? pene d'acqua. 

# 

V » 

CAP. V. 

H Auendo ritrouato nel modo antecedete, che 
il Gouernatore di detta pia zza è foldato, c. 
'conofce il modo di defenderfi,e no li balla la mina^ 
fatta al piano dellorizonte, che vuol vedere à terra 
vn baluguardo, & alloggiarli in cima co li Tuoi fol- 
dati,che al l’ho ra farà chiamata, e renderà la piazza. 

In quello conuiene riconofcere l’eminenza, ò 
l’eguaglianza dei terreno, &iui procura ponere la- 
batteria, e fare la circonualatione, conforme ricer- 
ca l’arte militare, e doue cade la parte pendente^ 
tefo,che il fito del terreno Tempre pede più in vna- 
parte, che nell altra, così haueudo all’incontro vna- 
Rame XVIII. fof- 
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foffa con abbondanza d’acquadbrge te, farai in que- 
ffò modo . Hauendo riconofciuto la parte penden- 
te farai vno graffo trincerane di terra, e fafcine, al- 
to palmi veti, e graffo palmi dodici, e fopra del det- 
to trincerane farai vna banchetta , che iui fi poffa- 
no alloggiare vna quantità di tira tori, acciòc he ve- 
nendo il nemico con alcuna fortita fi poffano di- 
fendere quelli foldati, che fi ritrouano al trauaglto. 

Fatto quello farai vna fofTa larga otto palmi, pro- 
fonda alla fommità , che refla la foffa della fortez- 
za, e quattro palmi di più,acciòche laequa habbia^ 
la pendenza dellaconcauità,e corra alla parte chia* 
mata con alcune grotte fatte verfo la foffa della, 
fortifìcatione, e poi co alcuni ingegni di cauar lac^ 
qua, come è folito alle parti padulofe,che adacqua^ 
no li giardini, ò vero con mezzi barrili farai cauare 
da'foldati notte, e giorno, che effendo lunga la foffa 
venti pafli, in breue tempo faràafciutta l'acqua del- 
la fortifìcatione , e con l’attacco, e batteria fatta an- 
tecedente potrai incominciare iapproccio 3 e firada 
coperta per le mine, flante il continuo cauar del- 
l’acque, refla fempre la fuperficie afeiutra , e potrai 
entrare fotto il baluguardo , ò muraglia co la mina, 
acciò polliate ottenere la voflra gloria, & iui non vi 
è dubio,òmiei Signori,attefoche l'anno 1668. irL. 
tempo del Signor D. Pietro d’Aragona Viceré di 
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quello Regno , che principiò la tarcena in quella^ 
fedeliffima Città di Napoli nel lito del mare con-, 
la comunicatione dell acque forgenti , e l’vnione. 
dell'acqua del mare fra 1 arene, il quale redeua ma- 
rauigliofo il cafo,che fi douefie ottenere fare vna_, 
fofia profonda venti due palmi, e larga vna fommi- 
tà, & alla fine fufle capace di quattordeci galere , e 
non folocon quelli ingegnifeccò l’acqua forgen- 
te , ma anco la comunicatione del mare con alcuni 
bracci d’acqua, e feccò li pozzi, che erano dentro il 
Cartello nuouo , èc altri conuicini , e giunfe al fuo 
defiderio,come già è noto à tutti, e per quello, miei 
Signori, non è dubio alcuno, che nell’ingegno del- 
l’huomo non vi fiano tutte le cofe necelfarie, fuora 
della morte , e quello è il modo , che ritrouandofi i 
Gouernatori, che conofcano la difelà delle loro 
piazze, acciò fi pofianoben gouernare ad offende- 
re, e difendere, è necelfa rio làpere quelli pochi do- 
cuméti per poter feruire fedelméte il fuo Princ ipe. 

Vii 'altro modo di minare i monti . 

CAP. VI. 

T Vtte fono ragioni capaci, folo quella non po- 
trà facilmente capire nella mente de’Lerto- 
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ri, fé prima non la defcriuo con verfi,e con parole,' 
dimoflrandola con 1 atto pratcico, che darà a Letto- 
ri la loro fodisfattione, facendoli capaci del modo,’ 
che deuono ofleruare,ritrouando(l in quelli iuochi 
montuofi di pietra dolce , ò forte , conforme il (ito 
del paefejè vero,che molta è la differenza del mon- 
te dolce, e monte forte, che potrà edere tanto for- 
te, che farà, come vn marmo, che con molta fatica 
potrai cauare vn poco, e quelli fono imponibili ad 
ofTeruare la regola generale, effendo, che è necef* 
fario ritrouare il piano della fàbrica,& iui procura- 
re di daneggiare detta muraglia,ma guardate mol- 
to bene li voflri foldati per la pioggia de’fafli , che^ „ 
faranno precipitati , conforme accennai nel pafsa* 
to mio difeorfo fopra la ragione, e modo^he Anno 
le mine nella loro operatione tutte le volte,che n 5 
fono cauate nella loro fummità di palmi otto,ò no- 
ue^cciò poffa ottenere la forza della poluere,e vo- 
lare la muraglia, e non effer corrotta dallaria la fua 
forza, che leuando in aria palmi otto con la forza, e 
tormento del vampo, butterà à terra ogni grand’e- 
dificio. . ' 

Ritrouandofi il monte dolce, farà necefsario fa- 
re il fofso, còforme dilli nel pafsato,& entrare nel- 
la murata, come facefli in fàbrica,efsendo,che non 
vi fi troua difficultà, attefo che tutte le volte, che la 
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poluere non viene fotterranea non può leuare Ja 
macchina nella minore debolezza, che farà leuare 
la muraglia,e non aprire il feno della terra, che tut- 
te le volte, che farà di meno forza la terra, reuente- 
rà la mina, e lafciarà la muraglia in piedi, e faranno 
in vano le vofire fatiche, che effendo cofa prouata, • 
e regola naturale fperimentata da molti huomini 
dotti in quello mefiiero, e tutte le volte, che farete 
il contrario, farà falfo, e non ottenerete quel tanto, 
che bramate, non folo non fi farà il feruitio, ma an- 
co farete criminati ,e polli al numero d’ignoranti , 
che non fapete il vofiro officio. 

Il motiuo,che fànolé mine in terra piena, eh ef- 
fendo fatte le loro muraglie di fafeina , e terra > co- 
me fono alcune cortine, e mezze lune, tenaglie re- 
dutti per trattenere il nemico alcuni giorni locano 
dalla muraglia. 

Quelle forti di mine fono differenti dall altre, 
poiché fanno differenti effetti, fiate, che il terreno 
con il calor del fuoco, e la violenza della poluere fi 
sfarina, e fe ben fi folleua alquanto,ritorna Albico al 
moto naturale,e nonfà la breccia,che polfa decare « 
il fofsoj attefo,che folo la fafeina è quella , che ie- 
uandola dal fello fuo, doue fu polla , refia in guifa^ 
d’vna fcala ,che à pena pofsono rampiccarfi li fol- 
dati , folo refia in beneficio dell’afsediante voler 
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quella fortificatione , in vedere, che non la potran- 
no fare con altra forte di muraglie, eccetto che io* 
fortifìcatione di terra, e fafcine,come,che fono co- 
fe mobili , del rcflo poi Io tralafcio, e non paffo più 
auanti. 

Obito at ione , che deuono battere li G ouernatori » 
delle piaZoZje nelle frontiere , & altre 
pialle importanti. 

CAP. VII. 

H O promeflo nel titolo di quefla mia opera-, 
oltre delle cofe narrate trattare d’altre cofe- 
importanti all’arte militare 5 hora che fon gionto 
per la Dio grana alla fine di quella, m’hà parfo ef- 
fer efpediente,& vtile trattare d’efse,& efsédo vna 
delle maggiori importaze,che deue fapere vn Go- 
uernatore le cofe necefsarie della piazza, e fapcrle. 
difponere, attefo che molti fono i Gouernatori,ma 
pochi foldati capaci, che intendano le cofe impor- 
tanti dell’artiglieria, e monitioni di guerra, e viueri 
tanto per li loro foldati, quanto peri Cittadini di 
detta piazza, perciò non hò mancato darne qualche 
notitia di quella, che deupno fapere per gouernare 
bene le loro piazze. 

Con- 
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' Conuiene dunque in primis al Gouernatore ha- ) 
uendo ptefo il pofsefso , riconofcere il (ito, e 1 emi- 
nenze , che polsono nocere la piazza, e doue il ne- 
mico potrebbe ponere la batteria per danneggiar- 
lo, & aprirgli attacchi per efpugnarlo,&hauendo 
riconolciuto il fito potrà domadare il monitionie- 
ro delle monitioni di guerra , e farli dare la nota di- 
dimamente di quanta quantità di poluere, palle di 
mofchetto , e miccio fi ritroua di feruitio in dettai 
piazzale poi dimandarà il capo de’bombardieri,che 
porta la nota di quanti pezzi d artiglieria fe ritroua- 
no in quella piazza , e di che genere fono , acciò fi 
pofsa fare il conto quanta poluere neceflìta il gior- 
no per l’artiglieria, & hauédo riconofciufco la piaz- 
za larà necefsariofare il calcolo in quello modo. 

Come à dire. 

Habbiamodue mezzi cannoni di ventiquattro 
libre di palla; quelli fi deuono tafsare à tiri dieci il 
giorno perciafcheduno,che vogliono di poluere à 
ragione di due terzi del pefo della fua palla libre, 
trecento venti il giorno. 

Due altri quarti di quindici libre di palla à ra- 
gione di quindici tiri il giorno, vogliono di poluere 
libre trecento il giorno. 

Due làgri di dieci libre di palla à tiri veti il gior- 
no, vogliono di poluere libre quattrocento il gior- 
no. Quac- 
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Quattro mezzi fagri di libre cinque di palla à ra- 
gione di venticinque tiri il giorno, vogliono di pol- 
uere libre cinquecento il giorno. 

A trecento mofchettieri à ragione d’vna librai 
il giorno per chiafcheduno li toccano dipoluere- 
libre trecento. 

A trecento archibugieri li toccano à ragione di 
mezza libra per ciafcheduno libre cento cinquan- 
ta il giorno. 

Il miccio fi può tirare à ragione di dodeci rotola 
il giorno, e così fi tirarà il conto delle palle, che fa J 
ranno neceflarie per tutto il tempo, che potrà man- 
tenerli la piazzatosi dell artiglieria, come quelle- 
di piombo per l’infanteria, & hauendo calcolato il 
numero della poluere, che tiene in detta pia zza, po- 
trà anco calcolare le palle deilartiglieria , de’mo- 
fchetti,& archibugi, e quatitàdi miccio, acciò ma- 
cando la monitione di guerra non dia occafione- 
d’arrender la piazza, la quale per mancamento di 
quattro cofe fi potrebbe arrenderebbe di difenfo- 
ri, di monitione, di viueri,e per la gran potenza dcl- 
lafiediatori. 

Necefiìtano ancora per l’artiglieria Plnftrumen- 
ti di gualcatori , che farebbero necefiarij in detta- 
piazza, quando no vi tufferò mille zappe, mille pa- 
le, mille piconi, coffe, e cinquecento marazzi , feù 

cor- 

Digitized by Google 




208 MILITARE. 

cortellacci per la fafcina, farfia diuerfaper condur- 
re l’artiglieria cantara venticinquejauuertédo dila- 
ti ere Tempre vna cafcia di rifpetto per genere d’ar- 
tiglieria , acciò rompendoli alcuna li pofla mettere 
à cauallo à quella di rifpetto,e procurare anco la ca- 
pria per montare, e difmontare l'artiglieria nelloc- 
cafione; mille granate * cinquecento pignate, pece 
greca, e rafapino,e fare diuerfi fuochi, cantara quin- 
dici 5 & in quello modo tirando il coto per vn gior- 
no potrà accrefcer la fummaper quanti giorni, ò 
mefi fi potrà tenere detta piazza , e di quel che ma- 
ca farne difiinra relatione al Tuo Capitan Generale, 
come eflendofi conferito in detta piazza, & hauen- 
do riconofciuto le monitionidi guerra, & viueri, 
troua,che in detta piazza vi fono cantara di poluere 
cento con quattromila pallediuerfe,e cinquanta^ 
cantara di miccio, & artiglieria numero dieci pezzi 
diuerfi, & vi fà necelfario,&:c. notando diflintame- 
te cofa per cofa quello che è di necefiario , acciò il 
Capitan Generale prouedaà i mancamenti della, 
piazza. 

A pp re fio demandarà il monitionero de’ balli- 
fiimenti, e viueri di quella piazza, che porta la nota 
dilìinta delli grani , farine, vino, lardo,cafcio, Scal- 
tre vittuaglie,& hauendo hauutola nota farà il con- 
to ,che nella piazza vi fono nouecento foldati dju 
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pigliar Tarmi, e cento fra 1 artiglieria, & altri officia- 
li^ potrà tirare il calcolo di mille rationi di pane il 
giorno , che à ragione di fèffanta rationi per turno- 
Io, vi vogliono il giorno tomola Tedici, e rotola tre- 
ta di grano, come anco fi può tirare il conto per hu 
pietanza, cioè di cafo, lardo, tonnina,ò altra forte di 
pietanza à ragione di quattromila onze il giorno , 
che toccarebbe onze quattro per bocca . Il vino , e 
mineflra, quando vi è , già è manifefio quel che li 
tocca il giorno , e cosi anco potrà comandare alli 
Sindici, & Eletti di quella piazza,che portano la re- 
latione di quate bocche fe ritrouano in detta piaz- 
za d’habitanti, e quanto grano, & altre Ipecie di le- 
gumi per manteniméto di quell’habitanti , acciò fi 
.poflàregolare al manteniméto di quelli,attefo che 
mancando il grano, ò altre forti di legumi potreb- 
becaufare Tarrefa di detta piazza, e così conofcen- 
do, che vi fuiTc qualche mancamento di vittuaglia 
per follenimentodi detti habitauti,deue procurare 
co il Sindico, & Eletti, che ripongano alcune fum- 
ine mancanti , e dare ordine nella porta , che non^ 
efea grano, farina, legumi, ne altre cofe comeflibili, 
acciò fi poffa mantenere detta piazza. 

Hauendo fatto tutte quelle diligenze,deue prò- 
curare con la fua foldacelca introdurre fafcine per 
poterli fortificare dentro della piazza, e fuora,doue- 
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farà neceffario , & hauendo alcun pollo eminente 
vicino la piazza, farci alcuna mezza luna, ò ridotto 
quanto pofTano Ilare quindici huomini ,e lafciarc, 
fempre la parte verfo la piazza aperta , fidamente, 
ferrata con vna Tempi ice {leccata , acciò non fiano 
tagliati fuora li fuoi foldati, & entrando il nemico 
à forza darmi dentro detto ridutto lui col cannone 
deila piazza auuerfegiarà,e disfarà detto ridutto. 

Hauendo in detta piazza vn baluguardo fogget- 
toalle mine potrà fare in quello modo, la matina,e 
la fera per il frefco comandare ad vna compagnia- 
il giorno, che faccianoalcuni pozzi lontani daila^ 
murata del baluguardo palmi dodici, e largo di 
bocca palmi fei in quadro , e così anderà cauando 
infino alla fummità dell'acqua , ò veramente il faf- 
fo,acciòche venendo il nemico per minare il balu- 
guardo, fe ritroua contraminato, che facendo ogni 
dodici palmi vna bocca, & vn pozzo, viene il balu- 
guardo à rimanere vacuo , e nella bocca de i pozzi 
vi fi fà vna grada di tauole graffe , e dalla fummità 
del cordone à baffo , doue non può arriuare à batte- 
re il cannone , fà che tutti li pozzi fi vengano à co- 
municare l’vno con labro, acciò facendo il nemico 
la mina, facilmente può trouare la fua poluere,e n5 
trouandola,la fua mina furarà, e fuentarà per i detti 
pozzi , e bocche fatte , -e non hauerà effetto la fua^ 
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mina , come lui il penfa , ài hauendo luoco il balu* 
guardo fi potrà tagliare,e fortificarlo con la fafcina, 
e terra, che fi caua dà i pozzi, e dal fòlio, acciòche fe 
il nemico venifse all aisalto dopò fatta la breccia , 
non fi pofsa alloggiare in detto baluguardo , fiante 
la mofchettaria,cheftà nella tagliata, & artiglieria, 
quale lo potrà ributtare , e mantenerli alcuni altt> 
giorni,finche venera il foccorfo,ò vi faranno buon 
quartiero,& vfciràpol fuo honore,confarme fi fpe. 
ra,e fi fà da buon foldati. Non altro fò fine. 
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T A V OL A 

DE' CAPITOLI 

Del quarto Libro. 



' i, ; 

T "Ratt sto Primo delle mine . Cip. r .pag. i $6. 

T rateato Secondo , come fi deuono regolare gl* Ingegniti 
ri per adoprarc Itene la loro mina in fabrica , in piano , o in 
qualunque modo di muraglia , Cap.i.pig.1%9. 

Altro modo di minare a * Lochi contraminati con altra regola » 
Cap.$,pag'i9$* 

Modo di minare •vn C afelio in acqua , Cap. 4. pag. 1 9 6, 

• Altro modo di minare quejla forte di Cajlelli con le fojfe piene 
d* acqua, Cap. j.pag.ioo» 

Vn altro modo di minare i monti . Cap. 6. pag. 20 2. 
Obligationtfhc deuono battere li Gouernatori delle piane nel- 
le frontiere^ altre piazze impor tami.Capw . pag. 205* 
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